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«In piazza a Milano 
c’eravamo anche mia 
mamma e io. Lei ha 54 
anni, io 30. Lei cattolica e 



contraria all’aborto, io con 
molte meno certezze. Ma 
eravamo accomunate 
dalla convinzione che 


qualsiasi credo e idea non 
debbano essere mai 
imposti agli altri». 


Serena, 

dal Blog UsciamoDalSilenzio.org 


Partito democratico, è braccio di ferro 

Prodi lancia l’ultimatum: lista unitaria anche al Senato oppure ognuno per sé 


Esteri 


Prima donna presidente 

Cile, il Ballo 

DELLA BACHELET 


Maurizio Chierici 


Ds e Margherita insieme: la decisione è stata già presa, ora parliamo al Paese 


A 83 GIORNI DAL VOTO Prima in una lettera aperta, poi al congres¬ 
so dei Repubblicani Europei, il Professore parla di partito democrati¬ 
co e di «primarie dimenticate» e lancia l’affondo sulla lista unitaria: si 
faccia anche al Senato. Ma Ds e Margherita rispondono no: basta par¬ 
lare di assetti, occupiamoci dei problemi degli italiani 


■ di Federica Fantozzi 


Staino 


Parte dall’amarezza per lo «spirito 
unitario delle primarie rapidamen¬ 
te dimenticato», Romano Prodi, 
per lanciare il suo ultimatum: «0 si 
corre con bandiere veramente uni¬ 
tarie o è meglio che ciascuno vada 
con la propria». Che tradotto vuol 
dire: lista unitaria non solo alla Ca¬ 
mera ma anche al Senato, contra¬ 
riamente a quanto già deciso dallo 
stesso Professore assieme ai Ds e 
alla Margherita. Prodi cita Pultima 
analisi del professor Diamanti, se¬ 
condo il quale gli elettori preferi¬ 
rebbero che si adottasse un unico 
criterio tra Camera e Senato. Ma la 
risposta di Ds e Margherita è un no: 
«Non riapriamo il dibattito sugli as¬ 
setti organizzativi. Di fronte all’ag¬ 
gressione della destra - dichiarano 
assieme i coordinatori Chiti e Fran- 
ceschini - è il momento di parlare 
al Paese, mettendo in campo idee e 
proposte per l’Italia». 

a pagina 4 
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Evasione fiscale. Premonti salva il socio di Berlusconi 

Accusato di non aver pagato 680 milioni di euro di tasse, Gnutti se la cava perché il ministero rinuncia a rivalersi 



A ntonio Skarmeta sorride. 

L’ultimo romanzo, «Il ballo 
della Vittoria», sta diventando 
un film girato in Italia come «Il 
postino di Neruda», recita d’ad¬ 
dio di Troisi. Lo produce Cecchi 
Gori. Non sono chiacchiere rosa 
attorno al set. Un nodo di dolore 
lega avvenimenti in apparenza 
lontani all’attesa di queste ore: le 
ore che precedono l’elezione a 
presidente di Michelle Bachelet. 

segue a pagina 25 


Mastroluca a pagina 9 

Antisemitismi _ 

La Colpa 
di essere Ebrea 

Clara Sereni 

C J è una gran voglia di sem¬ 
plificare, nel mondo. 
Anche nel nostro mondo, il mon¬ 
do della sinistra che in altri tempi 
aveva assunto il paradigma della 
complessità come strategia per 
interpretare la realtà e modificar¬ 
la. 

La caduta delle ideologie ci ha 
privato delle griglie di lettura che 
(nel bene e nel male) a lungo ci 
hanno indicato la via. 

segue a pagina 24 


MENTRE BERLUSCONI LANCIA VELENI 

Il premier ora chiede conto ai Ds dei 50 milioni 
di Consorte. Fassino: basta aggressioni. La 
Procura intanto scopre i «favori» fatti all’ami¬ 
co del premier 

■ di Bianca Di Giovanni e Marcella Ciarnelli 


Diritti tv del calcio 

L’Azzardo 
del Premier 

Vittorio Emiliani 

N el tanto parlare e fare, 
concitato, di questi ultimi 
giorni, il presidente del Consi¬ 
glio Silvio Berlusconi si fa an¬ 
che degli autogol. 

Uno è senz’altro quello sui di¬ 
ritti televisivi e telefonici del 
calcio, che sta provocando un 
putiferio di reazioni. 

segue a pagina 25 


Emilio Gnutti, il finanziere bre¬ 
sciano socio di Berlusconi, non 
ha pagato le tasse - 680 milioni - 
sui guadagni ottenuti dalla vendi¬ 
ta di Telecom a Marco Tronchet¬ 
ti Proverà. E il ministero diretto 


da Giulio Tremonti concorda: 
avendo sede in Lussemburgo la 
società Bell non sarebbe tenuta. 
Tesi che i magistrati però conte¬ 
stano. Per il momento, quindi, a 
pagare saranno i cittadini. 


Diversamente, un paio di anni 
prima, il ministro diessino Vin¬ 
cenzo Visco, sull’operazione Te¬ 
lecom a Roberto Colaninno fece 
pagare tutto, cosa che l’imprendi¬ 
tore mantovano fece concluden¬ 
do l’operazione in Italia. 

Oggi tuttavia non ci si deve nep¬ 
pure scomodare per andare in 
Lussemburgo: grazie alla politi¬ 
ca del governo, la cessione delle 
partecipazioni è esentasse. 
Berlusconi intanto semina nuovi 
veleni contro i Ds: «Diano conto 
dei 50 milioni di Consorte». Fas¬ 
sino: «Il premier rilancia una stra¬ 
tegia di aggressione e di veleni». 

allepagine2e3 


Legge i94ePacs _ 

Piccolo: ora non 
staremo più zitte 



Iervasiapagina7 


Dato: battaglia 
di tutta l’Unione 



Praticò a pagina 7 


All’interno 


Nucleare _ 

L’Iran ora minaccia 
il ricatto del petrolio 

Bertinetto a pagina 11 
Il caso Quadrilatero _ 

«Su quelle superstrade 
viaggia Timbroglio» 

Amurria pagina8 

Roma _ 

Apre SconfinataMente 
il Festival delle Scienze 

Greco a pagina 23 



W.YVT H lll-M lì I 


E^llrinélli 


Il dramma di una citta 
nel Un differenza dell’Italia 


Bocca accusa, Napoli si divide 


Marco Salvia 

D a alcuni giorni è uscito un 
nuovo libro, ancora un libro 
su Napoli, la città in cui sono nato e 
vivo, la città che odio più di voi, la 
città che amo. 

L’autore è una icona del nostro 
giornalismo, il cui parere è ascolta¬ 
to e atteso. 

Ascoltiamo cosa dice con rispetto¬ 
sa attenzione. 

Bocca ci presenta la città attraverso 
una serie di storie, di testimonianze 
e di incontri. 

Il tutto forma un insieme alquanto 
equilibrato, teso a fornire al lettore 
più che un quadro della città, un af¬ 
fresco generale e quasi senza tempo 
di una mentalità e di una storia. 

segue a pagina 21 


Andrea Di Consoli a pagina 21 


Il campionato 


IONI 2 006 


Juventus nell’Olimpo dei record 
Milan nella polvere dell’Olimpico 



malte 

2 a ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

Sabato 21 gennaio 2006, ore 9.30 -17.00 
Roma - Palafiera, via dell’Arcadia 2 


Conclude 


Piero Fassino 
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Secondo via XX settembre 
la società Bell sarebbe 
esentata in quanto aveva 
sede in Lussemburgo 



OGGI 


Ma i magistrati parlano 
di «vestito straniero» 
creato per nascondere 
redditi prodotti in Italia 


Gniitti non paga, Tremonti benedice 

I cittadini perdono 680 milioni, mentre il ministro parla di poderosa lotta all’evasione 
Per l’operazione Telecom Visco a Colaninno fece invece pagare tutto 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


QUANDO I RICCHI PAGAVANO II Corriere 
della Sera e il Sole 24 Ore di ieri ci informano 
che Emilio Gnutti non ha pagato le tasse per 
le plusvalenze ottenute dalla vendita Telecom 


a Marco Tronchetti 
Proverà, e che nessu¬ 
no gli ha chiesto di far¬ 
lo. Anzi, che addirit- 

tura il ministero concorda con la 
tesi del finanziere: la società Bell 
ha sede inLussemburgo e quindi 
niente tasse. Ovvero, 680 milioni 
in meno nelle casse dello Stato. 
Vale a dire, per tutti i cittadini. 
Non raccontano, i due quotidiani, 
come andò dal punto di vista fi¬ 
scale un paio d’anni prima, quan¬ 
do la Bell acquistò, con la famosa 
Opa (la madre di tutte le altre) il 
gruppo telefonico. «Colaninno 
venne da me a dirmi che la Bell 
aveva sede in Lussemburgo - rac¬ 
conta l’allora ministro Vincenzo 
Visco - Io risposi che tutte le plu¬ 
svalenze sarebbero state messe a 
ruolo lo stesso. Se avesse voluto 
avrebbe potuto fare una causa, 
magari saremmo stati in tribunale 

L’ex ministro ds: 
c’è un chiaro 
intento elusivo 
L’amministrazione 
deve tutelarsi 


per 10 anni ma le tasse le doveva 
pagare. A quel punto Colaninno 
fece l’operazione in Italia e pagò 
tutto». Insomma, secondo l’ex 
ministro i giudici milanesi che in¬ 
dagano sulla cessione non hanno 
tutti i torti a considerare quella so¬ 
cietà basata in Lussemburgo un 
«vestito straniero - spiega il Cor- 
sera - creato per nascondere reddi¬ 
ti prodotti in Italia, con operazio¬ 
ni decise in Italia e da soggetti ita¬ 
liani». «L’amministrazione in 
questo caso doveva mettere a ruo¬ 
lo - spiega Visco - perché c’è un 
chiaro fatto elusivo. La tesi dei 
giudici non è infondata: può esse¬ 
re opinabile ma non infondata». 
Ma evidentemente le linee di poli¬ 
tica fiscale sono cambiate, tanto 
che oggi non ci si deve nenache 
più scomodare per andare in Lus¬ 
semburgo: la cessione delle parte¬ 
cipazioni è diventata esentasse 
anche da noi. Grazie a Tremonti 
naturalmente. Che ha trasferito - 
almeno in parte - i paradisi fiscali 
sotto le Alpi. Ci si poteva aspetta¬ 
re che l’Agenzia delle Entrate ap¬ 
poggiasse la linea dei giudici e 
contrastasse quella di Gnutti? Se 
la tesi è che chi fa «capitai gains» 
deve essere esentato, a differenza 
di chi lavora (basta guardare l’an¬ 
damento del gettito nel 2005), 
chiaro che per la pubblica ammi¬ 
nistrazione è legittimo che Gnutti 
non paghi le tasse. Con buona pa¬ 
ce di chi non detiene pacchetti 



Il ministro Giulio Tremonti Foto di Olivier Hoslet/Epa 


Con la riforma 
del centrodestra 
sono stati esentati 
quelli che cedono 
partecipazioni 


azionari da trasferire. 

Altra notizia interessante è che a 
fare da consulente alla Bell in tut¬ 
ta questa vicenda è lo studio Ro- 
magnoli-Tremonti, da cui per la 
verità il ministro ha tagliato tutti i 
rapporti non appena nominato al 
vertice di Via Venti Settembre. 
Sta di fatto che suoi stretti colla¬ 
boratori - riferisce ancora il Cor- 


Uomini vicini 
al ministro-fiscalista 
hanno «protetto» 
le mosse del finanziere 
bresciano? 


riere - erano a capo del nucleo re¬ 
gionale della guardia di Finanza. 
Difficile confermare se quegli uo¬ 
mini delle fiamme gialle fossero 
davvero vicini al ministro, ma 
una cosa è certa: appena nomina¬ 
to titolare dell’Economia Tre¬ 
monti ha pensato bene di sostitui¬ 
re tutti gli uomini della riscossio¬ 
ne. Una garanzia, non c’è che di¬ 


Abete: su Unipol-Bnl 
Fassino non sapeva 

«Il vertice dei Ds non sapeva 
e Fassino sicuramente non sa¬ 
peva e, fino a prova contraria, 
questo lo dico convintamen¬ 
te». È questo il punto di vista 
del presidente della Bnl, Luigi 
Abete, sul ruolo della Quercia e 
dei suoi principali esponenti, al¬ 
la luce degli illeciti emersi nel 
corso della scalata Unipol di 
Bnl. «Tuttavia - aggiunge Abete 
nel corso della trasmissione »ln 
1/2 ora« condotta da Lucia An¬ 
nunziata su Raitre - c'è stato un 
eccesso di tifo che poteva es¬ 
sere evitato. E questo è avvenu¬ 
to in situazioni che non erano 
così chiare e così trasparenti, 
non per i fatti che si sono saputi 
dopo ma già per quei fatti acca¬ 
duti tra il 18 marzo e il 18 lu¬ 
glio». Anche la Lega delle coo¬ 
perative non sapeva? «I coope¬ 
ratori come sistema - risponde 
Abete - sicuramente non sape¬ 
vano, che poi ci possano esse¬ 
re persone le quali, a mio avvi¬ 
so, avevano la responsabilità di 
avere un atteggiamento un pò 
più critico... Qualcuno aveva 
dei ruoli e avrebbe potuto, se¬ 
condo me, esplicitare meglio i 
termini del controllo». 


re. Resta davvero singolare il fat¬ 
to che T amministrazione pubbli¬ 
ca si schieri a favore del resisten¬ 
te. E per di più proprio mentre il 
ministro annuncia una poderosa 
lotta all’evasione da mettere in at¬ 
to con la collaborazione degli enti 
locali. Se qui c’è qualcuno che 
non collabora, questi non sta cer¬ 
to tra i Comuni. 


L’INTERVISTA 


VINCENZO VISCO 


«Si avverte un maggiore bisogno di regole e di procedure trasparenti. Al nuovo governatore auguro di riuscire a mantenere una certa serenità» 


«Ora Banldtalia ritrovi la sua autorevolezza» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Ci aspettiamo una Ban¬ 
ca d’Italia autorevole e 
indipendente. Che eviti 
di farsi coinvolgere da 
ipotesi politiche, a co¬ 
minciare dalla prossima 
riunione del Cicr (il co¬ 
mitato interministeriale 
per il credito e il risparmio, ndr)». 
Aspettativa per nulla scontata. Le 
pare facile? 

«Riuscire a governare i conflitti interni al 
sistema Italia non è facile per niente. La 
nostra è una situazione molto complicata 
per poter ragionare di progetti effettiva¬ 
mente utili per il paese. Gli auguriamo 
buon lavoro, e di riuscire a mantenere 
una certa serenità». 


Parla l’ex ministro del Tesoro Vincenzo 
Visco, ds. Gli auguri vanno a Mario Dra¬ 
ghi, l’ex vicepresidente della banca d’af¬ 
fari Goldman Sachs che da oggi siede uf¬ 
ficialmente al posto di Fazio in Bankita- 
lia. Un arrivo in tono discreto, senza ceri¬ 
monie fastose per il nono governatore 
della Banca centrale, che avrà il compito 
di risollevare dopo l’appannamento del 
2005, annus horribilis. 

La crisi istituzionale che Bankitalia 
attraversa è il primo punto. 

«La crisi è gravissima, è quella che dopo 
lunghe polemiche ha portato alle dimis¬ 
sioni di Fazio. E poi oggettivamente i 
ruoli di Bankitalia sono stati ridimensio¬ 
nati. Questo ha anche a che vedere con le 
modalità di esercizio delle funzioni. E 


evidente che chi fissa le regole non è ben 
visto da chi le deve rispettare. Ma pro¬ 
prio adesso c’è meno bisogno di discre¬ 
zionalità, e si avverte una maggiore esi¬ 
genza di regole e procedure trasparenti». 
Il nuovo governatore potrebbe 
trovarsi subito in una situazione 
imbarazzante, visto che con Goldman 
Sachs aveva organizzato l’offerta per 
Bnl del Bbva. Adesso la decisione l’ha 
presa il reggente Desario, ma se 
Unipol dovesse ricorrere al Tar, 
l’ultima parola sarebbe di Draghi. 

«Il problema di un possibile conflitto 
d’interesse esiste. Ma Draghi è uomo 
sensibile alle questioni istituzionali. Del 
resto, che il governatore dell’istituto cen¬ 
trale provenga da una banca d’affari per 
l’Italia è una novità, ma non lo è per il re¬ 
sto del mondo. Dipende dalle persone. E 


poi, io auspico una gestione collegiale di 
Bankitalia, quindi dovranno emergere 
anche le posizioni dei vari uffici». 

Non c’è bisogno di una sorta di codice 
etico, come quello indicato 
daM’economista Luigi Zingales sul 
Sole 24ore? 

«In passato quasi tutti i governatori han¬ 
no applicato comportamenti eticamente 
corretti, come quelli di cui parla Zinga¬ 
les. Poi, certo, questo è un momento par¬ 
ticolare...». 

Ha parlato di collegialità: una parola 
magica che potrebbe risolvere 
parecchi problemi... 

«È una parola, per l’appunto. Che per un 
istituto che è sempre stato monocratico 
non è affatto facile concretizzare. Penso 
che il nuovo governatore dovrà spender¬ 
si innanzitutto per ridare legittimità, for¬ 


za e senso di appartenenza alla struttura. 
Per farlo, occorre un gioco di squadra, bi¬ 
sogna basarsi su un patrimonio di profes¬ 
sionalità che Bankitalia ha. Per fortuna. 
Comunque, quello della govemance del¬ 
la banca è sicuramente un problema aper¬ 
to, come anche quello della sua organiz¬ 
zazione». 

Una squadra per quali partite? Quali 
sono gli indirizzi che dovrebbe 
prendere Bankitalia? 

«I problemi sono ancora tutti sul tappeto. 
Gli accorpamenti interni, e poi transna¬ 
zionali europei, innanzitutto». 

Una partita che Fazio ha ostacolato, e 
non poco. 

«All’inizio no, l’aveva gestita bene. Do¬ 
podiché, in effetti, il processo si è arresta¬ 
to, Fazio ha bloccato già anni fa alcune 
operazioni di mercato, e si è chiuso». 


Un processo che deve riprendere 
fiato? 

«Certamente. Nella consapevolezza, pe¬ 
rò, che in una situazione come quella ita¬ 
liana è molto difficile portare avanti pro¬ 
getti utili». 

E poi c’è l’attuazione della legge sul 
risparmio. 

«Su cui bisognerà ritornare per ritoccar¬ 
ne qualche aspetto, perchè è una legge 
scritta dal Parlamento senza il coinvolgi¬ 
mento di Bankitalia, quindi la sua effetti¬ 
va attuabilità è tutta da verificare. La que¬ 
stione principale resta quella della gestio¬ 
ne della vigilanza». 

Piena fiducia a Draghi da parte sua: è 
così? 

«È stato un mio collaboratore al Tesoro, 
un direttore generale bravissimo. Nei 
suoi confronti non ho alcuna riserva». 



Sul contratto delle tute blu Federmeccanica frena ancora 

Il presidente Calearo: «Non possiamo chiudere ad ogni costo». Da oggi in tutta Italia ondata di scioperi per il rinnovo 


M di Angelo Faccinetto 

AVVERTIMENTO «Non 

possiamo chiudere a tutti i 

costi. Non possiamo, cioè, 

chiudere il contratto oggi e 

le aziende domani». Per i 

metalmeccanici, e il loro 

contratto, inizia una settimana de¬ 
cisiva e il presidente degli indu¬ 
striali del settore, Massimo Calea¬ 
ro, mette le mani avanti. Destina¬ 
tari del messaggio, i sindacati, 
perché scendano a più miti consi¬ 
gli e non si illudano di ottenere 
molto più di quanto offerto con la 


nuova ondata di scioperi procla¬ 
mati per questi giorni, e, soprat¬ 
tutto, i colleghi imprenditori, che 
sono tra loro divisi e che domani 
riuniranno il direttivo proprio pro¬ 
prio per vedere «se e quali modifi¬ 
che» sono possibili sulla proposta 
conclusiva avanzata ai sindacati 
giovedì scorso e da questi ultimi 
respinta. 

La situazione, afferma il numero 
uno di Federmeccanica, «non è 
facile, anche perché nessuno ci 
aiuta». Nemmeno il governo, che 
con il ministro Maroni ha fatto sa¬ 
pere di poter prendere in cosidera- 
zione l’ipotesi di un intervento so¬ 
lo nel caso venisse una richiesta 
congiunta dalle parti. Che finora 
non c’è stata. «Da parte degli im¬ 


prenditori - dice - c’è bisogno di 
un grande senso di responsabilità. 
Capiamo i bisogni dei dipendenti, 
ma dobbiamo anche tener conto 
del fattore competitività. Non 
possiamo chiudere per forza». 
Per trovare un’intesa e mettere fi¬ 
ne a quella che definisce «una 
commedia», insomma, è necessa¬ 
rio andare oltre l’ultima offerta: 
94,5 euro di aumento medio a re¬ 
gime con un prolungamento di 
sette mesi della durata del contrat¬ 
to oltre a 400 euro di una tantum. 
Anche se ciò «sarà molto diffici¬ 
le». w 

Dall’altra parte c’è il pressing dei 
sindacati che, dopo più di un anno 
dalla scadenza del contratto, nei 
giorni scorsi si è fatto incalzante 


con scioperi, proteste, manifesta¬ 
zioni e blocchi stradali in ogni re¬ 
gione d’Italia. E che rischia di far¬ 
si ancora più duro. Per questa set¬ 
timana sono state proclamate al¬ 
tre otto ore di sciopero, che fanno 
salire il totale ben oltre quota 50. 
Domani, proprio in concomitan¬ 
za con la riunione dei vertici di 
Federmeccanica, sarà la giornata 
clou, con proteste targate Fiom, 
Firn e Uilm in tutta Italia e due 
manifestazioni regionali, a Mila¬ 
no e a Bologna. Il primo atto sì è 
già consumato ieri sera. Alla Fiat 
Sata di Melfi è saltato il turno del¬ 
le 22, per la decisione dei sindaca¬ 
ti (compresa Ugl-Failms) di bloc¬ 
care gli straordinari dopo l’inter¬ 
ruzione delle trattative. 


La vertenza per il rinnovo del 
contratto è poi ulteriormente com¬ 
plicata dallo scontro tra governo e 
azienda sulla questione degli esu¬ 
beri Fiat. Mercoledì si riunirà il 
«tavolo» di confronto con azien¬ 
da e sindacati convocato dal go¬ 
verno. In quella sede T esecutivo 
dovrà fornire indicazioni chiare 
sul destino delle eccedenze - circa 
un migliaio di lavoratori (ma c’è 
chi parla di 2.500) - denunciate 
dal Lingotto. La strada della mo¬ 
bilità lunga con accompagnamen¬ 
to alla pensione, chiesta da Tori¬ 
no, è stata sbarrata dal governo. 
Maroni si dice fiducioso sulla 
possibilità di trovare un’intesa, 
ma certo non sarà una passeggia¬ 
ta. 


ALITALIA 

Scontro compagnia-sindacati: il 19 non si vola 

MILANO Si riapre la stagione degli scioperi in Alitalia. Dopo la 
rottura delle relazioni industriali, il 2006 non si apre sotto i mi¬ 
gliori auspici: tra la compagnia e i sindacati è ormai muro contro 
muro e Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl e Up hanno conferma¬ 
to lo sciopero di otto ore dei dipendenti del gruppo per il 19 gen¬ 
naio prossimo. Nello stesso giorno incroceranno le braccia anche 
i lavoratori aderenti al Sult. La protesta prevede un’astensione dal 
lavoro degli assistenti di volo per 24 ore e uno stop di quattro ore 
degli altri lavoratori Alitalia. 

La conferma dello sciopero è arrivata dopo un crescendo di ten¬ 
sione tra Alitalia e culminato con il no opposto dai sindacali al¬ 
l’incontro convocato per il 12 gennaio con il presidente e ammini¬ 
stratore delegato della compagnia, Giancarlo Cimoli. 

Secondo le cinque organizzazioni, la lettera di convocazione non 
conteneva i presupposti e le condizioni necessarie e sufficienti per 
far ripartire il confronto tra le parti. Pur prendendo atto della di¬ 
sponibilità aziendale a negoziare gli adeguamenti retributivi a se¬ 
guito della scadenza della moratoria (primo gennaio 2006), previ¬ 
sta dagli accordi sottoscritti nel settembre del 2004, i sindacati 
hanno ritenuto inaccettabile e insostenibile la posizione della 
compagnia sul nodo dell’assetto del gruppo. 
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Berlusconi continua a seminare veleni 

«Dicano i Ds che fine hanno fatto i 50 milioni...». Fassino: sulle inchieste rispondono i magistrati 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


IL COPIONE ormai è sempre lo stesso. Il pre¬ 
mier disperato legge i giornali e davanti al suo 
clamoroso isolamento convoca i giornalisti 
per ripetere di nuovo le accuse infondate ai 


Ds. Sperando che 
qualcuno alla fine gli 
creda. Così anche ieri 
mattina, prima di par- 

tire per Milano, ha intrattenuto 
per sette minuti i cronisti raduna¬ 
ti, come di consueto, sotto casa 
sua. Una mini arringa difensiva 
di quella deriva giustizialista 
contestata anche dai suoi alleati. 
Ha letto degli appunti Berlusco¬ 
ni. Cosa insolita per lui. Segnale 
evidente che finalmente qualcu¬ 
no (Gianni Letta in primis che, 
però, non lo sostituirà a Palazzo 
Chigi per «molti motivi a comin¬ 
ciare dalla sua indisponibilità») è 
riuscito a convincerlo che il suo 
parlare a ruota libera non è di 
nessun effetto. Anzi, peggiora la 
situazione. 

Il presidente del Consiglio si agi¬ 
ta: «Il caso Unipol non è chiu¬ 
so». Quindi non gli resta altro 
che rilanciare per cercare di rac¬ 
cattare qualcosa dalla campagna 
contro la «presunta» diversità 
della sinistra. «Man mano che 
passano i giorni arrivano le con¬ 
ferme di ciò che i Ds negavano 
all’inizio. E adesso aspettiamo 
che si risalga ai 50 milioni di eu¬ 
ro e a tutto il resto. Fassino parla 
di un pranzo, a me pareva che ci 
fossero molte, molte telefonate», 
ha così detto Berlusconi puntan¬ 
do i riflettori sulla cifra che Emi¬ 
lio Gnutti avrebbe versato a Gio¬ 
vanni Consorte. In cambio di una 
consulenza, ha già spiegato l’ex 
presidente dell’Unipol. Ma su 
quel movimento di danaro stan¬ 
no indagando i magistrati cui 
spetta la parola definitiva. Intan¬ 
to Massimo D’Alema ha già que¬ 
relato il Foglio che ha ipotizzato 
che gran parte di quella cifra sia 
finita nelle casse dei Ds. 

Lo sfogo di Berlusconi è breve, 
ma tumultuoso. Deve attaccare 
gli avversari politici ma deve an¬ 
che rispondere a quanti, nella sua 
maggioranza, hanno criticato la 
sua visita ai magistrati romani. 
«Ci sono andato solo per stronca¬ 
re il tentativo della sinistra che 
mi accusava di aver detto il falso. 
Se non lo avessi fatto avrebbero 
continuato a dire che io avevo 
mentito». Peccato che in buona 
sostanza, si è visto in questi gior¬ 
ni, il premier non aveva nulla di 
rilevante da rivelare. 

L’invito di Fassino ad abbassare 
i toni e cominciare ad occuparsi 
dei problemi degli italiani resta 
disatteso. Il segretario Ds anche 
ieri ha ripetuto: «Mi dispiace che 
all’appello che ho lanciato il pre¬ 


mier abbia risposto rilanciando 
con una strategia di aggressione 
e di veleni. Prevalga la ragione e 
le indagini siano lasciate ai magi¬ 
strati. Noi da oggi intendiamo 
parlare dei problemi degli italia¬ 
ni». 

Berlusconi da quest’orecchio 
non sente. Ha guardato insieme 
ai suoi più stretti collaboratori la 
puntata dell’altra sera di «Che 
tempo che fa» a cui ha partecipa¬ 
to il segretario dei Ds, pensa di 
aver colto delle incongruenze a 
proposito del numero di telefona¬ 
te che Fassino e Consorte si sa- 


Dice: Lombardo non va 
con il centrosinistra 
Ma oggi 

Lombardo lo dovrebbe 
annunciare 



Silvio Berlusconi Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


rebbero scambiati («dice una, io 
so che sono molte», come al soli¬ 
to senza prove). Poi arriva l’at¬ 
tacco alla Rai. Il premier sottoli¬ 
nea che «Fassino come già Vel¬ 
troni e Scalfari» hanno parlato 


senza contraddittorio. Fabio Fa- 
zio ha inutilmente rivendicato il 
suo ruolo. Per compensare le ap¬ 
parizioni degli uomini del cen¬ 
trosinistra il presidente del Con¬ 
siglio si è assicurato una parteci¬ 


pata a «Matrix». Probabilmente 
per mercoledì, dato che que¬ 
st’oggi starà l’intero giorno a 
Milano. 

Attacco rinnovato alla sinistra, 
dunque. Smentita netta di un fu¬ 


turo da premier di Gianni Letta. 
Ed anche di un passaggio del 
movimento autonomista di Raf¬ 
faele Lombardo nelle fila del¬ 
l’Unione. «Mi ha garantito che 
non passerà a sinistra» afferma il 


premier. «Parole incomprensibi¬ 
li», ha dichiarato il diretto inte¬ 
ressato che questa mattina do¬ 
vrebbe annunciare di aver deci¬ 
so l’esatto contrario di quanto 
detto da Berlusconi. 




ililFil An con il nome del leader. Ci rimette la fiamma 

L’ALTRA PUNTA è in campo: il nome di Fini è stato inserito 
al centro del simbolo di Alleanza Nazionale. Rimpicciolita la 
fiammasolo di qualche millimetro, i nostagici «abbozzano». 


GHEPINI 



«La signora Berlusconi 
estranea alle vicende del Foglio» 

ROMA In rela¬ 
zione agli artico¬ 
li apparsi su al¬ 
cuni quotidiani 
riguardanti asse¬ 
riti fidi concessi 
alla moglie del 
Presidente del 
Consiglio, l’avvocato Nico¬ 
lò Ghedini, precisa quanto 
segue: «a) La signora Ber¬ 
lusconi non è il legale rap¬ 
presentante del quotidiano 
Il Foglio, come invece erro¬ 
neamente prospettato. 

b) La signora Berlusconi è 
soltanto una degli azionisti 
di quel quotidiano e non fa 
neppure parte del cda. 

c) Mai la signora Berlusco¬ 
ni si è interessata delle vi¬ 
cende amministrative del 
giornale II Foglio e nulla 
conosce degli affidamenti 
bancari. 

d) Il fido bancario presso la 
Popolare di Lodi era prati¬ 
cato agli usuali tassi di mer¬ 
cato e sul conto presso il 
quale l’affidamento era ope¬ 
rativo sono state addebitate 
somme provenienti da voci 
di spesa inesistenti. È quin¬ 
di evidente - sottolinea 
Ghedini - «la totale estra¬ 
neità della signora Berlu¬ 
sconi a qualsiasi vicenda 
concernente la Banca Popo¬ 
lare di Lodi». 


Casini: «Non lo seguirò in tribunale...» 

Gli alleati si distinguono dal premier. Fini un po’ meno. Ma è pronto a sfidarlo 


M di Natalia Lombardo 

SILVIO È SOLO? Fini lo di¬ 
fende dagli attacchi della si¬ 
nistra ma lo sfiderà sui voti 
col suo nome nel simbolo di 
An. Casini è solidale ma non 
segue il premier in Procura 

Gli alleati della Casa delle Libertà 
ieri spendono la «parola» che Ber¬ 
lusconi si aspettava da loro in sua 
difesa. Ne concede molte di più 
Gianfranco Fini, che ieri nell’as¬ 
semblea nazionale di An ha bat¬ 
tezzato, con un voto aH’unanimi- 
tà, il simbolo in cui è stato inserito 
il suo nome, rimpicciolendo appe¬ 
na appena la Fiamma. 

Il vicepremier ricorda che «Alle¬ 
anza nazionale ha sempre espres¬ 
so solidarietà al premier», in tutte 
le «offensive giudiziarie»; ma sta 
attento a non dare il destro (è il ca¬ 
so di dirlo...) all’attacco giustizia- 


lista di Berlusconi sulla questione 
Unipol. «È vero che il caso non è 
chiuso», spiega Fini al partito e, 
dopo, ai giornalisti, «ma sul piano 
politico. Va discusso il rapporto 
tra la sinistra e quel reticolo di co¬ 
operative e assicurazioni che, in 
alcune aree del paese, ha determi¬ 
nato una situazione lontana dalle 
logiche di mercato». Ma eventua¬ 
li «illeicità penali spetta alla magi¬ 
stratura accertarle». Fini tiene la 
barra tutta a destra ma sul piano 
politico, accusando Fassino: «Ha 
detto che non si deve criminaliz¬ 
zare nessuno, ma sono cinque an¬ 
ni che si attacca in tutti modi Ber¬ 
lusconi». E, come sempre, lo 
spunto è il nostro giornale: «Inve¬ 
ce di mostrare VUnità del ‘53 con 
la morte di Stalin si dovrebbe far 
vedere quella di questi anni, con 
certi titoli...». Berlusconi lo fa 
ogni giorno, in realtà. E in serata 
rilancia Francesco Storace, ospite 
di Fabio Fazio su RaiTre (tanto 
perché invita solo politici di sini¬ 
stra...): «Tutti quelli che adesso 


fanno appello alla civilità cosa 
pensano di quando VUnità scrisse 
che mio padre a 12 anni era un tor¬ 
turatore di ebrei?». 

Casini ricorda che l’Udc è sempre 
stata solidale col premier «e ci 
hanno accusato di eccessi di soli¬ 
darietà». Lo seguirà nel «denun¬ 
ciare gli intrecci» tra coop e parti- 
fidi sinista nelle regioni rosse, «lo 
facevo vent’anni fa prima che Ber¬ 
lusconi scendesse in politica». 
Ma, precisa il leader Udc, «in tri¬ 
bunale certamente non lo seguirò. 
Quando la politica arriva nelle au¬ 
le di tribunale rischia di morire». 

Il leader di An invece non si affati¬ 
ca a smarcarsi da Berlusconi («a 
creare il clima di tensione non è la 
Cdl ma sono i Ds»); si mostra co¬ 
me alleato fedele ma vuole batter¬ 
lo alle elezioni: «Chi prende più 
voti vince» e «non si vince senza 
la destra». Ma un altro terreno di 
battaglia col premier è quello sui 
diritti tv, con il portavoce di An, 
Ronchi, che difende le squadre 


Fini imposta la campagna eletto¬ 
rale come destra «pronta a gover¬ 
nare il Paese avendo superato tutti 
gli esami». Pure lui sembra averli 
superati nel suo partito: i mugugni 
sono rimandati a dopo le elezioni 
e al successivo congresso. Ma Ga- 
sparri confida nella conferenza 
programmatica a febbraio. Scorre¬ 
rà del sangue, però, nella scelta 
dei candidati di An col proporzio¬ 
nale. Fini vuole «rinfrescare» le li¬ 
ste, ringiovanire, insomma. Molti 
non saranno ricandidati; l’ingrato 
compito sarà svolto ai capigmppo 
(quindi anche La Russa) e dai co- 
ordinatori regionali. Poi ci sono le 
donne: Fini ha promesso di rispet¬ 
tare le quote di legge: una su quat¬ 
tro. Una su tre, dato che lui è capo¬ 
lista ovunque. Daniela Santanché 
probabilmente a Milano dopo Fi¬ 
ni, La Russa e Ronchi; new entry 
Giorgia Meloni, leader di Azione 
Giovani; ricandidate le altre tre 
parlamentari, forse rientrano le 
eurodeputate, un’altra potrebbe 
essere Ida Germontani. 


L’INTERVISTA 


STEFANO PASSIGLI 


Lapidario il costituzionalista: «Continua ad insinuare, ma in Procura ha detto altro. Sta inquinando il clima elettorale, venendo meno a un obbligo» 


«Se il premier sa cose che non ha detto ha commesso un reato» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


E se Berlusconi tornas¬ 
se in Procura? Mastel¬ 
la, ma non solo lui nel¬ 
l’Unione, lancia l’idea 
al premier, viste le nuo¬ 
ve accuse sui 50 milio¬ 
ni di Consorte. Il sena¬ 
tore Stefano Passigli 
dei Ds, costituzionali¬ 
sta, però non la prende 
a ridere. E avverte: 

«Se sapeva e non ha detto ha commes¬ 
so un reato». Il punto, dice l’esponen¬ 
te dei Ds, è che il premier sta intossi¬ 
cando il clima, «calunnia e viene me¬ 
no ai suoi doveri istituzionali». Con 
un’aggravante. Controlla i mezzi di 
informazione e fa sparire l’unica vera 
notizia: «Uno dei soci dei furbetti era 
proprio lui». 

Senatore, pensa che Berlusconi 


debba tornare in Procura, per dire 
quel che sa sui 50 milioni di 
Consorte? 

Se un pubblico ufficiale è a conoscen¬ 
za di un reato, commette lui stesso un 
reato se non informa l’autorità giudi¬ 
ziaria. Il punto è che lui è già andato in 
Procura e a quanto se ne sa, non ha da¬ 
to alcuna comunicazione di reati. Que¬ 
sto significa che lui non aveva alcun 
elemento, se non qualche pettegolez¬ 
zo, altrimenti se l’avesse avuto e non 
l’avesse detto, avrebbe commesso un 
reato. Insomma o non aveva niente da 
dire o non ha detto tutto. 
L’impressione è che non avesse 
nulla da dire. 

Lui continua in un’operazione che 
non si può nemmeno definire di pro¬ 
paganda politica. Fa illazioni, per far 
pensare che esistano elementi crimi¬ 


nosi nel comportamento di dirigenti 
dell’opposizione. Ma qui siamo alla 
diffamazione. Se tu fai dichiarazioni 
tese a far pensare che altri abbiano 
commesso reati ma non hai elementi 
per provarlo, questo è calunnia e diffa¬ 
mazione. La cosa è tanto più grave se 
viene fatta da un signore che è presi¬ 
dente del consiglio. Vorrei ricordare 
che una delle responsabilità del gover¬ 
no, tramite il ministero degli interni, è 
assicurare che le elezioni avvengano 
in un clima ordinato. Qui il clima è in¬ 
quinato dalla stessa azione del pre¬ 
mier, quindi abbiamo un presidente 
del consiglio che si muove violando i 
suoi obblighi istituzionali. In ogni ca¬ 
so fa il contrario di quel vorrebbe 
Ciampi quando auspica un sereno 
confronto elettorale. 

Sembra fastidioso ricordarlo, ma il 
premier possiede anche buona 
parte dell’informazione. E quindi 


può a piacere amplificare l’effetto 
dei suoi attacchi. 

È un capo di governo che controlla la 
quasi totalità dell’informazione televi¬ 
siva, cioè il principale mezzo di for¬ 
mazione dell’opinione pubblica, deci¬ 
sivo soprattutto in campagna elettora¬ 
le. Quindi lui controllando le sue reti e 
almeno due del servizio pubblico è in 
condizioni di amplificare certe notizie 
e sopprimerne altre. 

Le altre sarebbero i suoi incontri 
con Fiorani. 

Le notizie che hanno poco risalto ri¬ 
guardano i suoi rapporti con Gnutti e 
Fiorani. Non c’è dubbio, tanto per fa¬ 
re un esempio, che il premier sia stato 
socio di Gnutti. È provato dalle stesse 
dichiarazioni ufficiali di Fininvest, 
dalle semestrali, dai bilanci depositati 
e dal fatto che nel cda di Hopa siedo¬ 
no, contrariamente a quanto da lui af¬ 
fermato, dirigenti di Fininvest. Ha per¬ 


cepito dividendi. Insomma, lui è stato 
socio dei furbetti. 

Televisioni e giornali ne hanno 
parlato poco, anche quelli che non 
dipendono da lui. 

È stato socio dei furbetti e ha avuto 
l’ardire di smentirlo. Nessun canale 
televisivo, tranne Rai3, ha detto come 
stanno le cose, ossia che la sua affer¬ 
mazione era palesemente falsa. 
Torniamo ai doveri istituzionali del 
premier. Cosa distingue la caduta 
di stile e del bon ton istituzionale, 
dalle responsabilità specifiche? 

A conferma di quel che dico, ricordo 
che di fronte a governi battuti che 
chiedevano di gestire le elezioni, qua¬ 
si sempre i capi di stato hanno detto di 
no, preferendo un governo terzo, tec¬ 
nico o istituzionale, che assicurasse 
uno svolgimento delle elezioni più 
neutro. Proprio per impedire che l’atti¬ 
vità di governo e la campagna eletto¬ 


rale fossero nelle stesse mani. 

Ma il suo governo non è stato 
battuto. È ovvio che gestisca le 
elezioni. 

Sì ma non deve abusare dei suoi poteri 
di governo per fare propaganda. 

Si riferisce all’uso di poteri dello 
stato? 

Facendo filtrare trascrizioni, alimen¬ 
tando sospetti, diffondendo illazioni, 
usando materiale sottratto all’attività 
giudiziaria, fa sorgere il sospetto che 
si stanno utilizzando elementi dei po¬ 
teri dello stato. Il punto è aggravato 
dal fatto che la sua maggioranza non 
lo segue in questa condotta. 

Mica lo hanno sfiduciato. 

Non ha perso la maggioranza in parla¬ 
mento ma non ha più l’appoggio poli¬ 
tico dei suoi alleati, al punto che nel 
centrodestra si chiedono se non sia 
meglio andare al voto con un altro 
candidato leader. 
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«Assieme anche 
al Senato, oppure 

ognuno per sé» 

Ultimatum di Prodi su lista 
unitaria e partito democratico 


-HA DETTO- 


di Federica Fantozzi / Roma 


«O SI CORRE con bandiere veramente unitarie o è 
meglio che ciascuno vada con la propria». Romano 
Prodi rilancia sullo spirito «unitario» delle primarie 
«che sembra essere stato rapidamente dimenticato», 


sulla costruzione del par¬ 
tito democratico «subito 
e ovunque nel segno del¬ 
l’Ulivo», sulla lista unica 

anche al Senato. Lo fa con una manovra a 
tenaglia: Pintervento ieri al congresso dei 
Repubblicani Europei e una lettera aperta 
agli elettori delle primarie. 

Rassicurato il movimento di Luciana Sbar¬ 
bati che l’Ulivo «non è un cartello eslcusi- 
vo», Prodi cita un articolo di Ilvo Diamanti 
su prospettive e difficoltà del listone ap¬ 
parso ieri su Repubblica'. «Non sarò leader 
senza un partito di una stretta coalizione di 
partiti. Sarò l’amalgama tra i partiti e la so¬ 
cietà civile di cui il Paese ha bisogno. Sarò 
garante del processo unitario». 

Il Professore si è rivolto al sociologo colla¬ 
boratore del Mulino: «Aveva detto che sa¬ 
rei stato un amministratore di condominio, 
dopo le primarie ha cambiato parere. Dia¬ 
manti ci invita a non dare un messaggio di 
intesa provvisoria e tattica che risulterebbe 
perdente». E dunque: «14 milioni delle pri¬ 
marie ci chiedono di dare corpo a un sog¬ 
getto politico unitario forte». 

I cronisti chiedono chiarimenti: il segnale è 
per una lista Ds-Dl anche al Senato? «Leg¬ 
gete la riflessione di Diamanti e troverete 
la risposta». C’è scritto che «cartelli eletto¬ 
rali e sommatorie di sigle risultano svantag¬ 
giosi» e «differenziare le strategie elettora¬ 
li è una via tortuosa». E c’è scritto che an¬ 
dare a macchia di leopardo aumenterebbe 
la confusione e la convinzione di un’«unità 
strumentale». «Meglio allora - conclude 
Diamanti - adottare un unico criterio per 
Camera e Senato. Correre insieme: uniti o 
divisi. Dovunque». Sembra chiaro, Prodi 
non sviscera oltre: «Quello che ho detto ho 
detto. Non vinciamo solo con la somma dei 
partiti esistenti ma creando un clima e un 
progetto nuovo. Sennò lo spirito delle pri¬ 
marie è perduto». È il “fantasmino” evoca¬ 
to dal Professore anche nella lettera a chi ad 
ottobre è andato a votare in tutta Italia: 
«Purtroppo lo spirito delle primarie sembra 
dimenticato. Qualcuno mi chiede se non si¬ 
ano state fatte vent’anni fa...». Ma «milioni 
di italiani ci chiedono di affrettare con deci¬ 
sioni concrete il cammino». Altrettanto 
concrete le richieste di Prodi per la campa¬ 
gna elettorale: «Idee, lavoro, tempo e dena¬ 
ro» per «un’armata pacifica e disarmata». 
L’uno-due prodiano giunge al termine di 
una settimana mediaticamente e politica- 
mente faticosa per l’Unione provata dalla 
vicenda Unipol e risollevata dal blitz berlu- 


sconiano in Procura. Scrive Diamanti che 
le ultime polemiche «hanno favorito il ri¬ 
torno prepotente dell’identità Ds che han¬ 
no serrato le fila e ribadito la propria diver¬ 
sità». E nel popolo della Quercia c’è chi 
non ha apprezzato il basso profilo di Prodi, 
che ieri precisava: «Parlo di contenuti e 
non attacco nessuno. Dov’è Prodi? Ero a 
casa che lavoravo. Dopo la conferenza 
stampa del premier non ho saputo cosa 
commentare». Quanto alla riapertura del 
fronte lista unica, non è stato un fulmine 
sulla via di Damasco: da giorni bolliva sot¬ 
totraccia, sembra che sia stata prospettata 
anche nei colloqui con Fassino e Rutelli. 
Quando Prodi a domanda rispondeva «un 
passo alla volta», il Ds Bersani diceva di 
«non escludere nulla» e Parisi tornava a in¬ 
vocare una «locomotiva e non una biciclet¬ 
ta». 



Romano Prodi e Luciana Sbarbati Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Lo spirito delle 
primarie sembra 
essere stato 
rapidamente 
dimenticato 


O si corre con una 
bandiera veramente 
unitaria oppure è meglio 
che ognuno corra con 
la propria bandiera 


Non sarò leader senza 
un partito di una stretta 
coalizione di partiti 
Sarò Vamalgama tra 
i partiti e la società 


Oliti e Franceschini: «Il discorso è chiuso» 

Seccata replica dei coordinatori di Ds e Margherita al Professore. «Parliamo del programma» 


/ Roma 


ASTRETTO GIRO arriva la repli¬ 
ca congiunta Ds-Margherita: «Il 
dibattito sugli assetti già decisi 
non si riapre». Un doppio no al li¬ 
stone al Senato. Una doccia gela¬ 
ta al rilancio di Prodi che mette in 

bilico il vertice con Piero Fassino e 
Francesco Rutelli previsto per stasera, 
che avrebbe dovuto chiudere la partita 
di liste e candidature (dopo il summit 
Ds-Dl di giovedì scorso, convocato 
senza gli ufi visti) L’entourage prodia¬ 
no ieri sera non confermava E incontro: 
la decisione finale verrà presa oggi. 

A metà pomeriggio, dopo un giro di te¬ 
lefonate che coinvolgeva anche i lea¬ 
der, la risposta dei due partiti dell’Uli¬ 
vo piomba via agenzie di stampa, fir¬ 
mata dai coordinatori Vannino Chiti e 
Dario Franceschini. Parole che non la¬ 
sciano margini di dubbio: «Ds, DI e 
Prodi candidato alla presidenza del 
Consiglio, hanno preso la decisione di 
presentarsi con i simboli di partito al 
Senato, con quello dell'Ulivo alla Ca¬ 
mera e di dare vita dopo le elezioni a 


gruppi unitari in Parlamento come ulte¬ 
riore passo della costruzione del partito 
democratico. È questa scelta e non la 
riapertura di un dibattito sugli assetti or¬ 
ganizzativi che, insieme afi'impegno 
per approvare nei prossimi giorni il pro¬ 
gramma per il governo, risponde alla 
domanda di unità posta anche dai citta¬ 
dini» alle primarie. Conclusione: «Di 
fronte all'aggressione della destra e al 
tentativo di Berlusconi di spostare il ter¬ 
reno del confronto, è il momento di par¬ 
lare al Paese mettendo in campo le pro¬ 
poste e le idee per cambiare l'Italia». 

In sostanza gli alleati mandano a dire al 
Professore che la strategia elettorale 
non si ridiscute a meno di 3 mesi dalla 
urne, che lo spirito delle primarie risie¬ 
de nei passi già compiuti, che è il mo¬ 
mento del programma. E Prodi si trova 
a far conto con uno stop più respinta al 
mittente assai rapido e sinergico. Dopo 
che già Piero Fassino aveva detto che 
«l’Ulivo è un pezzo di cammino sulla 
strada del partito democratico, non è 
vero che l’identità dei partiti impedisce 
l’unità». 

Il capogruppo Ds al Senato Gavino An- 
gius appoggia la linea: «La dichiarazio¬ 
ne di Chiti e Franceschini è ineccepibi¬ 
le. Primo, abbiamo altro da fare che 
metterci a costruire un nuovo partito. 


Secondo, ci sono decisioni già prese. 
Terzo, dobbiamo impegnarci per tene¬ 
re unita la coalizione nella battaglia 
contro Berlusconi». Angius è ancora 
più duro: «Io faccio la campagna eletto¬ 
rale per partiti che ci sono, Ds al Senato 
e Ulivo alla Camera. Non per un partito 
democratico che non c’è. E non ho mai 
visto partiti nati 2 mesi prima delle ur¬ 
ne». Non è importante correre sotto la 
stessa bandiera ovunque? «Lo faccia¬ 
mo già: sotto quella dell’Unione». 
Concorda Fabio Mussi, leader del cor- 
rentone Ds: «Mancano 84 giorni alle 
elezioni. Ds e DI hanno già deciso for¬ 
malmente come presentarsi. E molto ri¬ 
schioso immaginare che nuovi partiti 
possano nascere di punto in bianco». 
Anche il DI Beppe Fioroni ammonisce: 
«Non c’è più tempo per le formule or¬ 
ganizzative, serve saggezza a partire da 
chi ha più responsabilità». 

Gli ufivisti sottolineano: da Prodi nes¬ 
sun ultimatum ma un invito a tutti ad in¬ 
vestire su Ulivo e partito democratico 
«o alla gente arriverà un messaggio di 
separazione e non di unità». Avverte 
Franco Monaco: «Riflettiamo su Dia¬ 
manti, la lista ha senso se esprime un 
progetto grande e condiviso, stiamo in 
guardia dalle mezze misure». 

f. fan. 


Valori: D’Alema e Bernheim 
non parlarono dell’opa Bnl 

ROMA II presidente Ds Massimo 
D'Alema e il presidente di Generali An- 
toine Bernhaim non parlarono né dell 1 
opa Bnl, né della vendita del pacchet¬ 
to posseduto da Generali ad Unipol. 

È quanto afferma il presidente di Con- 
findustria Lazio, Giancarlo Elia Valori, 
che organizzò I 1 incontro e che si trova 
ora a Pechino per stringere accordi 
nell 1 ambito della missione istituziona¬ 
le che vede impegnata I 1 associazione 
laziale degli industriali e Unioncamere 
nell' apertura di uno sportello per so¬ 
stenere le imprese della regione in Ci¬ 
na. 

«La cena - dice Valori - c'è stata. Non 
ricordo la data. Ma non si è fatto cen¬ 
no all 1 opa sulla Bnl, né e stato formu¬ 
lato al presidente Antoine Bernheim la 
richiesta di trasferire all 1 Unipol il pac¬ 
chetto di proprietà delle Generali». Va¬ 
lori tornerà in Italia tra due giorni. 

La risposta del presidente degli indu¬ 
striali viene dopo che il «Corriere della 
sera» lo ha chiamato in causa con un 
enorme articolo e titolo in cui il riferi¬ 
mento era a D’Alema. 


REPUBBLICANI EUROPEI 

Sbarbati: riaperte 
per noi le porte 



«Il congresso straordinario ha cen¬ 
trato l'obiettivo fondamentale del¬ 
la riapertura delle porte dell'Uli¬ 
vo». Lo ha detto Luciana Sbarbati, 
segretario dei Repubblicani euro¬ 
pei, a margine del congresso stra¬ 
ordinario del partito che si è con¬ 
cluso ieri a Roma. «L'Ulivo - ha 
aggiunto - deve essere plurale e 
aperto, una forza moderna che de¬ 
ve superare gli steccati e ritrovare 
le ragioni dell'unità. I repubblicani 
europei rappresentano un ancorag¬ 
gio forte alla laicità dello Stato e 
alla valorizzazione della scuola 
pubblica e della ricerca». Ha con¬ 
cluso la Sbarbati: «Siamo dunque 
nell'Ulivo e forse era necessario 
che i due segretari dei maggiori 
partiti ripetessero che la porta è di 
nuovo aperta». 

Nel concludere il congresso stra¬ 
ordinario, il segretario nazionale 
Luciana Sbarbati ha voluto riaffer¬ 
mare con vigore la lealtà e il con¬ 
senso totale dei Repubblicani Eu¬ 
ropei al progetto di Romano Prodi 
e ha precisato «Abbiamo raggiun¬ 
to il nostro obiettivo: la identifica¬ 
zione dell'Ulivo e delle sue liste 
non come frutto di accordi partiti¬ 
ci banali ma come espressione del 
più ampio movimento che racco¬ 
glie nel paese tante forze oneste ed 
indipendenti. Se Berlusconi oggi 
è solo, come egli stesso riconosce, 
se i suoi alleati lo abbandonano, 
come egli deplora, non si deve so¬ 
lo ai suoi macroscopici errori ma 
anzitutto alla capacità ed alla vi¬ 
sione della leadership dell'Ulivo. 
Non navighiamo - ha detto ancora 
la Sbarbati - in acque di un colore 
o di un altro, ha concluso la segre¬ 
taria dell'MRE, nè tanto meno in 
acque azzurre, che in questo caso 
sono le più inquinate, ma nel gran¬ 
de mare delle speranze e delle 
aspettative degli italiani. 

Andiamo verso il superamento de¬ 
finitivo degli schemi ideologici e 
politici del '900 e proprio per que¬ 
sto l'Ulivo è in grado di dare al pae¬ 
se una prospettiva lunga e vitale re¬ 
plicando poi a quanti parlano della 
cultura laica ha precisato che que¬ 
sta 'non è appannaggio di questa o 
quella forza politica o movimento 
d'opinione ma che appartiene all' 
intero Paese dal momento in cui ha 
scelto di divenire una Repubblica 
liquidando la monarchia e il fasci¬ 
smo. 

Sulla questione ideologica che 
contrappone la laicità alla Chiesa, 
la Sbarbati ha affermato poi che 
sia chiaro che per noi Repubblica¬ 
ni il nemico non è il Papa ma quel¬ 
la classe di codardi che si mette al 
servizio della Conferenza Episco¬ 
pale con fini diversi da quelli spiri¬ 
tuali. Il Congresso ha quindi ap¬ 
provato all'unanimità la mozione 
conclusiva che dà mandato al Se¬ 
gretario Nazionale ed alla Direzio¬ 
ne del Movimento di attuare coe¬ 
rentemente le indicazioni contenu¬ 
te nella relazione, sia per quanto ri¬ 
guarda l'impegno dell'MRE in vi¬ 
sta delle prossime elezioni, sia per 
quanto riguarda l'obiettivo strate¬ 
gico della progressiva formazione 
del Partito Democratico. 

g.v. 
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Del Noce il censore 
E se non può farlo 
si autosospende 

L’esclusione di Flavia Prodi segue altre 
«cancellazioni» eccellenti. Celentano a parte 



Fabrizio Del Noce, direttore dei Rai Uno 


di Natalia Lombardo / Roma 


FABRIZIO IL CENSORE Chissà se il diretto¬ 
re di RaiUno è più afflitto dalla paura di distur¬ 
bare il potere o dalla sindrome di mancata on¬ 
nipotenza. O da entrambe. Tanto da «autoso- 
spendersi» dal cerve! 


T CKNSIJR ATT DA DKT, NOCE 


HENDEL 


ROSSI 


GUERRITORE BIAGI 


lo rock di Celentano o 
inventare la par condi¬ 
cio delle mogli in tv. 

Roba da matrimonialisti. Di sicuro 
Fabrizio Del Noce, che pure è un 
giornalista di vecchia data, nato e 
cresciuto al Tgl, inviato speciale 
che resistette col microfono italiano 
sui tetti di Bagdad nella guerra del 
91, da quando è diventato direttore 
di RaiUno deve aver cambiato i suoi 
parametri. Sarà per via della paren¬ 
tesi 1994 come deputato di Forza 
Italia nel Silvio I del ‘94. Ma, se 
aleggiava tra le caciotte della Linea 
Verde, dal 2001 Del Noce sente il 
bisogno di porre pietre miliari sulla 
linea editoriale della rete che dirige. 
E di togliere alcuni macigni indige¬ 
sti. Al premier e soci. Il più pesante 
era il decano della tv pubblica Enzo 
Biagi, primo nella lista dell’ editto di 
Sofia proclamato il 18 aprile 2002. 
In estate insieme all’allora direttore 
generale, Saccà, il direttore di RaiU¬ 
no fa sparire II Fatto. Inizia la cate¬ 
na di flop nel vano tentativo di ren¬ 
dere inoffensiva la striscia anti Stri¬ 
scia: sbruciacchiati due comici di 
razza come Lopez e Solenghi ridotti 
al pietoso Max e Tux; segue una sa¬ 
rabanda di cartomanti e Tre Scim- 
miette, finché Bonolis salva tutti en¬ 
trando (e uscendo) dai pacchi ora 
riacciuffati da Pupo, intuizione di 
cui diamo atto al direttore. L’appro¬ 
fondimento dopo il Tgl viene affi¬ 
dato nelle tre mani del «terzista» Pi¬ 
gi Battista. Ma poi sprofonda nel 
sonno con Riccardo Berti, un lexo- 
tan made in Palazzo Chigi. Poi, 
quando l’attuale cda pone a Del No¬ 
ce il problema della rotazione di 
conduttori, si salva col passaggio al¬ 
la gestione del Tgl nelle mani sicu¬ 
re, per il premier e dintorni, di Cle¬ 
mente J. Mimun. 

La porta di RaiUno è chiusa per En¬ 
zo Biagi, nel frattempo licenziato e 
liquidato dalla Rai senza un grazie. 
Nel 2005 è lui stesso a non volervi 
mettere piede: «Non posso ritornare 
alla rete fino a quando ci saranno le 
persone che hanno chiuso il pro¬ 
gramma e impedito alla mia reda¬ 
zione di lavorare», scrive Biagi a 
Celentano rifiutando l’invito a 


RockPolitik. 

Persino Bonolis, nell’intervista a 
L’Espresso rivela di aver invitato 
Biagi a Domenica In : «L'ha visto 
lei? Manco io. Nessuno mi ha rispo¬ 
sto, né sì, né no». Poi Paolino ha 
smentito di aver denunciato il regi¬ 
me televisivo. Bonolis che già ave¬ 
va cancellato i «Basta» (Berlsuco- 
ni?) e gli autori di Domenica In ave¬ 
vano invitato Paolo Rossi entusiasti 
del suo spettacolo sulla Costituzio¬ 
ne. Ma il 27 novembre del 2003 sal¬ 
ta tutto, (allora il Dg è Flavio Catta¬ 
neo): su RaiUno il comico milanese 
non può recitare il discorso di Peri¬ 
cle, padre della democrazia, scritto 
2450 anni fa. Una metafora troppo 
forte: «Un cittadino ateniese in nes¬ 
sun caso si occupa delle pubbliche 
faccende per risolvere le sue que¬ 
stioni private». Ma Del Noce è un ti¬ 
po affettuoso come ha mostrato Fio- 




Il comico 
toscano non potè 
andare, invitato 
allo show 
di Panariello 


rello, clona Marzulli nella notte cul¬ 
turale in cui apre un solo angolino 
per Renzo Arbore. Eppure ogni tan¬ 
to si incazza e sbatte il microfono 
sul naso di Valerio Staffelli, ka¬ 
mikaze di Striscia la Notizia. 

Ma sulla Linea editoriale di RaiUno 
è risucito a spianare due sassi in una 


AGENDA 


CAMERA 


Riordino delle forze di polizia 

“La cosa più grave di questa proposta di legge è 
che non c’è un soldo per attuarla. Si arriva in aula 
senza il parere della commissione Bilancio e 
senza, quindi, una reale copertura. Ancora una 
perla di demagogia e di irresponsabilità della 
maggioranza di centro destra.”. Molto severo il 
giudizio di Marcella Lucidi, deputata ds e 
responsabile della sicurezza per il partito, sul testo 
di riordino dei ruoli delle forze di polizia (Arma 
dei carabinieri, polizia di Stato, guardia di finanza 
e polizia penitenziaria) in aula da oggi per la 
discussione e da domani all’ordine del giorno per 
le votazioni. 

Emergenza rifiuti 

Il decreto sull’emergenza rifiuti in Campania è il 
primo punto per le votazioni in aula da domani. Si 
tratta di un provvedimento con luci e ombre 
secondo il deputato ds Donato Pigiionica, il quale 
però precisa che è stata la Lega a mettersi di 
traverso per bloccarne l’approvazione. 

“Speriamo che a questo punto la smettano e si 
rendano conto che i finanziamenti non sono regali 
alla regione Campania, ma saranno gestiti dalla 
Protezione civile”. Gli aspetti condivisibili del 
nuovo testo, secondo Pigiionica, sono costituiti 
dal fatto che finalmente si prende atto che senza il 
coinvolgimento degli enti locali è impossibile 
gestire il problema dei rifiuti e che la 
concessionaria del servizio, la Libe, si è rivelata 
del tutto inaffidabile a svolgere questa delicata 
funzione, per cui si propone la risoluzione del 


contratto. D’altro canto, non si affrontano nel 
modo i giusto i problemi delle ‘ecoballe’, se ne 
sono accumulate ormai circa tre milioni di 
tonnellate; restano perplessità sul fatto che sia il 
Tar del Lazio a sciogliere il contratto con la Pipe; 
non si è riusciti a reperire quelle risorse decisive 
per i comuni che devono uscire dall’emergenza. 

Legittima difesa 

È all’ordine del giorno dell’aula da domani per le 
votazioni una proposta di legge della Lega che 
stravolge le norme sulla legittima difesa. 
“L’attuale disciplina - commenta il deputato ds 
della commissione Giustizia Prancesco Bonito - 
è frutto di una storia giuridica molto antica e mai 
messa in discussione dagli operatori del diritto. Ci 
opporremo quindi con tutta la nosta forza a questa 
nuova pulsione leghista, che vuole giustificare 
l’azione di chi ceca di farsi giustizia da sé. Nella 
legittima difesa, invece, i diritti di chi attacca e di 
chi difende devono essere omogenei. Nella 
proposta della Lega non c’è equilibrio: se uno 
ruba, anche senza mettere in pericolo di vita il 
derubato, può essere ucciso”. 

Csm 

Il Parlamento è di nuovo convocato in seduta 
comune mercoledì alle 14 per l’elezione di un 
componente del Consiglio superiore della 
magistratura, siamo al terzo scrutinio, e per i 
giudici aggregati della Corte costituzionale, per i 
quali invece siamo arrivati al quarto scrutinio. 

a cura di Piero Vizzani 




Il Pericle riadattato 
non si potè 
mai vedere 
nel salotto 
di Domenica in 


botta sola. Il 30 ottobre 2004 censu¬ 
rati Paolo Hendel e Monica Guerri- 
tore, invitati nello show di Panariel¬ 
lo Ma il cielo è sempre più blu. Il co¬ 
mico toscano per le battute pericolo¬ 
se (per il premier), l’attrice lasciata 
languire nel teatro studio a Monte- 
catini, finché non ha capito che il te- 


Anche Fattrice 
non fu gradita 
come ospite 
nello show 
di Panariello 


sto di Franca Rame che pure aveva 
ristretto all’osso era sgradito. Sem¬ 
pre per il premier e dintorni. 

E quando non ha potuto censurare la 
carta bianca lasciata a Celentano 
dall’ex Dg Cattaneo, allora Del No¬ 
ce ha scelto di censurare se stesso: 
«Mi autospendo» dal programma 


Se Berlusconi 
ha emanato Veditto 
il direttore di Rari 
lo ha fedelmente 
eseguito 


perché costretto a «rinunciare al 
controllo editoriale» Avrebbe persi¬ 
no sospeso dal video la farfallina di 
RaiUno. L’ultima di Fabrizio è stata 
la censura a Flavia Prodi, pur invita¬ 
ta dagli autori di Domenica In. Le 
mogli dei big «solo in par condi¬ 
cio»... 


AGENDA 


SENATO 


Silvio rimembri 
ancor... 


♦ A un certo punto i devoti di 
Silvio si scoprono poeti. 
Ricamatori di potenti difese del 
loro amato in politica arrivano a 
sublimarlo nella lirica. O a 
questa spinti da lui, «t’amo pio 
bove». Agostino da Turlago, in 
arte Sandro Bondi non si è 
trattenuto. Quello che per lui è lo 
spirito del tempo, quel che tutto 
inonda di sé lo ha messo in 
poesia. Pudico e vezzoso nella 
sua raccolta ha scelto il nom de 
plum. Vita assaporata/vita 
preceduta/vita inseguita/vita 
amata/vita vitale/vita 
ritrovata!vita splendente!vita 
disvelata/vita nova. L’impudica 
«A Silvio» che il rimatore di 
Fivizzano ha messo nella 
raccolta «Perdonare Dio». 
Davanti agli attuali chiari di luna, 
direbbe il poeta, non resta che la 
rima. Perché anche all’ex 
comunista ora forzista potrebbe 
non bastare nemmeno la 
preghiera, l’ode e finanche la 
poesia, appunto, perla sua 
rielezione. Benché la caciara a 
cui si dedica Usuo capo, altro 
che poesie, potrebbero farlo 
uscire dall’elegiaco «vita 
assaporata». Un seggio sarà 
«vita ritrovata». E campa cavallo 
che l’erba cresce, «o cavallina 
cavallinastorna...». 

Meno eroico e immortale 
l’avvocato del premier, Gaetano 
Pecorella. Ispirato da una donna 
ha scritto «Di te un incantesimo 
mi prende». Trentacinque 
poesie, libretto tirato in duemila 
copie, in vendita a 8 euro solo 
nella libreria-editrice 
L Accademia, a Milano, e alla 
Arion Montecitorio a Roma. 
Rimembra ancora, Pecorella, 
«notti d’amore e di follia», «lo 
smarrimento totale», il «mistero 
solare». Abbandonato tra i 
sensi, dopo una giornata 
dedicata all’ultima legge ad 
personam Pecorella ha ritrovato 
se stesso. Beato lui. 


Decoder 

Nel corso della settimana, probabilmente 
giovedi, il Senato discuterà la mozione, 
sottoscritta da tutti i capigruppo dell'opposizione 
(primo firmatario, Luigi Zanda, DI), sui decoder 
per il digitale terrestre e sui fondi per il loro 
acquisto, stanziati in finanziaria. Si ipotizza un 
conflitto d'interessi per il Presidente del 
consiglio, essendo interessata alla vendita 
un'azienda del fratello del premier. I capigruppo 
dell'Unione hanno anche presentato un esposto 
all'Antitrust, che ha aperto, in merito, 
un'istruttoria. 

Giustizia 

Domani pomeriggio, il ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli, esporrà all'aula una relazione 
sulFamministrazione della giustizia, come 
previsto dalla nuova legge sull'Ordinamento 
giudiziario. Seguirà dibattito. 

Voto all'estero 

La commissione Esteri esaminerà in settimana il 
ddl, approvato alla Camera, che stabilisce le 
norme per il voto degli italiani, in missione 
all'estero. Potrà votare il personale delle Lorze 
armate e di polizia, i dipendenti di 
amministrazioni dello Stato in missione superiore 
ai 12 mesi. Un emendamento dell'opposizione, 
contrario il governo, consentirà di votare anche ai 
professori universitari e ai ricercatori che si 
trovano in servizio presso istituti universitari 
esteri per un tempo di almeno sei mesi. 


Decreti 

Come ad ogni fine legislatura, si addensano, per 
la conversione in legge, numerosi decreti, 
sfornati dagli ultimi Consigli dei ministri. 
Domani riprenderà l'esame del decreto-omnibus 
(bloccato dal mancato parere della commissione 
Bilancio, per le non poche perplessità sulla 
copertura) che comprende ulteriori misure a 
favore delle scuole private e la promozione al 
rango di dirigenti statali di funzionari delle 
segreterie dei ministri. 

Gli altri decreti, che saranno «incardinati» 
giovedì, riguardano la proroga dei termini del 
processo civile; misure urgenti per le Olimpiadi 
invernali di Torino (si indice una lotteria 
istantanea i cui utili, sino a 30 milioni di euro, 
sono devoluti ai Monopoli di Stato per 
promuovere sponsorizzazioni e licenza di 
marchio delle Olimpiadi); un megadecreto di 40 
pagine e 40 articoli sulle materie più diverse e un 
provvedimento d'urgenza per l'introduzione del 
voto elettronico. 

Droga 

Corre voce che il ministro Giovanardi vorrebbe 
introdurre, come emendamento, nel decreto sulle 
Olimpiadi (che comprende anche misure sulla 
violenza e sul recupero dei tossicodipendenti), lo 
stralcio di 28 commi im un unico articolo del ddl 
Lini sulla droga. Una decisione che sarà 
fieramente contrastata dall'opposizione. 

a cura di Nedo Canetti 
n. canetti@senato. it 


TUTTI I LUNEDÌ MATTINA 


Sul circuito 
radiofonico AREA 
•m diretta ore 9,05 


BASILICATA 

Tour 


PIERLUIGI DIACO 

PIERO FASSINO 


Conducono 9 


CALABRIA 

Radio Sound 
Radio Energie 
CAMPANIA 
Radio C.R.C. 
Radio MPA 
Radio Antenna 1 
Are 101 



EMILIA ROMAGNA 

Radio Budrio 
Punto radio 


LAZIO 

Radio Studio 93 
Radio Città Futura 
Radio Centro Mare Ladispoli 
Radio Canalezero 
Radio Movida 


LIGURIA 

Radio Onda Ligure 
PIEMONTE 

Radio Veronica One 
RVL 

PUGLIA 

Radiolina/città futura 

SARDEGNA 

Radio Nova Sorso 

TOSCANA 
Radio Emme 

TRENTINO 

RTT La radio del Trentino 

UMBRIA 

Radio Galileo 

VENETO 

Radio Padova 

LOMBARDIA 

Radiosport Network 


Altri orari 

ABRUZZO 

Planet ore 10.00-10.30 

CAMPANIA 

Radio Bussola 24 ore 9.40 
EMILIA ROMAGNA 
Modena Radio City ore 20.00 
Modena 90 ore 11.15 

LAZIO 

Idea Radio ore 11.10 

Tele Radio Stereo ore 20.30 

LIGURIA 

Radio Sanremo 

ore 11.00 e 17.30 

MARCHE 

L'altraradio ore 12.28 

PIEMONTE 

Radio Canelli ore 14.00 

PUGLIA 

L'Altraradio ore 9.40 
Ciccio Riccio ore 13.42 


SARDEGNA 

Radio Studo one ore 10.03 

SICILIA 

Radio Amore ore 10.30 
Futura Network ore 13.05 

TOSCANA 

Radio Blu ore 10.05 

TOSCANA 

Radio Flash ore 11.00 e 17.30 

TRENTINO 

Anaunia ore 17.30 
VALLE D'AOSTA 

Monte Rosa ore 11.00 e 17.30 

VENETO 

Radio Cortina ore 8.00 martedì 

SUL SATELLITE 

Radio Zai.net 
ore 11.00 e 17.30 
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Volontà e Giovanardi 
all’attacco: su certi temi 
Prodi è ostaggio 
della sinistra più estrema 


IN ITALIA 


Grillini (ds): «La nostra 
proposta sui Pacs è 
la più moderata d’Europa 
Lo capirebbe chiunque...» 


194 e Pacs, la battaglia non si ferma in piazza 


La destra attacca duramente le grandi manifestazioni di sabato a Milano e Roma 
L’Unione sosterrà le leggi in Parlamento. Le donne: siamo pronte a manifestare ancora 


■ di Marzio Cencioni / Roma 


«TUTTI IN PACS» IL GIORNO DOPO A 24 


ore di distanza dai cortei di Milano e Roma per 
la 194 e le unioni di fatto, è ancora polemica. 
«Dalla grande manifestazione nella Capitale è 


emersa una richiesta 
di diritti e di giustizia- 
ha dichiarato soddi¬ 
sfatto il deputato Ds 

Franco Grillini, presidente dell’Ar¬ 
cigay - Non si capisce a quale titolo 
due campioni dell’integralismo e 
dell'intolleranza religiosa come 
Giovanardi e Volonté pretendano 
di dare lezione all’Unione, la no¬ 
stra proposta sui Pacs è la più mo¬ 


derata d’Europa e persino mentali¬ 
tà primitive sono in grado di capire 
che si vuole intervenire contro le 
discriminazioni che subiscono le 
coppie di fatto». Ieri infatti, il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to, Carlo Giovanardi, nel commen¬ 
tare le due manifestazioni, ha chie¬ 
sto «un sussulto di dignità a chi 
confidava in un centrosinistra rifor¬ 
mista e si era trovato prigioniero 
della sinistra antagonista». Poi il 
capogruppo dell’Udc alla Camera, 
Luca Volontà, ha descritto un Pro¬ 
di «ostaggio del trio Bonino-Grilli- 


ni-Bertinotti». Non sorprende che 
contro i due esponenti del centrode¬ 
stra abbia puntato il dito anche Da¬ 
niele Capezzone. Per il segretario 
radicale è la Cdl «ad essere comple¬ 
tamente nelle mani di estremisti». 
Capezzone non ha risparmiato cri¬ 
tiche neanche all’Unione «incom¬ 
prensibilmente timida sui temi dei 
pacs, dell'aborto e dei diritti civili». 
Il programma, secondo lui, va rivi¬ 
sto. E di questo sono convinti an¬ 
che il il leader dei Verdi Alfonso 
Pecoraro Scanio e quello dello Sdi 
Enrico Boselli che rivendicano ri¬ 
spettivamente «risposte concrete» 
alle richieste dei manifestanti e 
«maggiore laicità». Quanto a Ro¬ 
mano Prodi, le opinioni si divido¬ 
no: Boselli ne contesta l’atteggia¬ 
mento tenuto sul corteo di Roma, 
Palmellane loda la sincerità. Intan¬ 
to la piazza si scalda. Il prossimo 
appuntamento, sempre per la dife¬ 
sa della 194, è per la manifestazio¬ 
ne dell’ 11 febbraio a Napoli. 



La manifestazione di Roma Foto Stringer/Reuters 


LE INTERVISTE 


«Dopo i 200mila di Milano appuntamento a Napoli 


» | La senatrice della Margherita: nel centrosinistra consenso su 194 e unioni civili 


TESTIMONIANZE IN RETE 


OTTAVIA PICCOLO 


«Ora non staremo 
più zitte e la politica 
dovrà tenerne conto» 



■ di Maristella lervasi 


«Siamo uscite dal silenzio, non rientriamoci 
mai più! ». Ottavia Piccolo ha ancora il cuore 
in gola per l’emozione e non lo nasconde: 
«So usare la voce e son cresciuta sul palco- 
scenico ma che commozione sul palco a Mi¬ 
lano!». La Piccolo, attrice tra le più più raffi¬ 
nate del mondo teatrale e cinematografico 
nazionale, sabato a Piazza Duomo ha fatto la 
speaker al grande corteo milanese per difen¬ 
dere la legge 194. «Quello che aveva scritto 
Clara Sereni sull’Unità ad ottobre auspican¬ 
do che accadesse in fretta si è verificato - rac¬ 
conta Ottavia Piccolo -: il “fiume Carsico ca¬ 
rico di rabbia è emerso impetuoso e dira¬ 
mente”. Le donne, che non hanno mai smes¬ 
so di confrontarsi sui temi a loro cari, sono 
scese in piazza numerosissime e allegre. Si 
sono ribellate». 

E adesso che sono uscite dal silenzio? 

«Adesso non staremo più zitte». 

Anche lei tornerà in piazza? 

«Aspettavamo un là e la spinta è arrivata con 
la prima e-mail di Assunta Sarlo. Sono stata 
al fianco delle mie sorelle femmine fin dalla 
gestazione della grande manifestazione di 
Milano e voglio continuare ad esserci». 

E come? 

«L’ 11 febbraio a Napoli ci sarà il prossimo 
appuntamento. Mi sono concessa un anno 
sabatico dal teatro per dedicarmi a questa 
crescita personale. A differenza di molte 
donne non ho avuto una formazione femmi¬ 
nista in senso tradizionale. Negli anni 70 la¬ 
voravo, poi è nato mio figlio. Insomma, non 
ho avuto modo di fare quella crescita sana 


che si fa tra compagne di scuole, come anda¬ 
re insieme alle manifestazioni. Certo, ho vo¬ 
tato per avere la legge sull’aborto ma sui 
grandi temi delle donne ero distratta... Ora 
voglio recuperare». 

L’attacco ai diritti, laicità dello Stato e 
ingerenza della Chiesa. Cosa le 
dicono le “sorelle femmine”? 

«Come dice Franca Rame, in chiusura di un 
suo spettacolo dove parla della sua esperien¬ 
za di donna e che ho letto dal palco a Milano: 
“Noi sappiamo cos’è l’aborto. Il Papa no». 

E Ottavia Piccolo cosa dice? 

«Chi crede dovrebbe cristianamente lasciare 
libere le persone di usare la propria testa e 
gestire il proprio corpo. Invece siamo nel ter¬ 
zo millennio e ci si scontra con un’arretratez¬ 
za mentale da paura. Da qui un mio appello a 
tutte le sorelle femmine: “Siamo uscite dal 
silenzio. Non torniamoci più!” e non solo 
per difendere la 194 ma anche per le scelte 
sessuali delle persone e il diritto di stare in¬ 
sieme senza essere costrette a firmare un 
contratto di matrimonio». 

Torniamo all’immenso corteo. Cos’è 
che l’ha colpita di più? 

«L’immensa voglia di esserci. E non era una 
folla solo al femminile. Un terzo dei 200mi- 
la manifestanti erano uomini. Ma tante era¬ 
no le giovanissime accompagnate da mam¬ 
me, zie e nonne. Sul tram ho incontrato un 
gruppo di persone: non erano riuscite a rag¬ 
giungere il palco, ma erano contente lo stes¬ 
so. La politica di questa piazza dovrà tener¬ 
ne conto». 


CINZIA DATO 


«Gli assentì hanno t 
sbagliato, ma l’Unione I " 
sosterrà la lotta» 


■ di Rosa Praticò 


«Lo Stato deve evitare i vuoti legislativi e 
garantire cittadinanza a tutti. Deve essere 
laico. È la società civile a chiederlo». La 
senatrice della Margherita Cinzia Dato 
non ha dubbi e i numeri delle manifestazio¬ 
ni di sabato le danno ragione. 

Senatrice la risposta della gente è 
stata compatta. Non si può dire lo 
stesso dell’Unione. Eppure 194 e 
Pacs sono nel suo programma... 

«C’è assoluto consenso su questi punti. La 
controversia, per quanto riguarda i Pacs, è 
sull'opportunità o meno di identificare la 
battaglia delle unioni civili con un loro 
aspetto, quello che interessa gli omoses¬ 
suali. La legge non deve entrare nelle alco¬ 
ve. Dobbiamo garantire diritti alle coppie 
di fatto a prescindere dal sesso. Inoltre vi¬ 
sto che è basso il numero delle coppie 
omosessuali che chiedono di essere legal¬ 
mente riconosciute come tali, non capisco 
perché dobbiamo enfatizzare il problema e 
andare a muso duro verso un’opinione 
pubblica già turbata dall’eccesso di inte¬ 
gralismo di alcune associazioni e da una 
certa intraprendenza del clero». 

Allora è d’accordo con «l’amarezza» 
di Prodi per il corteo di Roma? 

«La posizione di Prodi sulle unioni civili è 
chiarissima. La sua “amarezza” credo fos¬ 
se legata al fatto che celebrare pacs simbo¬ 
lici in piazza sarebbe stato percepito come 
un’inutile provocazione in un importante 
momento pre-elettorale». 

«Su questi temi si è perso un 


referendum, non vorrei che 
perdessimo pure le elezioni» ha 
dichiarato Fioroni, suo collega di 
partito... 

«Le sue parole non vanno intese in senso 
berlusconiano: “Cambiamo posizione per 
attrarre consensi”. Si tratta piuttosto di 
esaltare, all’interno della nostra visione 
del mondo, gli aspetti meno controversi. E 
restare uniti». 

È un dato che le donne della 
Margherita si siano dissociate dal 
corteo di Milano. E che a Roma 
fossero pochi i DI in piazza... 

«La decisione delle donne milanesi del 
partito mi lascia stupefatta e chiederò un 
confronto. Comunque garantisco che non 
c’è alcun disegno cospiratorio della Mar¬ 
gherita per far saltare l’Unione. Inoltre il 
documento programmatico del nostro par¬ 
tito prevede che non possiamo pronunciar¬ 
ci su temi di rilevanza etica. I contratti di 
convivenza solidale di Rutelli erano una 
sua personale proposta. Piuttosto, attual¬ 
mente, c’è il desiderio di mantenere solidi 
rapporti con il mondo cattolico». 

E con la Rosa nel Pugno? 

«Si tratta di trovare punti di contatto. Fa 
parte del gioco politico. I Pacs con l’Unio¬ 
ne al governo saranno legge». 

Però Mastella ha detto no ai Pacs... 
«Mastella cerca di collocarsi strategica¬ 
mente nel cosiddetto centro. Dice le sue 
posizioni del momento ma può cambiar¬ 
le... Non è uno noto per la sua coerenza». 


Le mille voci dal blog 
«Che emozione ritrovarsi» 


Abbiamo estratto dal blog del si¬ 
to www.usciamodalsilenzio.org 
alcuni commenti sulle manifesta¬ 
zioni di sabato a Milano e a Ro¬ 
ma in difesa della legge 194 e sul- 
l Introduzione dei Pacs. 

«lo e mia mamma 
in piazza 
Così diverse, 
così vicine» 

C’eravamo anche noi ieri in piaz¬ 
za. Mia mamma e io. Lei 54 anni 
e io 30. Lei, cattolica e intima¬ 
mente contraria all’aborto, io con 
molte meno certezze di lei. Ma 
eravamo insieme, accomunate 
dalla più profonda convinzione 
che qualsiasi credo e sentimento 
personale non debbano mai esse¬ 
re imposte agli altri e non debba¬ 
no mai essere punto di partenza 
per negare la libertà altrui. 

Serena 

«Non potranno più 
fingere che 
non ci siamo» 

Ciao amiche, sono stata ieri alla 
manifestazione a Milano, data la 
numerose presenza di noi donne, 
trasversale a due o tre generazio¬ 
ni, non potranno più fingere che 
non ci siamo. «Siamo uscite dal 
silenzio» durato circa trent'anni 
ed abbiamo saputo renderci visi¬ 
bili. Coraggio amiche, continuia¬ 
mo ad essere attente ed unite. 
Buon lavoro a tutte. 

Vilma 


«Che il futuro ci veda 
sempre compatti» 

Una grandissima manifestazione 
e non poteva essere altrimenti per 
il grave momento che stiamo at¬ 
traversando. Giù le mani dalla 
194, giù le mani dalle conquiste 
democratiche e civili che le don¬ 
ne e la Società Civile hanno strap¬ 
pato in anni di lotta: ricacciamo 
indietro le provocazioni vaticane 
e di certi politici, anche del cen¬ 
trosinistra, che vogliono imporci 
il silenzio. Che il futuro ci veda 
tutti sempre più compatti perché 
il pericolo oscurantista è in ag¬ 
guato, e tanto c'è ancora da fare. 

Girolamo 

«Crediamo nei nostri 
diritti e li difendiamo 
con i denti» 

Ieri c'ero. E lo dico con orgoglio e 
commozione. L'orgoglio di ap¬ 
partenere ad un gruppo di donne 
ed uomini che sa mobilitarsi, che 
crede nei proprio diritti e che li di¬ 
fende coi denti, che non si lascia 
abbindolare da dogmi e prevari¬ 
cazioni clericali, che crede che la 
questione femminile, mai chiusa, 
si sia riaperta drasticamente. La 
commozione nel vedere madri e 
padri coi bambini, giovanissime 
impegnate che gridano nuovi slo¬ 
gan e donne che tornano a gridare 
slogan vecchi rivisitati. Io c'ero, 
ci sono sempre stata e sempre ci 
sarò. Zitta non lo sono stata mai. 

Stefania 


Piero Fassino 

a “Porta a Porta” 
RA11, lunedì 16 gennaio 

ore 23.15 


www.dsonline.it 
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L’imbroglio della Quadrilatero 
Bersani: il governo ci ripensi 

I ds criticano la società privata, ma con capitale pubblico, ideata 
dal sottosegretario Baldassarri per collegare Marche e Umbria 



Mario Baldassarri 


Neonato muore 
perché manca 
il posto letto 

Nuovo caso di malasanità in Sicilia 
Anche l’elisoccorso è arrivato in ritardo 


«CARO BALDASSARRI, CARO GOVERNO, 

venite qui con i soldi veri e con un progetto con¬ 
diviso dopodiché si vedrà. Non mi risulta, che in 
bilancio siano stati messi gli oltre 4mila miliardi 


■ di Sandra Amurri 


delle vecchie lire che 
occorrono per la realiz¬ 
zazione del “progetto 
pilota”, frutto della fi- 

nanza creativa». Parole chiare quel¬ 
le che Pierluigi Bersani, ex mini¬ 
stro dell’Industria e uomo di punta 
dei Ds, usa per bocciare la Quadri¬ 
latero, società privata con capitale 
pubblico “ideata” dal viceministro 
delPEconomia di An, Baldassarri 
per collegare, con due assi paralle¬ 
li, le Marche all’Umbria. «Una si¬ 
mile opera - continua - è realizzabi¬ 
le solo di fronte a due condizioni: 
che lo Stato attivi un meccanismo 
attuale di bilancio, non posticipato, 
per garantire la finanziabilità e che 
gli Enti Locali conservino la loro 
padronanza sulle decisioni che ri¬ 
guardano il territorio. Il resto è pu¬ 
ra fantasia». Poi sui 7 miliardi di li¬ 
re pagati in un anno dalla Quadrila¬ 
tero per le consulenze, Bersani si li¬ 
mita ad un ironico «Diciamo che 
mi appaiono notevoli... ». 

Secondo Vincenzo Visco, altro ex 
ministro (ma delle Finanze), «que¬ 
sta è un’operazione di finanza e po¬ 


litica, ma il project-financing può 
avere un senso se si fonda su entra¬ 
te certe (come nel caso di pedaggi) 
ma non, come nel caso della Qua¬ 
drilatero, su valorizzazioni preven¬ 
tive di aree in assenza di risorse per 
realizzare ciò che dovrebbe valoriz¬ 
zarle. Un tale congegno che si fon¬ 
da su una parte di finanziamento 
dello Stato e una parte di cartolariz- 
zazione di imposte future, è illegit¬ 
timo». «Il problema - aggiunge il 
deputato dei Ds - non è essere con¬ 
tro le strade ma avere certezze fi¬ 
nanziarie per realizzarle. Un’opera¬ 
zione che non ha sostenibilità fi¬ 
nanziaria ha tutta l’aria di essere un 
imbroglio e la via d’uscita è sempli¬ 
ce: contrastarla fortemente. Se le 
Regioni mettono soldi (le Marche 
circa due miliardi di vecchie lire, 
ndr) diventano soci di minoranza, 
cioè responsabili di un probabile 
fallimento dell’operazione». Vi¬ 
sco, poi, rivela un curioso aneddo¬ 
to: «Il giorno della conferenza 
stampa per la presentazione della 
Quadrilatero, il presidente Cossiga 
si rivolse al ministro Pietro Lunar- 
di e al viceministro Mario Baldas¬ 
sarri chiamandoli per nome: 
“Pietro e Mario, vi siete procurati 
due buoni penalisti?”, “Perché”? ri¬ 


sposero. “Perché mettere insieme 
imprenditori, amministratori pub¬ 
blici e politici è già reato... Ci sono 
gli estremi per l’associazione a de¬ 
linquere”... ». 

Alla vigilia della convocazione da 
parte della Quadrilatero della con¬ 
ferenza dei servizi, sono molte le 
interrogazioni parlamentari di de¬ 
putati e senatori del centro-sinistra 
di Marche e Umbria, tutte seguite 
dal silenzio di Lunardi, Ministro 
che oggi, vede l’azienda di fami¬ 
glia al centro di un’inchiesta avvia¬ 
ta dall’antitrust. 

Il silenzio, invece, è stato rotto ieri 
dal presidente dell’Anas, Vincen¬ 
zo Pozzi che, alla domanda su che 
cosa accadrà di fronte a tanto sper¬ 
pero di denaro pubblico (spese di 
consulenze della Quadrilatero), ri¬ 
sponde: «Di certo la società si riu¬ 
nirà per prendere delle decisioni - 
spiega -, essendo una spa ha gestio¬ 
ne autonoma e poteri propri e non è 
soggetta al controllo della Corte 
dei Conti», l’esatto contrario di ciò 
che ha sostenuto pubblicamente il 
presidente della Quadrilatero, Gen¬ 
naro Pieralisi, dimenticando però 
che l’Anas, azionista di maggioran¬ 
za, approva il bilancio della Qua¬ 
drilatero e, quindi, l’operato dei 
suoi amministratori. E le assunzio¬ 
ni dei figli dei direttori centrali fat¬ 
te dall’Anas e “distratte” alla Qua¬ 
drilatero? «L’Anas si è data un co¬ 
dice etico e da 4 anni lavoro per far¬ 
lo rispettare» risponde Pozzi. Ma è 
evidente che non c’è ancora riusci¬ 
to. 

Gli articoli de l’Unità sulla Quadri¬ 
latero nelle Marche, hanno ridato 
voce alle forti preoccupazioni di 


cittadini e parlamentari dell’Unio¬ 
ne. «È una polpetta avvelenata per 
gli Enti Locali», dice Marco Lion 
dei Verdi. «È un grande imbroglio 
politico istituzionale affaristico a 
cui dobbiamo opporci per evitare 
che le Marche vengano governate 
da privati», afferma Renato Gale- 
azzi (Ds). «L’operazione non è tra¬ 
sparente ed è senza garanzie ammi¬ 
nistrative e contabili» sostiene Ma- 
risa Abbondanzieri (Ds), della 
commissione ambiente e lavori 
pubblici della Camera. La prodia¬ 
na Marina Magistrali spiega: «Le 
Marche hanno bisogno di infra¬ 
strutture ma per realizzarle occorre 
finanziabilità e trasparenza». E 


Luigi Giacco (Ds): «È il contrario 
del projet-financing: qui il progetto 
è privato e costosissimo e i soldi so¬ 
no tutti pubblici». Mentre per il ds 
Eugenio Duca «è una sovrastruttu¬ 
ra costosa che danneggia il territo¬ 
rio e una mangiatoia del centro-de¬ 
stra». Pietro Gasperoni (Ds): «Bal¬ 
dassarri ha tentato invano la con¬ 
quista della Regione ed ora ci ripro¬ 
va con la Quadrilatero... ». Conclu¬ 
de Valerio Calzolaio (Ds): «Le in¬ 
frastrutture verso gli Appennini 
vanno completate in fretta, una ad 
una senza consulenze private e con¬ 
nessioni con gli affari: è bene che i 
sindaci non partecipino alla confe¬ 
renza dei servizi». 


M / Palermo 

ANCORA UNA MORTE 

che forse si sarebbe potuta 
evitare in un ospedale sicilia¬ 
no. Questa volta, la mancan¬ 
za di un posto letto disponi¬ 
bile è stata fatale a un bimbo 

nato con una grave insufficienza re¬ 
spiratoria a Canicattì (Agrigento). 
Nell'ospedale dove la madre ha par¬ 
torito, infatti, mancava un reparto 
idoneo, mentre all'ospedale di Agri¬ 
gento, dove il reparto di neonatolo¬ 
gia esiste, non c'era posto. Così, i 
medici sono stati costretti a chiama¬ 
re l'elisoccorso per trasferire il pic¬ 
colo al policlinico di Palermo. Tut¬ 
tavia, causa maltempo e mancanza 
di visibilità, l'elicottero ci ha messo 
ad arrivare un'ora in più di quanto 
avrebbe dovuto e il bimbo è morto 
poco dopo essere arrivato al nosoco¬ 
mio. 

Negli ultimi tre mesi negli ospedali 
siciliani ci sono stati tredici casi di 
morti sospette su cui sta indagando 
la magistratura. L'ultimo subito pri¬ 
ma di Natale, quando, ad Agrigento 
la procura ha aperto un'inchiesta sul 
decesso di un ragazzo di 13 anni, 
morto dopo essere stato accompa¬ 
gnato all'ospedale per aver accusato 
un malore nella notte. Il bambino 
morto ieri, figlio di una coppia di 
Grotte (Agrigento), era venuto alla 
luce giovedì scorso nel reparto di 
Ostetricia dell'ospedale di Canicattì 
con gravi problemi respiratori e di 
mancata coagulazione del sangue. 


L’ospedale che dipende dalla Ausi 
di Agrigento registra un migliaio di 
nascite l'anno, ma non ha un reparto 
di neonatologia. I genitori hanno 
presentato una denuncia alla polizia 
nei confronti del personale del re¬ 
parto di neonatologia del nosoco¬ 
mio. Secondo la loro versione infat¬ 
ti il bambino secondo i genitori non 
soffriva di particolari patologie, ma 
soltanto di una leggera itterizia e 
non si spiegherebbe quindi la sua 
morte improvvisa. 

L’assessorato ha avviato un’indagi¬ 
ne interna. Il dirigente generale dell' 
ispettorato Sanitario della Sicilia, 
nonché coordinatore tecnico della 
Commissione per la Sicurezza del 
Paziente, Saverio Ciriminna, ha an¬ 
nunciato l'avvio delle procedure di 
acquisizione degli atti sanitari legati 
alla vicenda del neonato morto do¬ 
po essere stato trasferito dall'ospe¬ 
dale di Canicattì al Policlinico di Pa¬ 
lermo per problemi respiratori. «È 
bene che l'assessorato, anziché of¬ 
fendersi quando il ministero della 
Salute richiede interventi concreti, 
li metta in atto - ha dichiarato ieri il 
ministro della Salute Francesco Sto¬ 
race. Gravissimo è inoltre, secondo 
il ministro, il fatto che nelle vicinan¬ 
ze mancasse un servizio di 118 e 
che questo sia dovuto giungere da 
Messina. «C'è una cosa che ho ap¬ 
prezzato - ha detto Storace - ed una 
che va invece chiarita immediata¬ 
mente: è apprezzabile che l'assesso¬ 
rato alla sanità abbia aperto un'in¬ 
chiesta, ma mi chiedo se ci si rende 
conto della gravità del fatto che il 
servizio 118 non fosse disponibile 
nella zona e che sia dovuto giungere 
da Messina. Questo è incredibile». 



Foto di Dario Orlandi 


NAPOLI, AL POLITEAMA 

Ragazzi di Scampia 
stasera in concerto 
con Paoli e Bennato 

■ I «Ragazzi di Scampia», il grup¬ 
po di giovanissimi musicisti del 
quartiere simbolo del degrado me¬ 
tropolitano, faranno il loro debutto 
questa sera al Teatro Politeama di 
Napoli. Al concerto (ore 21 ) la band 
della scuola media statale “Carlo 
Levi” accompagnerà, tra gli altri, 
Gino Paoli, Amedeo Minghi ed Eu¬ 
genio Bennato. «Sarà una grande 
emozione - dicono in coro i ragazzi 
- perché tutti questi big finora li ve¬ 
devamo solo in tv». Si chiude que¬ 
sta sera la prima parte di un progetto 
realizzato da Rai Trade con i Ragaz¬ 
zi di Scampia che hanno preso parte 
al Gef di Sanremo, al Premio Lune- 
zia e registrato un ed distribuito nel¬ 
le edicole della Campania. A Rai 
Trade il governatore della Campa¬ 
nia Antonio Bassolino consegnerà 
questa sera la targa d’argento della 
Presidenza della Repubblica. 


DA FAZIO SU RAITRE 

Grasso: «Lo striscione 
dei ragazzi di Locri 
segnale per la mafia» 

■ Nella lotta alla criminalità an¬ 
che uno striscione con su scritto «E 
adesso ammazzateci tutti» - quello 
dei ragazzi di Locri, dopo l'omici¬ 
dio di Francesco Fortugno, vicepre¬ 
sidente della regione Calabria - 
«non lascia indifferente la mafia, 
perché indica una nuova presa di re¬ 
sponsabilità e coscienza soprattutto 
da parte dei giovani, e la criminalità 
organizzata teme l'opinione pubbli¬ 
ca e ha bisogno di consenso». Lo ha 
detto il procuratore nazionale anti¬ 
mafia Pietro Grasso ieri nel corso 
della trasmissione di Fabio Fazio 
Che tempo che fa su Rai3. Il capo 
della Dna ha anche detto che «non è 
vero che negli ultimi anni c'è stato 
un indebolimento del pool antima¬ 
fia di Palermo, perché si è indagato 
in ogni direzione con molti politici 
arrestati o rinviati a giudizio per 
collateralismo alla mafia». 


Luigi Galella 

I nostri ragazzi, sempre più soli e inascoltati 


C i sono i buchi, anche a scuola. 

Le ore senza l'insegnante. Le 
falle. Con i ragazzi che debor¬ 
dano festosi, straripano, si di¬ 
sperdono per i corridoi. Come topolini 
che abbandonano la stiva minacciata 
dall'acqua, e salgono sul ponte della na¬ 
ve, che lentamente sta affondando. Un 
movimento vitale e disperato. Una fuga 
in avanti che s'interrompe con l'interven¬ 
to del professore, che tura la falla. Di 
nuovo tutti dentro. Di malavoglia. Immu¬ 
soniti per l'arrivo del sostituto, quando 
già pregustavano l'idea di poter godere 
di un momento di occasionale libertà. 
Anche a me capita di supplire colleghi as¬ 
senti, e di incontrare ragazzi di altre clas¬ 
si, perlopiù distratti o indifferenti verso 
chi li intratterrà per un 'ora, e che forse 
per il resto dell'anno non vedranno mai 
più. Non sono i momenti migliori della 
giornata. La provvisorietà dell'incontro 
ci rende reciprocamente diffidenti. Desti¬ 
tuito di un'autentica autorità, nel momen¬ 
to in cui entro sembra che neanche si ren¬ 
dano conto della mia presenza. Mi trovo 


costretto ad alzare la voce, a invitarli al 
posto, a far chiamare quelli che ancora 
stazionano fuori. Faccio l'appello per 
prendere tempo, per ripristinare formal¬ 
mente le distanze, convinto che il richia¬ 
mo alle regole sia sufficiente a tenerli 
buoni per un po', ma non è sempre così. 
L'assenza del professore titolare li rende 
liberi e indomabili, a volte perfino arro¬ 
ganti. Pochi giorni fa sono entrato in una 
terza mai vista prima d'allora. La bidella 
al piano mi ha rivolto un pietoso sguardo 
di commiserazione e mi ha sorriso sbat¬ 
tendo gli occhi, in una maniera che mi è 
parsa drammaticamente eloquente, nel 
chiudere alle mie spalle la porta dell'au¬ 
la. I ragazzi, come potevo vedere, si in¬ 
trattenevano in varie dilettevoli occupa¬ 
zioni. "Sedetevi", ho esordito, con cauta 
baldanza, quasi incredulo di verificare 
che eseguivano subito l'ordine. Così, rin¬ 
cuorato, ho pensato di strafare, avanzan¬ 
do l'impegnativo proposito di svolgere 
una regolare ora di lezione. Uno, col 
cappello in testa, ha sollevato lo sguar¬ 
do, scettico, e ha mormorato qualcosa di 


incomprensibile. Mi sono avvicinato: "Il 
cappello!"Lui si è alzato di scatto, alto, 
ben piantato, si è tolto il berretto scara¬ 
ventandolo sul banco e ha indossato una 
bandanaper tener legati i capelli, lunghi 
sulle spalle. E facendolo mi ha chiesto 
provocatoriamente che razza di regola 
era quella di non poter tenere il cappello 
in testa. Con tono aggressivo, ostile. 
Quindi ha voluto serenamente avvertir¬ 
mi: "Qui neanche i nostri professori rie¬ 
scono a fare lezione, figuriamoci duran¬ 
te le ore di buco ". Non era il contenuto 
delle parole che colpiva, quanto la rab¬ 
bia spropositata che esprimeva. Come se 
dovesse regolare i conti con l'esistenza. 
La scuola, la società, la famiglia. Salva¬ 
va solo quattro persone - presumo amici 
- di cui non ha voluto rivelarmi l'identità. 
Fosse stato per lui sarebbe vissuto, solo, 
sulla terra, con questi quattro e nessun 
altro. Era un po' che non mi capitava di 
incontrare tipi del genere, "senza tetto 
né legge", che di fronte a un ordine che 
ritengono sciocco se la prendono con 
l'Ordine costituito. Man mano che il di¬ 


scorso proseguiva sentivo che la mia irri¬ 
tazione si stemperava, e che si trasforma¬ 
va in una curiosa "simpatia "per quel ra¬ 
gazzo rancoroso e solo. Forse per una 
forma di identificazione con un "me"ado¬ 
lescente, forse perché mi rendevo conto 
che di fronte a una contestazione così ra¬ 
dicale l'argomento della buona regola da 
rispettare diventava quasi grottesco. 
L'ora è trascorsa così, parlando. Di lui, 
delle sue insofferenze, della sua "anar¬ 
chia". Dei genitori e della scuola, che 
non potevano ormai proibirgli nulla. Né 
avevano il desiderio e la pazienza di 
ascoltarlo. Non so chi abbia fatto la lezio¬ 
ne all'altro. Ma ho capito che era succes¬ 
so qualcosa di importante, almeno per 
me, quando a un certo punto, interrom¬ 
pendoci - nelfrattempo ci eravamo come 
distratti e dimenticati degli altri - un ra¬ 
gazzo mi è venuto a fianco e mi ha chiesto 
se potevo parlare un po' anche con lui. 
Con atteggiamento mite, discreto. Ma 
con altrettanto, urgente bisogno di rac¬ 
contarsi. 

Iuigalel@tin.it 




Torino 

Innamorato della moglie malata 
di Alzheimer, le spara e poi si uccide 

C'è la disperazione di un uomo ancora innamora¬ 
to e molto legato alla moglie, da tempo colpita dal 
morbo di Alzheimer, dietro l'omicidio-suicidio av¬ 
venuto alle porte di Torino, in una villetta di strada 
Bertolla. Francesco e Domenica Aloisio, 78 e 77 
anni, erano una coppia felice, fino alla malattia. 
Molto probabilmente la moglie, se pur non più lu¬ 
cidissima, è stata d'accordo. Francesco prima ha 
sparato alla moglie, con la sua pistola regolar¬ 
mente denunciata, poi ha chiamato il 113 per 
spiegare il suo gesto e poi si ètolto la vita. 

Ferrara 

In cento al sit-in perchiedere 
la verità sulla morte di Federico 

Oltre un centinaio di persone ha partecipato ieri 
mattina ad un sit-in silenzioso, promosso dal Co¬ 
mitato «Verità per Aldro», costituito per non far 


scendere il silenzio sulla vicenda di Federico Al- 
drovandi, il giovane di 18 anni, morto il 25 settem¬ 
bre in circostanze ancora da chiarire e il cui caso è 
scoppiato dopo che la madre aveva aperto un 
“blog”. «Vogliamo soltanto la verità - è il coro all' 
unisono degli amici di Federico - Ci opponiamo a 
coinvolgimenti ideologici». La mamma di Federi¬ 
co, Patrizia, che ha aperto il blog il 2 gennaio, 
chiede rispetto e lancia un appello: «La violenza e 
l'aggressività verbale stiano fuori da questo sito. 
Abbiate rispetto per il dolore». 

Roma 

In Campidoglio i primi corsi 
prematrimoniali peri laici 

ARoma partono i primi corsi prematrimoniali per i 
laici. A portarle avanti è l'assessore capitolino alla 
Famiglia e all'Infanzia Pamela Pantano. Si tratta 
della prima iniziativa di preparazione al matrimo¬ 
nio civile mai organizzata in Italia, un'idea che cal¬ 
ca la regola a cui sono da tempo sottoposte le 
coppie che si sposano con rito religioso. L'obietti¬ 
vo è la responsabilizzazione dei futuri coniugi ri¬ 
spetto al significato profondo della costruzione di 
unafamiglia. 



Regione Calabria 

” |r DIPARTIMENTO ECONOMIA 
AVVISO DI PROROGA TERMINI 

Bando di gara per l’affidamento del ser¬ 
vizio di tesoreria della Regione Calabria 
(pubbl. sulla GUCE - S220-217315 del 
16.11.2005). Si comunica che il termine 
per la presentazione delle offerte relative 
al bando di gara per l’affidamento del 
servizio di tesoreria della Regione Cala¬ 
bria, in scadenza alle ore 12 del 10.01.06, 
è differito alle ore 12, del 20.01.06. Tale 
proroga si rende necessaria a causa della 
mancata allegazione alla documentazione 
relativa al bando dei modelli previsti dal- 
l’art.8, co.5, lett.A) p.1 del cap. di gara, 
pubblicati successivamente in data 
23.12.05. 

Il Direttore Generale: Dr. Mauro Pantaleo 






Per la pubblicità su 

l’Unità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39,Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I compagni della Sezione Ds 
Rifredi Romito Vittoria di Firen¬ 
ze, esprimono il loro cordoglio 
al compagno Valdo Spini e ai 
suoi familiari per la scomparsa 
del padre 


Professore 

GIORGIO SPINI 
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Le congratulazioni in diretta 
del presidente uscente Lagos 
«Tutto il nostro appoggio 
per i compiti che ti attendono» 



PIANETA 


Il conservatore Pineira 
contava nei voti ereditati 
dalla destra estrema 
dello sconfitto Lavin 


Michelle, la prima donna alla guida del Ole 

La candidata socialista Bachelet eletta presidente con il 53,5%: «Una vittoria di tutti i cileni» 

Il rappresentante del centrodestra, Timprenditore Pineira, si ferma al 46,5 e ammette la sconfitta 


«MI SENTO UNA PRIVILEGIATA». Sorride 
ai microfoni Michelle Bachelet, dopo aver de¬ 
posto il suo voto nell’urna. La candidata so¬ 
cialista, quando lo spoglio ufficiale del mini- 


■ di Marina Mastroluca 


stero dell’Interno è or¬ 
mai arrivato al 97%, è 
eletta presidente con 
il 53,5%: è la prima 

donna presidente in Cile e in tutta 
T America Latina. 

«Mi sento una privilegiata, perchè 
sono stata la prima donna Ministro 
della Sanità, e poi della Difesa, ed 
ora potrei diventare la prima donna 
presidente», aveva detto Bachelet, 
medico e figlia di un generale consi¬ 
gliere di Salvador Allende, morto in 
seguito alle torture subite sotto alla 
dittatura. Gli ultimi sondaggi le da¬ 
vano un vantaggio compreso tra i 
due e i cinque punti sul candidato del 
centro-destra, Sebastian Pineira, 
Timprenditore che promette una de¬ 
stra moderna, senza stellette e gri¬ 
gio-verde, attenta anche al sociale, 
ai troppi poveri di un paese con un 
Pii che galoppa ma che non cambia 
la vita di milioni di persone. Un diva¬ 
rio addirittura superato dai dati uffi¬ 


ciali, che riconoscono allo sfidante 
conservatore il 46,5%. Mentre per la 
strade di Santiago è già festa, la neo 
presidente ha ricevuto una telefona¬ 
ta dal presidente uscente Ricardo La¬ 
gos, trasmessa in diretta dai media. 
«Volevo darti tutto il nostro soste¬ 
gno per i compiti complessi che ti at¬ 
tendono», ha detto lagos. E Bache¬ 
let: «Siamo molto contenti perchè 
questa è una vittoria di tutti i cileni. 
Una volta di più il Cile ha dimostrato 
la sua grande tradizione repubblica¬ 
na». E Pineira ha ammesso la scon¬ 
fitta, congratulandosi con la vincitri¬ 
ce. 

A urne ancora aperte Lagos - che se 
ne va da trionfatore, incassando sul 
suo operato il 75 per cento dei con¬ 
sensi, una popolarità inedita - aveva 
impartito la sua benedizione sul suc¬ 
cessore, chiunque fosse stato. Per¬ 
ché il Cile ha ormai una democrazia 
consolidata. E mon c’è da aspettarsi 
una svolta sul modello economico 
che ha permesso al Cile di triplicare 
il suo prodotto interno lordo in 15 
anni: i governi guidati dal 1990 dalla 
«Concertacion por la Democracia» 


(coalizione che comprende sociali¬ 
sti, socialdemocratici e democristia¬ 
ni) hanno infatti sempre sostenuto il 
modello liberista e i vantaggi della 
globalizzazione. 

Ma il nome di Michelle Bachelet 
rappresenta un salto culturale non da 
poco e non solo perché archivia il 
grigiore delle uniformi e della buro¬ 
crazia arricchitasi all’ombra di Pino- 
chet, quella destra estrema che pure 
Pineira non ha disdegnato. Nel suo 
programma elettorale Bachelet ha 
inserito anche la nomina di donne 
per la metà delle poltrone da mini¬ 
stro - in un paese tradizionalmente 
machista - oltre a parlare di sostegno 
alla famiglia, al lavoro e di una sani¬ 
tà migliore: temi questi ultimi sfiora¬ 
ti anche dal suo avversario, reso me¬ 
no credibile dai conti in banca a mol¬ 
ti zeri. 

Pineira ha avuto dalla sua il sostegno 
del candidato conservatore, T ex-sin¬ 
daco di Santiago Joaquim Lavin cre¬ 
sciuto sotto l’ala della famiglia Pino- 
chet e bocciato al primo turno eletto¬ 
rale, che ha dato indicazione di vota¬ 
re per l’uomo del centro-destra. E fi¬ 
no all’ultimo i suoi contavano nella 
rimonta. Scheda nulla invece da To- 
mas Hirsh, che al primo turno era ar¬ 
rivato ultimo, raccogliendo però un 
prezioso 5,4% di voti come candida¬ 
to della coalizione di sinistra Pode- 
mos. «Non posso dare il mio voto a 
nessuno di due candidati che rappre¬ 
sentano la continuità con il sistema 
neo-liberale». Ma Michelle Bache¬ 
let ce l’ha fatta anche senza di lui. 




L’INTERVISTA 


SARA LARRAIN 


La leader degli ecologisti cileni: un patto in 10 punti 


«Noi Verdi siamo con lei, è contro gli Ogm» 





A ♦ 




M Paolo Hutter/ Santiago 


Nella colorata sede di Chile Su- 
stentable incontriamo Sara Lar- 
rain, direttrice della Fondazione 
e personaggio chiave dell’ecolo¬ 
gismo cileno. Alle presidenziali 
di sei anni fa era stata candidata 
presidente per gli ecologisti e gli 
umanisti. 

Come vede questo 
ballottaggio? 

«Per me è molto importante per¬ 
ché con la compianta Gladis Ma- 
rin (segretaria del Pc, morta po¬ 
chi mesi fa) siamo state le prime 
candidate donne alla presidenza 
del Cile. Il fatto che ora alle por¬ 
te della Moneda ci sia una donna 
come Michelle mi da’ molta sod- 
disfazionea nel senso che al¬ 
l’epoca noi dua aprimmo un cor¬ 
so che adesso sta avendo un se¬ 
guito. Anche se forse la nostra è 
la prima presidente, ci son aspet¬ 
ti della società cilena in cui co¬ 
me donne siamo più indietro ri¬ 
spetto ad esempio a realtà latino¬ 
americane indigene. Nella clas¬ 
se dirigente e nella tradizione an¬ 
che recente del Cile c’è ancora 
molto maschilismo. Lo si è visto 
anche nelle critiche alla Bache¬ 
let, ma le donne la sostengono 



* 





maggioritariamente. È una gran¬ 
de novità anche questa, perché fi¬ 
nora avevan votato più a destra 
dei maschi». 

Siete ancora molto critici 
verso la coalizione 
governante di 
centro-sinistra? 

«Si, noi non siamo soddisfatti 
del governo di Lagos. Aveva pre¬ 
so con noi impegni che non ha 
mantenuto. Si è puntato solo alla 
crescita tradizionale e delle 
esportazioni e non alla qualità e 
alle condizioni sociali. Oggi 
esplodono le contraddizioni an¬ 
che tra settori produttivi, tra in¬ 
dustria mineraria e agricoltura, 
tra pesca e altre imprese,tra pro¬ 
getti di centrali enrgetiche e pro¬ 
duzioni di vino doc». 

Allora appoggiate Bachelet 
solo perché è meno peggio 
della destra ed è donna? 

«No, la cosa importante è che 
con lei abbiamo potuto discutere 
ed è emersa come candidata rela¬ 
tivamente indipendente dai verti¬ 
ci dipartito, anche se è socialista. 
Ciò che politicamente é più rile¬ 
vante é l’accordo che abbiamo 
raggiunto con la candidata. Ab¬ 
biamo elaborato un documento 
di 10 punti che permetterebbero 


al paese di avanzare decisamen¬ 
te per quanto riguarda le proble¬ 
matiche ambientali e di orientare 
il modello di sviluppo nazionale 
verso la “sostenibilità”. Questi 
10 punti includono la creazione 
di un Ministero dell’Ambiente 
che oggigiorno non esiste, inclu¬ 
de la creazione di una 
“Sovriintendenza di Controllo” 
delle politiche ambientali, inclu¬ 
de una politica economica e fi¬ 
scale compatibile con la prote¬ 
zione dell’Ambiente ed un fon¬ 
do ambientale per ricerche ed 
azioni da parte della società civi¬ 
le ed include anche tre impegni 
che sono fondamentali per l’op¬ 
zione ecologista, ossia non svi¬ 
luppare in Cile l’opzione nuclea¬ 
re, non sviluppare le coltivazioni 
Ogm e non distruggere i ghiac¬ 
ciai che attualmente sono minac¬ 
ciati dalle miniere. Grazie a que¬ 
sti impegni abbiamo appoggia¬ 
mo - con quasi tutti gli ecologi¬ 
sti- Michelle Bachelet. Una spe¬ 
ranza più nell’onestà e nell’im¬ 
pegno della candidata che in ciò 
che rappresenta la Concertacion 
che nel passato ha avuto soltanto 
governi orientati al dare priorità 
agli investimenti economici a 
scapito dell’ambiente». 



Nuova Panda 4x4, il fuoristrada più venduto in Italia*. 
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PIANETA 


FINLANDIA 

La presidente 
socialdemocratica 
al ballottaggio 


Effetti collaterali Usa 
Migliaia le vittime 
in Iraq e Afghanistan 

Errori nei raid e l’uso di bombe a grappolo 
le due cause delle stragi continue 


di Bruno Marolo / Washington 


NON CI SONO grattacieli in Afghanistan. 
Non ci sono molte videocamere nei villaggi 
dell'Iraq e del Pakistan, dove si combatte una 
guerra invisibile. Gli aerei americani hanno or- 



Il villaggio pakistano distrutto dal bombardamento americano Foto di Tariq Aziz/Ansa 


Sì al voto palestinese a Gerusalemme Est 

Via libera di Israele. Tracheotomia per Sharon: «Riuscito l'intervento» 


di Umberto De Giovannangeli 


mai ucciso più civili di 
quelli dirottati da Al 
Qaeda contro le torri 
gemelle di New York, 

Ma di questi morti non si parla 
mai. Se la Cia non avesse sbandie¬ 
rato la falsa notizia della morte di 
Ayman Zawahri, il comandante 
in seconda di Al Qaeda, forse sa¬ 
rebbe passato sotto silenzio il 
bombardamento del villaggio 
pakistano di Damadola. Una setti¬ 
mana prima la morte di otto civili 
nella stessa regione era stata liqui¬ 
data in poche righe dalle agenzie 
di stampa e i giornali l’avevano 
ignorata. 

In Iraq, secondo i dati del Penta¬ 
gono, l’aviazione americana attac¬ 
ca ogni giorno oltre cinquanta 
obiettivi. Lo stesso presidente Bu¬ 
sh ha indicato che dopo la caduta 
di Baghdad nel marzo 2003 sono 
stati uccisi 30 mila civili. In Af¬ 
ghanistan il numero dei morti che 
nessuno conta ha superato i cin¬ 
quemila. Il Pakistan ha annuncia¬ 
to l'invio di una nota di protesta 
dopo due bombardamenti sul suo 
territorio in una settimana, ma il 
governo americano nega di averla 
ricevuta. 

Le cause del maggior numero di 
«morti collaterali» sono due, le 
stesse denunciate da Human Ri- 
ghts Watch nelfaprile 2003, dopo 
l'invasione dell'Iraq: «L'uso fre¬ 
quente di 'cluster bombs' (bombe 
a grappolo) ha provocato almeno 
centinaia di vittime civili. Queste 
armi, che si suddividono in altre 
decine di bombe più piccole, met¬ 
tono in pericolo la vita dei civili in 
quanto si disperdono in un largo 
raggio e non esplodono al primo 
impatto... Molti civili sono morti 
per gli attacchi dell'aviazione 
americana diretti contro i dirigen¬ 
ti iracheni. Per individuare gli 
obiettivi gli americani usano siste- 


KUWAIT 

Morto l’emiro 
Gli succede 
principe ereditario 

È MORTO ieri a 79 anni l'emiro 
Jaber al-Ahmad el-Sabah, l'uo¬ 
mo che ricostruì il Kuwait dopo 
la devastante occupazione ira¬ 
chena durata dall'agosto del 
1990 al gennaio del 1991. Colpi¬ 
to da emorragia cerebrale nel set¬ 
tembre del 2001, l'emiro aveva 
delegato gran parte degli impe¬ 
gni a Saad al-Abdulla al-Sabah, 
settantacinquenne principe eredi¬ 
tario scelto a succedergli, ma an¬ 
che lui gravemente malato. La 
gestione del potere resta nelle 
mani del primo ministro, Sabah 
al-Ahmad al-Sabah, da quattro 
anni a capo del governo. 

L'emiro è stato sepolto nel cimi¬ 
tero di al-Sualybikhat al termine 
di una cerimonia alla quale ha 
partecipato una grande folla, as¬ 
siepata lungo le strade della capi¬ 
tale per assistere la passaggio del 
feretro avvolto nel bandiera na¬ 
zionale. 


mi inadeguati basati su intercetta¬ 
zioni telefoniche e indicazioni ap¬ 
prossimative dello spionaggio». 
Queste «approssimazioni» sono 
costate la vita a migliaia di inno¬ 
centi. Nel dicembre 2001, l'avia¬ 
zione americana ha raso al suolo 
quello che credeva un villaggio 
fortificato di Al Qaeda in Afgha¬ 
nistan. In seguito si è accertato 
che nel villaggio, Qalaye Naizi, 
non c'erano guerriglieri ma soltan¬ 
to pastori e contadini, e 106 sono 
morti. Negli stessi giorni un con¬ 
voglio di notabili tribali diretti a 
Kabul per festeggiare il nuovo go¬ 
verno insediato dagli Stati Uniti è 
stato bombardato per errore: 65 
morti. 

Marc Herold, un professore dell' 
università del New Hampshire, 
tiene un conteggio approssimati¬ 
vo dei morti in Afghanistan fonda¬ 
to sulle notizie di stampa e sulle 
indicazioni delle agenzie umanita¬ 
rie. «Non ho alcun modo - precisa 
- di ottenere informazioni dalle 
zone più remote o di calcolare le 
morti indirette, per esempio di 
persone che per effetto dei bom¬ 
bardamenti sono state private di 
cibo, elettricità, assistenza medi¬ 


ca. Tra il 7 ottobre e il 7 dicembre 
2001 i civili uccisi dall'aviazione 
americana sono stati almeno 
3767. Il totale ha superato da tem¬ 
po i cinquemila, un numero altissi¬ 
mo in rapporto alla popolazione». 
La statistica del professor Herold 
comincia con il bombardamento 
del villaggio di Karam ITI otto¬ 
bre 2001 (da 100 a 160 morti) e 
comprende episodi come l'attacco 
a un ospedale della mezzaluna 
rossa dove 25 pazienti morirono. 
In Iraq, il compito di domare i ri¬ 
belli è affidato in primo luogo all' 
aviazione, data la pressione del 
Congresso americano per un ritiro 
graduale delle truppe di terra. Il 
12 dicembre 2005 il presidente 
Bush ha detto: «Quanti iracheni 
sono morti in questa guerra? Direi 
più o meno 30 mila». In seguito il 
Pentagono ha cercato di ridimen¬ 
sionare questa indicazione. Bush 
rispondeva a una domanda del 
pubblico, dopo un discorso nel 
Maryland. 

Lee Roberts, un medico della cli¬ 
nica universitaria John Hopkins 
di Baltimora, ha condotto nel 
2004 per la rivista medica Lancet 
uno studio sulla mortalità in Iraq 
dopo l'invasione ed è arrivato alla 
cifra di 100 mila. «La cosa che più 
mi ha colpito - commenta - è che 
un anno dopo la pubblicazione dei 
nostri dati la domanda sia stata ri¬ 
volta per la prima volta al presi¬ 
dente Bush da una persona del 
pubblico e non da un giornalista. 
La stampa americana non si sente 
in dovere di affrontare questo te¬ 
ma». 


DIECI GIORNI di «rodag¬ 
gio» e poi Israele scopre il 
nuovo volto di Ehud Olmert: 
quello decisionista. Mentre 
Israele partecipa al dramma 
umano del vecchio premier 


sottoposto ieri sera ad una nuova 
operazione all'ospedale Hadassah 
dove è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni da dieci giorni, il primo mini¬ 
stro ad interim Ehud Olmert ha 
preso ieri la prima decisione im¬ 
portante quando ha ottenuto un vo¬ 
to unanime dal governo per lo 
svolgimento delle elezioni politi¬ 
che dell'Autorità nazionale palesti¬ 
nese anche a Gerusalemme est: in 
un settore cioè che Israele conside¬ 
ra parte della propria capitale uni¬ 
ficata. Le elezioni, puntualizza Ol¬ 
mert, si svolgeranno sulla falsari¬ 
ga di quelle politiche del 1996 e 
delle presidenziali del 2005: mi¬ 
gliaia di palestinesi voteranno in 
cinque uffici postali di Gerusa¬ 
lemme est. Altri centomila vote¬ 
ranno nei rioni periferici. Ma i mi¬ 
nistri hanno dovuto ingoiare un 
boccone particolarmente amaro: 
nel nome della democrazia potran¬ 
no essere votati anche i candidati 
della lista «Cambiamento e rifor¬ 
ma» associati a Hamas. Si tratta di 
un movimento che nega il diritto 
all'esistenza dello Stato ebraico, 
che ripudia gli accordi di Oslo 
(che pure fanno da base alle elezio¬ 
ni politiche attuali) e che ha siste¬ 
maticamente insanguinato le stra¬ 
de di Gerusalemme con le sue au¬ 
tobomba e i suoi kamikaze. Ieri 
mattina Hamas ha dipinto di verde 
Gerusalemme affiggendo nelle 
strade i suoi cartelloni elettorali. 
Solo la paura di essere additato da- 


BEIRUT Per i difensori di Saddam 
Hussein, con le dimissioni non an¬ 
cora ratificate del presidente del tri¬ 
bunale speciale che sta giudicando 
l'ex dittatore, il curdo Rizkar 
Mohammed Amin, «non ci sarà 
differenza, perchè il collegio di di¬ 
fesa non riconosce la legittimità 
della corte». Lo ha dichiarato, con 
un comunicato, il capo iracheno 
del gruppo di legali che difende 
Saddam, Khalil al Dulaimy, men¬ 
tre la tv di Stato ha annunciato il 
nome del successore del presiden¬ 
te, lo sciita Abdulla Al Amiry. Nel¬ 
le stesse ore si è appreso che slitterà 
a giovedì la scadenza annunciata 
della comunicazione dei risultati 
elettorali e del rapporto sui brogli e 
le violazioni delle norme elettorali. 


gli Stati Uniti come responsabile 
diretto delfannullamento delle ele¬ 
zioni palestinesi ha indotto infine 
il governo israeliano (ridotto ai so¬ 
li ministri di Kadima) ad accettare 
la sgradita presenza dei candidati 
di Hamas: ma a condizione che es¬ 
si restino «invisibili». Hamas, ha 
spiegato Olmert, non potrà fare 
campagna elettorale a Gerusa¬ 
lemme est e le sue schede non 
compariranno nelle urne. A quan¬ 
to pare, sarà lecito portarle da ca¬ 
sa. Meno di due ore dopo l'annun¬ 
cio di queste decisioni alcuni diri¬ 
genti di Hamas a Gerusalemme 
est hanno cercato di tenere una 
conferenza stampa all'ingresso 
della Città vecchia. La polizia isra¬ 
eliana ha subito fermato il candi¬ 
dato n.2 di Hamas Mahmud Abu 
Tair (che proprio ieri aveva rila¬ 
sciato ad Haaretz una intervista 
piuttosto pacata), assieme con 
Mohammed Toatah e Mohammed 
a-Toun. Nel frattempo sono stati 
perquisiti nelle vicinanze uffici ri¬ 
tenuti legati a Hamas. La reazione 
delle forze politiche palestinesi è 
stata immediata e molto accesa. 

Hamas non potrà 
fare campagna 
elettorale 

Arrestato il candidato 
numero due 


Ieri mentre continuava la ridda di 
annunci e smentite delle dimissio¬ 
ni, per la prima volta la tv di Stato 
Al Iraqia ha diffuso la conferma 
che Amin aveva ufficialmente co¬ 
municato al tribunale di voler la¬ 
sciare l'incarico ed ha anche antici¬ 
pato il nome del giudice che lo so¬ 
stituirà. Ma ha poi intervistato il 
pubblico ministero del processo, 
Jafar Al Mussawi, che ha detto di 
aver ricevuto conferma diretta da 
Rizkar Amin della sua volontà di 
dimettersi «per motivi personali». 
«Le critiche che mi vengono dalla 
strada - avrebbe detto Amin a Mus¬ 
sawi - mi procurano dispiacere e 
non mi lasciano l'equilibrio neces¬ 
sario per questo lavoro». Ciono- 
stante dagli ambienti giudiziari fil- 


HELSINKI La presidente socialde¬ 
mocratica uscente Tarja Halonen è 
in testa nelle elezioni presidenziali 
in Finlandia con il 47,5% dei voti, 
secondo le prime proiezioni televi¬ 
sive, ma dovrà andare al ballottag¬ 
gio il 29 gennaio, con il candidato 
conservatore, l'ex ministro delle fi¬ 
nanze Sauli Niinisto, che raccoglie 
il 22,8%. Terzo, e quindi escluso 
dal ballottaggio, il primo ministro 
Matti Vanhanen, che avrebbe il 
19,5% dei suffragi. 

Tarja Halonen in Italia è nota so¬ 
prattutto per una battuta di Silvio 
Berlusconi, che all'inaugurazione 
della nuova Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (Efsa)insedia- 
ta a Parma, aveva detto di aver do¬ 
vuto rispolverare le sue «arti da 
play boy ormai lontane nel tempo» 
per convincere la presidente a cede¬ 
re. Il giorno dopo l'ambasciatore 
italiano in Finlandia, Ugo Gabriele 
de Mohr, era stato convocato al mi¬ 
nistero degli Affari Esteri finlande¬ 
se «dove è stato informato dello 
stupore del governo finlandese». 
Laureata in diritto, la signora Halo¬ 
nen, è stata più volte ministro, an¬ 
che degli Esteri, prima di diventare 
capo di Stato nel 2000. La sua ele¬ 
zione è stata la prima in Finlandia 
di una donna a questa carica. Ma¬ 
dre non sposata (fino all'elezione), 
ha sempre difeso i diritti di gay e le¬ 
sbiche, arrivando a dimettersi dalla 
Chiesa luterana (chiesa di Stato in 
Finlandia). 


Hanan Ashrawi (la attivista per i 
diritti civili candidata nel partito 
La terza via) ha accusato Israele di 
«aver aggredito un processo de¬ 
mocratico». Le limitazioni enun¬ 
ciate da Olmert, sottolinea l'ex 
portavoce della Lega Araba, «so¬ 
no inaccettabili ai palestinesi». 
Dello stesso tenore è la protesta 
avanzata da un candidato di Al-Fa- 
tah, Hatem Abdel Khader. Di se¬ 
gno opposto, ma dai toni altrettan¬ 
to duri, sono le critiche piovute su 
Olmert (che resterà nella sua cari¬ 
ca attuale fino alle elezioni politi¬ 
che del 28 marzo prossimo, secon¬ 
do quanto stabilito ieri dal consi¬ 
gliere legale del governo, Mena- 
chem Mazuz) dalla destra israelia¬ 
na. «Olmert si è arreso ai palesti¬ 
nesi», tuona il ministro degli esteri 
dimissionario Silvan Shalom 
(Likud). Ma in serata l'attenzione 
di un intero Paese è tornata a con¬ 
centrarsi sull'ospedale Hadassah e 
su Ariel Sharon. L'anziano statista 
è stato sottoposto aduna operazio¬ 
ne di tracheotomia che dovrebbe 
ridurre la sua dipendenza dalla 
macchina che lo aiuta a respirare. 
La tracheotomia, puntualizza il 
neurologo professo Felix Uman- 
sky, capo dell'équipe medica, «ser¬ 
virà a risanare l'attività polmona¬ 
re» ed è l'operazione «più indica¬ 
ta» quando un paziente «deve re¬ 
stare intubato per più di dieci gior¬ 
ni». In diretta televisiva, il porta¬ 
voce dell'Hadassah, Ron Krumer 
annuncia che «l'operazione si è 
conclusa positivamente». 


trano informazioni secondo le qua¬ 
li sono in corso ulteriori tentativi di 
far cambiare idea ad Amin, almeno 
fino a quando le dimissioni non sa¬ 
ranno state ratificate dal consiglio 
dei ministri e dalla presidenza della 
repubblica. Secondo fonti giornali¬ 
stiche il presidente del tribunale 
avrebbe ceduto alle pressioni del 
governo e di alcuni ambienti politi¬ 
ci sciiti - secondo alcune fonti 
avrebbe ricevuto una lettera conte¬ 
nente critiche dal noto leader Mo- 
qtada Sadr. Amin, 48 anni, padre di 
quattro bambini, due dei quali han¬ 
no subito un tentativo di rapimento 
sventato dalla polizia, è stato ripe¬ 
tutamente criticato per il suo garbo, 
ritenuto eccessivo, nei confronti 
degli imputati. 


L’ALTA TECNOLOGIA 
PER LO SVILUPPO, 

IL LAVORO E LA SICUREZZA 
DELL’ITALIA 

Roma, 18 gennaio 2006, ore 9,30-17,00 

Residence di Ripetta, Via di Ripetta, 231 


Ore 9,30 

Apertura dei lavori di 

Giovanni Urbani 

Ore 9,45-11,30 
Relazione di 

CESARE DE PICCOLI 
Il contributo dell’alta 
tecnologia a una nuova 
politica industriale deU’ltalia 

Ne discutono 

ANDREA BONACCORSI 

Università di Pisa esperto 
di economia della ricerca 

GIUSEPPE BONO 

A.D. Fincantieri 

SAVERIO STRATI 

A.D. AVIO 

GIOVANNI SYLOS LABINI 

Presidente Aipas 

GIORGIO ZAPPA 

Presidente Ai AD 
Direttore Generale 
Finmeccanica 

Modera 

MICHELE NONES 

Istituto Affari Internazionali 

Ore 11,30-13,15 
Relazione di 

CESARE DAMIANO 
Formazione, lavoro 
e nuovi profili professionali 
nei settori ad alta tecnologia 

Ne discutono 

GIUSEPPE CATALANO 

Politecnico di Milano 


GIOVANNI CONTENTO 

Uilm - UH nazionale 

ALFONSO MARCOPOLI 

Fiom-Cgil nazionale 

GIUSEPPE ORSI 

A.D. Agusta Westland 

COSMANO SPAGNOLO 

Fim-Cisl nazionale 

Modera 

ELIO TROILI 

Consulente aziendale 

Ore 13,15 
Pausa 

Colazione-buffet 

Ore 14,30-16,15 
Relazione di 

LORENZO FORCIERI 
Integrazione del mercato 
europeo della difesa e 
collaborazione transatlantica 

Ne discutono 

GIANNI BOTONDI 

Segretario Generale della 
Difesa/Direttore Nazionale 
degli Armamenti 

ENZO CAMPORINI 

Presidente Centro 
Alti Studi sulla Difesa 

PIER FRANCESCO 
GUARGUAGLINI 

Presidente e Amministratore 
Delegato Finmeccanica 


GIANDOMENICO 

MAGLIANO 

Direttore Generale per la 
Cooperazione Economica 
e Finanziaria Multilaterale, 
Ministero degli Affari Esteri 

STEFANO SILVESTRI 

Presidente Istituto Affari 
Internazionali 

Modera 

MARTA DASSÙ 

Aspen Institute Italia 

Sono previsti gli interventi di 

FRANCO ANGIONI 
AMEDEO CAPORALETTI 
MASSIMO CIALENTE 
CARLO FESTUCCIA 
GIAN GIACOMO MIGONE 
MARCO MINNITI 
LUCIANO MODICA 
ANTONIO PANZERI 
ROBERTA PINOTTI 
ANTONIO RODOTÀ 
LANFRANCO ZUCCONI 

Ore 16,15 
Conclusioni di 

PIERO FASSINO 

Segretario DS 





Dipartimento 
Impresa e Infrastrutture 
Dipartimento Lavoro e Professioni 
Settore Aerospazio 


«Dimissionario il giudice di Saddam» 

La tv di Stato irachena conferma la notizia: «Al suo posto uno sciita» 
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Nucleare, l’Iran lancia 
il ricatto dell’oro nero 

Teheran avverte l’Occidente: «Il prezzo del petrolio 
aumenterà se l’Onu deciderà sanzioni contro di noi» 


PREVENTIVO RICATTO IRANIANO: se 

l’Onu vara qualche provvedimento contro di noi, il 
greggio diventerà ancora più caro, annunciano i 
dirigenti della Repubblica islamica. «Ogni even- 


■ di Gabriel Bertinetto 


tuale sanzione ai danni 
dell’Iran da parte del¬ 
l’Occidente - dichiara il 
ministro dell’Economia 

Davoud Danesh-Jafari- potrebbe, 
disturbando la situazione politica 
ed economica iraniana, far salire i 
prezzi del petrolio oltre i livelli 
che l’Occidente si aspetta». 

Il regime teocratico si prepara a 
fronteggiare l’ormai probabile de¬ 
ferimento al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite da parte 
dell’Aiea (Agenzia intemaziona¬ 
le per l’energia atomica). Ancora 
non è chiaro se l’organo esecuti¬ 
vo dell’Onu si limiterà a condan¬ 
nare politicamente Teheran per 
avere riavviato l’arricchimento 
dell’uranio nei suoi siti nucleari, 
o se si spingerà sino ad adottare 
concrete misure punitive in cam¬ 
po economico. 

Ma l’Iran già mette le mani avanti 
nella speranza di condizionare la 


scelta che la comunità intemazio¬ 
nale si appresta a fare. 

Oltre al ministro dell’economia, 
affronta l’argomento anche il rap¬ 
presentante presso l’Opec (il car¬ 
tello dei paesi esportatori di petro¬ 
lio), Hossein Kazempour Ardebi- 
li. Quest’ultimo rivela che racco¬ 
manderà un taglio della produzio¬ 
ne per il primo trimestre del 2006. 
Il ché ovviamente avrà come ri¬ 
sultato l’aumento del prezzo. Del 
resto questo orientamento era già 
stato annunciato dal ministro del 
Petrolio, Kazem Vaziri Hama- 
neh, sin dal 28 dicembre scorso. 
Allora Hamaneh aveva affermato 


Il direttore dell'Alea: 
dopo anni di ispezioni 
ancora non è chiaro 
se il loro programma 
atomico è pacifico 


che, secondo lui, nel successivo 
vertice di gennaio l’Opec avreb¬ 
be dovuto ridurre l’offerta di un 
milione di barili al giorno. 

E per togliere ogni dubbio sulle 
intenzioni di Teheran, lo stesso 
presidente Mahmud Ahmadi- 
nejad assicura che il suo Paese 
«ha gli stmmenti per difendersi e 
coloro che usano un linguaggio 
duro verso di noi, in realtà hanno 
bisogno di relazioni con noi dieci 
volte di più di quanto la nostra na¬ 
zione non abbia bisogno di loro». 
Il ché è certamente un’esagerazio¬ 
ne, dal momento che Teheran di¬ 
pende dall’estero per l’importa¬ 
zione di carburante, visto che non 
ha abbastanza raffinerie per tra¬ 
sformare il greggio estratto dai 
suoi pozzi, in benzina o gasolio. 
Ma è proprio quell’esagerazione 
su cui si basa il grande bluff del¬ 
l’ala ultraradicale dell’establish¬ 
ment iraniano che fa capo a Ah- 
madinejad. Incapaci di risolvere 
la grave crisi economica naziona¬ 
le (disoccupazione e inflazione al¬ 
le stelle), acutizzano lo scontro di¬ 
plomatico con il mondo esterno 
per giustificare i propri fallimenti 
di fronte ai concittadini. 

In questa logica rientra la conti¬ 
nua evocazione del pericolo sioni¬ 
sta, che, nella variante messa a 
punto da Ahmadinejad, si basa 
ora sulla messa in dubbio del¬ 
l’olocausto. Sull’argomento è tor¬ 
nato ieri il ministro degli Esteri 
Hamid Reza Assefi, per annun¬ 


ciare un seminario in Iran, in cui 
verrà esaminata «la dimensione 
di questo problema e le sue conse¬ 
guenze». Cioè si tratterà di verifi¬ 
care se milioni di ebrei siano stati 
sterminati, oppure se, come dice 
Ahmadinejad, si tratti di una «leg¬ 
genda». Assefi si chiede retorica- 
mente «perché alcuni, in nome 
della libertà, possano insultare le 
religioni, mentre non si ha il dirit¬ 
to di discutere un problema stori¬ 
co le cui dimensioni non sono 
chiare». 

Intanto in un’intervista al settima¬ 
nale americano Newsweek, il di¬ 
rettore dell’Aiea Mohammed E1 
Baradei, afferma che «dopo tre 
anni di intense verifiche in Iran, 
non sono in grado di giudicare se 
il loro programma nucleare sia di 
natura pacifica». 

Se gli iraniani, aggiunge E1 Bara- 
dei, «hanno materiale nucleare e 
parallelamente un programma di 
riarmo in corso, non sono davve¬ 
ro lontani -solo pochi mesi- da un' 
arma». 


Il regime promuove 
un «seminario» 
sull’Olocausto 
definito una leggenda 
da Ahmadinejad 



WASHINGTON La capsula della missione Stardust, carica 
di polvere di comete, è rientrata ieri sulla Terra, dopo un 
viaggio spaziale di quasi 5 miliardi di chilometri fino a Giove 
e ritorno, iniziato 7 anni fa. La sonda Stardust - «polvere di 
stelle» - ha girato tre volte intorno al Sole e ha raccolto anche 
polvere interstellare. I materiali sono stati prelevati grazie a 
un disco di aerogel, leggero e spugnoso, messo a punto 
dalla Nasa per la missione. La capsula, 46 chili di peso è 
scesa con l'ausilio di paracadute nel deserto dello Utah.. 


TURCHIA 

Aviaria, sospetti 
sulla morte 
di una 12enne 


ANKARA Una ragazza turca di 
12 anni è morta nella Turchia 
orientale per sintomi che si so¬ 
spetta possano essere quelli dell' 
influenza aviaria, mentre il fratel¬ 
lo è ricoverato in ospedale in con¬ 
dizioni critiche, dopo che un test 

10 ha confermato positivo al vi¬ 
rus. 

Sebbene il ministero della Sanità 
abbia detto che i primi test effet¬ 
tuati su Fatma Ozcan siano risul¬ 
tati negativi, i medici sospettano 
che in realtà la ragazza avesse 
contratto il morbo. Se fosse con- 
femato che entrambi i ragazzini 
hanno contratto il virus, il nume¬ 
ro di casi umani in Turchia sali¬ 
rebbe a 20. 

11 ministero ha reso noto che i test 
su Muhammed, 5 anni, mostrano 
la presenza della variante alta¬ 
mente patogena H5N1 dell'in- 
fluenza aviaria, che ha già provo¬ 
cato la morte di altre tre ragazzi a 
Dogubayazit, la stessa cittadina 
della provincia di Van da cui pro¬ 
viene la famiglia Ozcan. 

Per stabilire se un paziente ha ef¬ 
fettivamente L’H5N1 oppure no 
occorrono numerosi test. Il pri¬ 
mo effettuato sui ragazzi morti la 
scorsa settimana aveva dato risul¬ 
tato negativo. Il virus H5N1 è sta¬ 
to individuato in uccelli selvatici 
e pollame in vaste zone della Tur¬ 
chia, in particolare nei villaggi 
poveri che si stendono tra Istan¬ 
bul, alle porte dell'Europa, e Van, 
vicino ai confini con Iraq e Iran. 
L'Organizzazione Mondiale del¬ 
la sanità ritiene che le vittime 
umane - le prime al di fuori della 
Cina e del Sudest asiatico - abbia¬ 
no contratto il virus attraverso 
stretti contatti con il pollame in¬ 
fetto: nella maggior parte dei casi 
si tratta di bambini che giocava¬ 
no con gli animali o che hanno 
aiutato le famiglie a macellare 
polli. 


FORTI CONTENUTI MODA, RAPPORTO QUALITÀ’-PREZZO “MOLTO INTERESSANTE” 
UNA BUONA OPPORTUNITÀ’PER INDOSSARE UN CAPO 100% M ADE IN ITALY 
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UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

111 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 


per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

in edicola 

con VUnità a € 6,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

con VUnità a € 6,90 in più 



È finita con tre feriti e quattro persone 
fermate per accertamenti un raid 
in autostrada tra due gruppi di tifosi 
della Lazio e del Napoli, avvenuta sulla 
corsia nord dell’AI presso Sinalunga 
Dopo sorpassi e frenate una delle auto 
si è fermata di traverso in carreggiata 

issa 


BVTAGL A 3UUl AJTG£7 RA£jA -RA VIPCLE'TKW * uAZIALI 


IN TV 



OBBLIGO PI CATENE A L>OROO.. 
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■ 11,15SkySport2 

Basket, Livorno-Avellino 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 13,15SkySport3 

Calcio, Sunderl.-Chelsea 

■ 14,05Sportltalia 

Nba, Boston-Washington 

■ 15,00SkySport3 

Golf, UsPgaTour 

■ 16,00 RaiSportSat 

Calcio, Verona-Atalanta 

■ 17,40 RaiSportSat 

Volley, Novara-Pesaro 


■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,00 RaiSportSat 

Basket, Cavezzo-Viterbo 

■ 20,30 SkySport2 

Voley, Cuneo-Latina 

■ 20,30 SkySport3 

Rugby, Calvisano-Leeds 

■ 20,40 RaiSportSat 

Calcio, Nocerina-Pro Vasto 

■ 22,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 22,30 SkySport2 

Motori, Al GpdelDubai 


Mancini gol, la Roma affossa il Milan 

Nella ripresa il brasiliano entra e decide. Rossoneri ormai fuori dalla corsa scudetto 


di Massimo Franchi / Roma 


CON LA SECONDA RETE di Mancini nel gi¬ 
ro di quattro giorni la Roma trova il bomber 
che non ha e affonda le residue speranze di 
scudetto di un Milan troppo piccolo per pen¬ 
sare di impensierire la 
super Juve. L’entrata 
del brasiliano a 20 mi¬ 
nuti dalla fine cambia 


il destino di una partita scialba e 
piena di errori. Con Cassano in 
panchina al Bemabeu la Roma tro¬ 
va la terza vittoria consecutiva, il 
Milan si fa acciuffare dalla Fioren¬ 
tina. Si parte con quattro tifosi del 
Milan accoltellati in modo lieve 
nel tardo pomeriggio nei pressi 
dell’Olimpico e con la novità di 
due cyclette di fianco alle panchi¬ 
ne per il riscaldamento dei gioca¬ 
tori (le corse lungo la linea laterale 
sono ormai considerate obsolete). 
L’Olimpico si presenta alla prima 
partita del dopo Cassano con in¬ 
condizionata fiducia per la squa¬ 
dra tutta sacrificio e niente punte 
messa in campo, senza tante alter¬ 
native, da Spalletti. Le uniche scel¬ 
te dell’allenatore toscano sono 
Tommasi per un Mancini non an¬ 
cora al cento per cento e Cufrè al 
posto di Bovo sulla sinistra. 

La trecentesima panchina in serie 
A per Ancelotti coincide con i soli¬ 
ti problemi in difesa che costringo¬ 
no Cadetto a mettere Stam sulla 
destra, Kaladze confermato in 
mezzo e Serginho sulla sinistra 
mentre Kakà gioca a destra sulla li¬ 
nea dei centrocampisti per un ca¬ 
nonico 4-4-2. 

Al 10’ erroraccio di De Rossi che 
regala a Seedorf una comoda pal¬ 
la, ma sul pallonetto Doni rientra 
in porta velocemente. Con Kakà 
sottotono, lo spauracchio She- 
vchenko (11 gol segnati in carriera 
all’Olimpico) si vede solo incro¬ 
ciando al volo a lato un cross. Per 
il resto tanti passaggi sbagliati e 
poche emozioni. Le uniche vengo¬ 
no dai repentini inserimenti di 
Aquilani che di testa al 24’ è il pri¬ 
mo a chiamare in causa Dida. Da lì 


in poi la Roma cresce con buoni 
fraseggi suggeriti da un Totti che 
nonostante sia l'attaccante più 
avanzato continua a giocare a tutto 
campo. Ritornando negli spoglia¬ 
toi dopo un primo tempo molto 
scialbo (niente recupero) si capi¬ 
sce che qualcuno dei due allenato¬ 
ri dovrà cambiare qualcosa per 
vincere. 

Lo fa Ancelotti facendo tornare il 
suo centrocampo al più congenia¬ 
le rombo con Kakà dietro le punte 
e Pirlo davanti alla difesa. I frutti 
si vedono subito con Kakà che en¬ 
tra in partita e la squadra che sale 
più facilmente. A comandare è co¬ 
munque Seedorf che al 51 ’ corona 
l’azione più bella della serata con 
un destro di prima intenzione che 
sfiora il palo. Dall’altra parte Totti 
è sempre più solo e predica nel 
vuoto braccato dall’intera difesa 
milanista. Ambrosini per Gattuso 
è il primo cambio di Ancelotti, ma 
succede poco fino al 60’ quando il 
fùturo milanista Chivu scivola in 
area con Cufrè che si immola su 
Shevchenko per impedirgli il gol. 
Finalmente scocca l’ora di Manci¬ 
ni (per Aquilani) che subito crea 
scompiglio, accentrandosi e spre¬ 
cando di sinistro (62’). Ancora 
Chivu dall’altra parte spreca la mi¬ 
gliore occasione giallorossa per¬ 
ché servito da Totti non riesce a 
mettere in mezzo un facile pallo¬ 
ne. Sul capovolgimento Kakà si 
dimentica di Shevchenko solo da¬ 
vanti a lui e si fa recuperare. La 
Roma però trova più campo per ri¬ 
partire e l’azione “brasiliana” tutta 
di prima con Totti che allunga 
troppo per Taddei è il preludio del 
gol. Taddei serve Totti che scarica 
su Mancini: questa volta il suo de¬ 
stro viene deviato da Stam e Dida 
può solo guardare il pallone entra¬ 
re alla sua destra. Per parare lo 
shock Ancelotti si affida ad Inza- 
ghi, ma 10’ sono troppo pochi an¬ 
che per Superpippo e la reazione 
del Milan è poca cosa. 



Il capitano della Roma Francesco Totti contrastato da Alessandro Nesta Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Contro crampo 


Luca Bottura 


Michael Jackson 
abbonato alla Samp 


Ore 8 Berlusconi in Procura a Roma: «Il cane di Fassino 
abbaia tutta la notte e tiene svegli i vicini. Certo, non sarà 
penalmente rilevante ma.. .».Ore 9 Prime conferme sul 
pendolarismo di Christian Vieri tra Montecarlo e Milano: Vieri 
si sposterà a bordo di un elicottero mosso dalle balle di 
Guidolin. Ore 9,15 II Lecce conferma all’allenatore Baldini la 
massima fiducia nonostante lo 0-3 con la Samp. Ore 9,16 
Baldini si dichiara sollevato: «Però il fatto che me l’abbiano 
comunicato su un gommone diretto a Valona qualche 
dubbio me lo lascia». Ore 9,30 È ufficiale: l’arbitro Tombolini 
sfilerà a Milano per lo stilista Dirk Bikkembergs. Ore 9,31 
«Ho scelto Tombolini -spiega Bikkembergs- perché mi 
sembra nato per sfilare. Con tutti i punti che ha sfilato alle 
piccole squadre contro le grandi...». Ore 10 Berlusconi in 
Procura a Milano: «Bersani si cambia gli slip ogni tre giorni. 
Certo, non sarà penalmente rilevante ma...». Ore 10,15 
Grandi ascolti per “Un giorno in Pretura” dedicato al 
processo per doping sulla Juve. Ma il dottor Agricola 
protesta: «Sono dati drogati». Ore 11.30 Diritti tv: la 
Sampdoria conferma il diktat: se non si cambia, schieriamo i 
ragazzini. Ore 11.31 Michael Jackson si abbona alla 
Sampdoria. Ore 12 Berlusconi alla Procura di Terni: 
«D’Alema sulla barca c’ha due prese non a norma. Certo, non 
sarà penalmente rilevante ma...». Ore 12.30 Dopo la scelta di 
llary Blasi per affiancare Panarielloal Festival di San Remola 
Rai comunica chi si occuperà del Dopofestival: anche 
stavolta Flavia Vento. Ore 13 Improvviso attacco di Prodi agli 
alleati: «S’è dimenticato lo spirito delle Primarie». Ore 13.01 
Rutelli risponde indignato a Prodi: «Non è affatto vero che s’è 
dimenticato lo spirito della... delle... di quella cosa lì che 
adesso chiedo e poi vi dico». Ore 15 Berlusconi in Procura a 
Vibo Valentia: «Fabio Mussi produce più forfora di una foresta 
di pioppi a primavera. Certo, non sarà penalmente rilevante 
ma...». Ore 15.40 Del Piero, schierato dall’inizio, segna il gol 
vittoria della Juve. Ore 15.41 Pacata esultanza di Alex, che 
utilizza Capello a mo’ di bandiera avendo avuto cura di 
inserire l’asta laddove è facilmente immaginabile. Ore 16 
Clemente Mimun, ospite a “Quelli che il calcio”, conferma che 
ad aprile lascerà il Tgl : apre una paninoteca. Ore 16.45 
L’Inter batte il Cagliari grazie a un rigore inventato. Ore 16.46 
Moratti: «Ve l’avevo detto che appoggiare Galliani sui diritti 
non era ‘sta cazzata». Ore 18 Berlusconi in Procura a Termoli: 
«La Melandri sulla Smart ha uno stop rotto da due mesi. 

Certo, non sarà penalmente rilevante ma...». Ore 20.30 
Esposta l’ennesima croce celtica nella curva della Roma. Ore 
20.31 Duro commento del presidente laziale Lotito: «Mo’ me 
sono rotto: stavolta ce pagate i diritti». Ore 22.10 Prima gaffe 
di Cassano col Reai: gioca il suo scampolo di partita tenendo 
l’autoradio sotto il braccio. Ore 23 Berlusconi in Procura a 
Novara: «Cesare Salvi ha scritto un libro per Mondadori. 
Certo, non sarà penalmente rilevante ma... ». 

luca @bottura. net (gago. splinder. com) 


Scacchi 
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Adolivio Capece 


Olanda, riridato Topalov 
cerca le conferme 

■ Supertorneodi WijkaanZee 

Iniziato sabato il supertorneo olandese di Wijkaan Zee. 

Partecipanti (in ordine di sorteggio). Gruppo A: Van Wely, 
Mamediarov, Tiviakov, Topalov, Gelfand, Karjakin, Aronian, 
Ivanchuk, Anand, Leko, Kamski, Adams, Bacrot, Sokolov. Gruppo 
B: Beljavski, Naiditsch, Vescovi, Navara, MagnusCarlsen, Almasi, 
Motylev, Cheparinov, KaterinaLahno, L’Ami, Smeets, Jobava, 
Stellwagen, Humpy Koneru. Oggi nel terzo turno da seguire gli 
incontri Topalov-Bacrot, Karjakin-Kamsky e Ivanchuk-Anand. 
Direttasul sito www.coruschess.com a partire dalle ore 13.30. 
Mercoledì 18 riposo. Nella giornata iniziale Topalov ha battuto 
Kamsky, Anand ha travolto il quindicenne Karjakin mentre 
Ivanchuk, con il nero, ha superato il giovane Aronian, alla vigiliadato 
tra i favoriti, insieme ad Anand (vincitore del torneo lo scorso anno) 
eaTopalov, fresco campione del mondo, alla ricerca di una 
definitiva consacrazione. Nel gruppo B, da seguire il quindicenne 


norvegese Magnus Carlsen e le due ragazze, Lahno e Koneru. C’è 
anche un terzo gruppo, nel quale giocano tra gli altri il grande 
maestro turco Atalik e la sua neo-sposa KaterinaPolovnikova;i due 
si sono incontrati nel primo turno: ha vinto il marito! 

■ La partita della settimana 
L’incontro più atteso della prima giornata di Wijk aan Zee, tra il 
neo campione del mondoTopalove l’ex ragazzo prodigio Gata 
Kamski. Topalov-Kamsky (Scandinava) 1 .e4d52.e:d5Cf63. 
Cf3C:d5 4. d4 Af5 5. Ad3 A:d3 6. D:d3 e6 7.0-0 Cc6 8. c4 
Cb69.Cc3Ae710. Af4g5? (una spinta azzardata, meglio 

10.. .0-0 con posizione passiva ma solida) 11. Ag3! g412. Ce5 
C:d413. c5!? A:c514. Tadl 0-0? (Kamski punta ad un ‘trucco’ 
tattico, maTopalov non ci cadrà; Cc6 era la mossa giusta) 15. 
Ce4 Ae716. G:g4! (e non 16. D:d4 D:d417. T:d4f518. Cc3? 
c519. Tf4 Ag5 e il Nero tiene) c5?l 17. b4? (Topalov sbaglia a 
sua volta; poteva vincere subito: come? Provate a pensarci, la 
rìspostaafìne partita) Cd518. b:c5 Cf519. Df3Tc8 20. Ad6 
C:d6 21. c:d6 Ah4 22. d7Tc6 (migliore 22.. ,Tc2) 23. Ce5Tc7 
24. Dg4+ Rh8 25. Cd6 e il Nero abbandona (del resto se 

25.. .Df6 26. Tdel ! b5 27. g3 Ag5 28. D:g5! evince; oppure se 

25.. J :d7 26. C:d7 D:d7 27. T :d5 e vince). Cosa avrebbe 
dovutogiocareTopalovalla 17apervincereancorpiù 
rapidamente? La mossa giusta era 17. Ae5! con il seguito 


17.. ,f618. Cg5! Cf5 (18.. ,f:g5? 19. Ch6 matto!) 19. Ch6+! Rh8 
(19.. ,C:h6 20. D:h7 matto; 19.. ,Rg7 20. C:e6+) 20. Cgf7+ e il 
Nero può abbandonare. 

■ Calendario 

Tornei. Dal 19 al 22 gennaio Casciago (Va) pressoTennis Club. 
Dal 20 al 22: Campodarsego (Pd) tei. 049-8750063; 
Collecchio (Pr) Hotel La Pineta, tei. 338-1902931. Dal 20 al 22 
e poi dal 27 al 29: Catanzaro, tei. 328-1166773; Roma, circolo 
Inps via Liszt 52, tei. 347-9301165. Infine il 21 -22 e 28-29: 
Falconara (An) Centro Soc. Leopardi, tei. 347-7143862; 
Valenzano (Ba) Hotel Federiciano, tei, 328-9569789; 

Sant’Anastasia (Na) tei. 081 -5301490. Dettagli e 
aggiornamenti www.federscacchi. it e 
www.italiascacchistica.com 

■ Salsomaggiore 

Gli azzurri e le azzurre che faranno parte delle nazionali alle 
Olimpiadi degli Scacchi di Torino (20 maggio - 4 giugno) sono 
questa settimana in “ritiro” presso l’hotel Kursaal di 
Salsomaggiore, per uno stage di allenamento. Trainertecnici i 
grandi maestri Razuvaev, russo, eCebalo, croato, ma non 
mancheranno interventi di esperti di medicina sportiva, 
alimentazione, psicologia dello sport, inviati dal Coni. Fino a 
domenica 22. 


la partita 


G.E. Carpenter, 1873 


■ Il Bianco 
muove e matta 
in 2 mosse 

■ Un’unica 
mossa rispetta 
l’enunciato! 
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l’Unità 13 

lunedì 16 gennaio 2006 


LO SPORT 


Le partite 


Lecce 


Sabato 


Messina 


Ieri pomeriggio 

0 Juventus 


Parma 


1 Fiorentina 


Sampdoria 3 

LECCE: Benussi, Cassetti, Schiavi, Stovini, Rullo, Pinardi 
(st 4' Cozzolino), Ledesma, Del Vecchio, Valdes, Saudati 
(st4‘ Konan), Vucinic. 

SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni, Sala, Castellini, Tonetto, 
Diana, Volpi, Dalla Bona, Gasbarroni (st 17' Kutuzov), 
Bazzani (st 44' Pavan), Colombo (st 38' Foti). 

ARBITRO: Morganti. 

RETI: pt 22' Diana, 45' Del Vecchio (aut); nel st 4 1 Bazza¬ 
ni. 

NOTE: angoli 6-5 per il Lecce. Ammoniti: Del Vecchio, 
Cassetti, Sala e Bazzani. Spettatori: 11.399. 


Palermo 0 

MESSINA: Storari, Zanchi, Cristante, Aronica, Parisi (36 1 
st Olorunleke), Giampà (43 1 st Rafael), Donati, D'Agosti¬ 
no, Sculli, Di Napoli (38 1 st Sullo), Muslimovic. 

PALERMO: Lupatelli, Zaccardo, Terlizzi, Barzagli, Accar- 
di, M. Gonzalez (25 1 st Bonanni), Barone, Grosso, Santa- 
na, Brienza (19' st Makinwa), Godeas. 

ARBITRO: N.Ayroldi. 

NOTE: angoli 6-2 per il Messina. Recupero: 1 1 e 5'. Am¬ 
moniti: Grosso e Zanchi. Spettatori: 35 mila circa. 


Reggina 0 

JUVENTUS: Buffon, Zambrotta, Thuram, Cannavaro, Bal- 
zaretti, Camoranesi (35 1 st Mutu), Emerson, Vieira, Ne- 
dved, Del Piero, Trezeguet (42 1 stlbrahimovie). 

REGGINA: Pavarini, Franceschini, De Rosa (1 1 st Missiro- 
li), Lucarelli, Modesto, Lanzaro, Mesto, Paredes, Vigiani 
(28 1 st Cavalli), Tedesco (34 1 st Biondini), Amoruso. 

ARBITRO: Tombolini. 

RETI: 45' pt Del Piero. 

NOTE: Angoli: 7-2 per la Juventus. Recupero: 0 e 3'. Am¬ 
moniti: Vigiani e Lucarelli. Spettatori: 20 mila circa. 


Lazio 1 

PARMA: Guardalben, Bonera, Cardone (27 1 st P.Canna- 
varo), Couto, Contini, Dessena, Grella, Simplicio, Mar- 
chionni, Bresciano (24 1 st Morfeo), Corradi. 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Cribari, Zauri, Manfredini, 
Dabo, Liverani, Pandev, Di Canio (20 1 st Mudingayi), Roc¬ 
chi (40'st Tare). 

ARBITRO: Dongarini 

RETI: nel pt 6' Rocchi, 39' Corradi. 

NOTE: angoli 10-6 per il Parma. Espulso al 44' pt l'allena¬ 
tore della Lazio Rossi. Ammoniti: Cribari, Corradi, Desse¬ 
na, Manfredini e Liverani. 
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Chievo 1 


FIORENTINA: Cejas, Ujfalusi, Di Loreto, Gamberini, Pa- 
squal, Jimenez (26' st Pazzini), Brocchi, Donadel, Jorgen- 
sen, Fiore (39' st Montolivo), Toni. 

CHIEVO: Fontana, Malagò, Mandelli, Scurto, Lanna, Se¬ 
mioli, Brighi, Giunti (24' Zanchetta), Franceschini (IO 1 st 
Luciano), Pellissier (44' st Tiribocchi), Amauri. 

ARBITRO: Trefoloni. 

RETI: nel pt 35' Toni; nel st 25' Zanchetta, 45' Toni. 

NOTE: angoli 6-3 per la Fiorentina. Ammoniti: nel pt Ji¬ 
menez e Scurto; nel st Malagò, Zanchetta e Toni. Spetta¬ 
tori: 20 mila circa. 


Del Riero regala la festa: Juve inarrestabile 

Un gol determinante di Alex nel giorno della sua celebrazione. La Reggina è in ginocchio. 


M di Massimo De Marzi /Torino 

DOVEVA ESSERE il gran giorno di Del Pie¬ 
ro, della celebrazione del suo record di gol in 
bianconero e così è stato. Pinturicchio, ripro¬ 
posto titolare anche in campionato, dopo 



Alessandro Del Piero con la targa che gli è stata consegnata per i suoi 185 gol (prima dell’inizio della gara) Foto di Antonio Scalise/Ansa 


Adriano stai; il Cagliari cede 

Due gol del brasiliano. Polemiche sull’arbitro 


La Lazio segna, poi si ferma 

A Parma 1-1. Sul gol di Corradi «giallo» fuorigioco 


l'exploit di martedì in 
Coppa Italia, ha steso 
la Reggina con una 
prodezza in chiusura 

di primo tempo, consentendo alla 
Juve di chiudere il girone d'andata 
alla stratosferica quota 52, vincen¬ 
do la diciassettesima gara in dician¬ 
nove giornate. 

Il Delle Alpi era tutto per il suo ca¬ 
pitano già un'ora prima dell'inizio 
della gara. La curva Scirea era tap¬ 
pezzata di striscioni, il più grande 
(preparato da tempo) recitava: 
«185 Alessandro Del Piero Impera¬ 
tore bianconero». Poi, a bordo cam¬ 
po, faceva bella mostra la targa che 
il presidente Franzo Grande Ste- 
vens consegnava al suo numero 10 
pochi istanti prima del calcio d’ini¬ 
zio: «Alessandro Del Piero, 185 
gol, una sola maglia unico nella sto¬ 
ria», con date e avversarie di tutte le 
reti firmate da Pinturicchio. Dopo 
la premiazione, il massimo dirigen¬ 
te bianconero rendeva onore al ca¬ 
pitano: «I due Agnelli, Boniperti e 
lui sono i simboli della storia juven- 
tina». Al termine della gara, Pintu¬ 
ricchio lo ringraziava, dichiarando 
«è un motivo di grande orgoglio per 
me essere considerato un pezzo di 
storia di questa società». Ma guai a 
parlare di altri record, magari dei 
200 gol che ha messo come prossi¬ 
mo obiettivo: «Non pensiamoci, i 
conti facciamoli alla fine». 

Fabio Capello, che si è detto con¬ 
vinto «che d’ora in avanti Del Piero 
segnerà anche di più, l’ho visto 
molto sereno», ha rispedito al mit¬ 
tente i discorsi di coloro che ipotiz¬ 
zavano una Juve capace di raddop¬ 
piare e concludere il campionato ol¬ 
tre i 100 punti. «Io non amo parlare 
di queste cose, quello che conta è 


mettere una ruota davanti agli av¬ 
versari. Ora ne abbiamo tre o quat¬ 
tro? Meglio così... ». Nella dome¬ 
nica di Del Piero, la Signora ha ri¬ 
trovato un altro suo cavaliere, Gigi 
Buffon, ma la prova del portierone 
(alla prima uscita in campionato, 
dopo le due sfide di Coppa Italia 
contro la Fiorentina) non è giudica¬ 
bile. Una Reggina tosta e volitiva è 
rimasta in partita fino all’ultimo, 
ma ha pagato a caro prezzo l’assen¬ 
za dello squalificato Cozza, facen¬ 
do il solletico alla difesa biancone¬ 
ra. Anche se in una circostanza, a 
metà del primo tempo, una sventola 
di Paredes aveva sibilato pericolo- 


A SAN SIRO l'Inter supera per 3-2 
il Cagliari non senza qualche diffi¬ 
coltà. Per i nerazzurri doppietta di 
Adriano. 

Cominciano a gran ritmo i neraz¬ 
zurri: al 7' travolgente azione di 
Adriano, conclusa da un pallonetto 
di Stankovic di poco fuori alla de¬ 
stra di Chimenti. Il gol del vantag¬ 
gio degli uomini di Mancini arriva 
al 10': Martins raccoglie un lancio 
in profondità, supera in velocità Bi- 
zera e infila il suo sesto gol stagio¬ 
nale. Al 15' il raddoppio nerazzurro 
con Adriano: discesa sulla destra e 
cross di Javier Zanetti, velo di Mar¬ 
tins, alle sue spalle c'è il brasiliano 
che realizza. Per Adriano è l'11'gol 
in campionato. 

Il Cagliari riapre la gara al 20': sulla 
sinistra Suazo supera Javier Zanetti 
e mette al centro per Esposito che 


samente a fil di palo. Per questo, al¬ 
la fine, l’incontentabile Capello ha 
rimbrottato Mutu: «Si doveva tene¬ 
re la palla nell’ultima azione e inve¬ 
ce abbiamo concesso un’occasione 
alla Reggina: se Paredes, che ci ave¬ 
va provato già prima, la metteva al- 
l’incrocio ora staremmo qui a dire 
altre cose». 

Invece l’incrocio l’ha infilato, in 
chiusura di primo tempo, capitan 
Del Piero, chiudendo con un sini¬ 
stro folgorante una bella azione in 
velocità partita da Nedved e rifinita 
da Trezeguet. Rete numero 186 in 
bianconero per Pinturicchio, rete 
che risulta decisiva per lo sciupio 
dei campioni d’Italia nella ripresa, 
con Mutu e Ibrahimovic che si di¬ 
voravano il 2-0 nei minuti conclusi¬ 
vi. Poi tutti a celebrare Pinturic¬ 
chio, che andava a regalare la ma¬ 
glia ai tifosi della Scirea e dovendo 
scegliere un gol simbolo, ne citava 
due: «Quello del 3-2 alla Fiorentina 
nel’94, fondamentale per vincere lo 
scudetto e quello al River Piate nel- 
1 ’ Intercontinentale». 


anticipa Favalli con un tiro potente 
e batte Julio Cesar. Al 31' passag¬ 
gio filtrante di Figo per Martins, 
che solo davanti a Chimenti si fa re¬ 
spingere il tiro. 

Dopo aver subito il gol, l’Inter ac¬ 
cusa qualche difficoltà. In particola¬ 
re Samuel si fa sorprendere in un 
paio di occasioni da Suazo. Nessun 
cambio a inizio ripresa. Al 49' cross 
di Figo per Adriano, che manda cla¬ 
morosamente a lato di testa. 

Al 57' Capone trattiene Adriano in 
area, l’arbitro Dattilo concede un 
dubbio rigore ai nerazzurri tra le 
proteste dei sardi. Adriano non falli¬ 
sce. Il Cagliari potrebbe accorciare 
al 65', ma Suazo spara alto a pochi 
passi da Julio Cesar. Al 65' Adriano 
esce, al suo posto Cruz. Al 70' tiro 
di Abeijon da buona posizione trop¬ 
po centrale, blocca senza problemi 


Julio Cesar. Due minuti dopo, sugli 
sviluppi di un corner buona occa¬ 
sione per Samuel che non ci arriva 
di poco e la palla sfila a lato. A11'81 ' 
il Cagliari accorcia con Suazo diret¬ 
tamente su punizione. Al 90' fallo 
sospetto di Samuel su Suazo ma 
l'arbitro questa volta non concede il 
rigore e lascia correre. 

Felice Adriano per la doppietta e 
per i gol «stupidi»: «Ho fatto gol 
semplici, ed è giusto così: non sem¬ 
pre si possono fare reti difficili, an¬ 
che se spero di fare gol alla Adriano 
già da mercoledì. Io sono tranquillo 
e devo cercare di lavorare per se¬ 
gnare ancora». Il commento di 
Mancini si può sintetizzare con un 
«è andata bene ma si può fare me¬ 
glio», mentre Sonetti recrimina per 
l’arbitraggio che avrebbe penaliza- 
to il Cagliari. Max Di Sante 


BUONA LAZIO, competitiva an¬ 
che in trasferta. Meno brillante il 
Parma, che ritorna in zona sal¬ 
vezza ma che in realtà ha perso 
un'occasione importante, consi¬ 
derato che fuori casa ha conqui¬ 
stato soltanto una vittoria in tut¬ 
to il girone d'andata. Due reti sul 
filo del fuorigioco, giustamente 
convalidate dall'arbitro Dondari- 
ni. 

Biancocelesti in vantaggio al 5'. 
Calcia Oddo dalla destra, sba¬ 
glia la battuta, Contini non rie¬ 
sce a intercettare, la palla arriva 
a Rocchi, tenuto in gioco da Bo¬ 
nera. Arpiona il pallone e batte 
Guardalben. Il pareggio al 39'. 
Apertura di Grella da metà cam¬ 
po, Corradi è in fuorigioco, il 
guardalinee Titomanlio sbandie¬ 
ra, l'arbitro Dondarini considera 


la posizione passiva, cioè di rien¬ 
tro, fa segno di proseguire, men¬ 
tre la difesa biancoceleste si fer¬ 
ma. Scatta Marchionni sulla sini¬ 
stra, arriva sul fondo, in area l'as- 
sist per lo stesso Corradi che de¬ 
posita in gol. Sono passati alcuni 
secondi dal passaggio dell'au¬ 
straliano e a quel punto Corradi 
può intervenire nell'azione e toc¬ 
care in rete. 

La Lazio se la prende con il mon¬ 
do per un minuto buono. L'alle¬ 
natore Delio Rossi 5' più tardi 
viene espulso, a mente fredda in¬ 
vece i biancocelesti fumano il 
calumet della pace. «Siamo stati 
ingenui - dice il presidente Loti- 
to -, il Parma è stato guicciardi- 
niano». Suggestiva la citazione 
storica che fa parte del reperto¬ 
rio culturale del presidente bian¬ 


coceleste. Anche il bomber Roc¬ 
chi è d'accordo: «La bandiera al¬ 
zata ha distratto i miei compa¬ 
gni, ma il fuorigioco in effetti 
non c'era». 

Nel secondo tempo rischia l'au¬ 
togol l'ex Siviglia, pressato da 
Corradi, Beretta mette Morfeo 
per Bresciano ma il Parma non si 
rende pericoloso. Ancora Sivi¬ 
glia e Rocchi sfiorano il colpo. 
Oggi a Parma si attende la fine 
della telenovela societaria, con 
lo spagnolo Lorenzo Sanz che 
dovrebbe pagare 20 milioni di 
euro. Sono cinque mesi che si 
aspettano i soldi, il napoletano 
Gaetano Valenza continua a re¬ 
stare in città, sperando che il pre¬ 
sidente Guido Angiolini riapra a 
lui. 

Vanni Zagnoli 



e quote 


Ascoli - Empoli 
Fiorentina - Chievo 
Inter-Cagliari 
Juventus-Reggina 
Livorno-Siena 
Parma - Lazio 
Udinese-Treviso 
Genoa-Ravenna 
Pistoiese-Lanciano 
Acireale - Manfredonia 
Giulianova- Padova 
Monza - Pavia 
S. Torres-Perugia 
Roma - Milan 

Montepremi 

2.515.109,06 

Montepremi “9” 

622.430,59 

Ai 14 

519.762,00 

Ai 13 

9.396,00 

Ai 12 

509,00 

Ai 9 

1.225,00 


del 15/01/2006 

Ascoli - Empoli 
Fiorentina - Chievo 
Inter - Cagliari 
Juventus - Reggina 
Livorno - Siena 
Parma - Lazio 
Udinese - Treviso 
Genoa - Ravenna 
Pistoiese - Lanciano 
Acireale - Manfredonia 4 

Giulianova - Padova 1 

Monza - Pavia 1 

S. Torres - Perugia 1 

Roma - Milan 1 

Montepremi 

3.113.872,54 

Nessun 14 
Nessun 13 
Nessun 12 

Agli 11 

29.463,00 


n.2 JÌÉ1É 

RISULTATI 



del 15/01/2006 

Ascoli - Empoli 

3-1 

18 reti: 

1 corsa 

2 

Fiorentina - Chievo 

2-1 

15 reti: 

1 corsa 

1 

Inter - Cagliari 

3-2 

12 reti: 

Il corsa 

X 

Juventus - Reggina 

1-0 


Il corsa 

1 

Livorno - Siena 

2-2 

10 reti: 

Ili corsa 

1 

Parma - Lazio 

1-1 


Ili corsa 

1 

Roma - Milan 

1-0 

9 reti: 

IV corsa 

X 

Udinese - Treviso 

2-2 


IV corsa 

2 





-a 

Sabato 



V corsa 

V corsa 

1 

X 

Lecce - Sampdoria 

0-3 

7 reti: 



Messina - Palermo 

0-0 


VI corsa 

2 




VI corsa 

X 

PROSSIMO TURNO- 

20* di ritorno 


corsa + 

9-7 

Mercoledì 18 gennaio 2006, ore 20,30 

6 reti: 



Cagliari - Siena 

(1-2) 




Chievo - Juventus 

(o-i) 


Montepremi 

Empoli - Udinese 

(0-1) 


255.996,64 

Al 14 

Lecce - Livorno 

(1-2) 


173.487,07 

Messina - Lazio 

(0-1) 


Ai 12 


Milan - Ascoli 

(1-1) 

5 reti: 

6.875,80 

Arili 1 1 


Palermo - Parma 

(1-1) 


Myil i i 

410,50 


Roma - Reggina 

(3-0) 


Ai 10 


Sampdoria - Fiorentina 

(1-2) 


46,45 


Treviso - Inter 

(0-3) 



i 


Serie A 


MARCATORI 

Toni (Fiorentina, 2 rig.). 
Trezeguet (Juventus). 
Gilardino (Milan), Adriano (In- 
ter, 1 rig.). 

Chiesa (Siena, 3 rig.), She- 
vchenko (Milan, 3 rig.), Luca¬ 
relli C. (Livorno, 1 rig.). 
Bonazzoli (Sampdoria), Totti 
(Roma, 3 rig.), Tavano (Em¬ 
poli, 1 rig.), Suazo (Cagliari, 
1 rig.). 

Cozza (Reggina, 1 rig.), Roc¬ 
chi (Lazio), Pellissier (Chie¬ 
vo). 

Locatelli (Siena), Diana (Sam¬ 
pdoria), Flachi (Sampdoria, 2 
rig.), Corradi (Parma), Carac¬ 
ciolo (Palermo), Di Napoli 
(Messina), Del Piero (Juven¬ 
tus, 1 rig.), Cruz (Inter), Mar¬ 
tins (Inter). 

Terlizzi (Palermo), Kakà (Mi¬ 
lan), Morrone (Livorno), Vuci¬ 
nic (Lecce, 2 rig.), Pandev 
(Lazio), Mutu (Juventus), Fio¬ 
re (Fiorentina), Jorgensen 
(Fiorentina). 



H— ' 

c 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

=3 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Juventus 

52 

19 

17 

1 

1 

41 

10 

Inter 

42 

19 

13 

3 

3 

39 

16 

Milan 

40 

19 

13 

1 

5 

43 

22 

Fiorentina 

40 

19 

12 

4 

3 

35 

19 

Livorno 

35 

19 

10 

5 

4 

23 

19 

Roma 

30 

19 

8 

6 

5 

29 

20 

Chievo 

30 

19 

8 

6 

5 

24 

22 

Sampdoria 

28 

19 

8 

4 

7 

30 

25 

Lazio 

28 

19 

7 

7 

5 

26 

24 

Udinese 

24 

19 

7 

3 

9 

21 

27 

Palermo 

23 

19 

5 

8 

6 

25 

27 

Siena 

21 

19 

5 

6 

8 

25 

32 

Ascoli 

20 

19 

4 

8 

7 

20 

25 

Reggina 

19 

19 

5 

4 

10 

18 

28 

Empoli 

18 

.19 

. 5 . 

3 

.Il" 

21 

"34 . 

Messina 

17 

19 

3 

8 

8 

17 

26 

Parma 

15 

. 19 

. 3 . 

6 

. io" 

20 

"33 . 

Cagliari 

15 

19 

3 

6 

10 

18 

32 

Lecce 

12 

19 

3 

3 

13 

15 

34 

Treviso 

12 

19 

2 

6 

11 

12 

27 






























































































14 l’Unità 

lunedì 16 gennaio 2006 


LO SPORT 


Ieri pomerigg 

Inter 3 

io 

Livorno 2 

Ascoli 3 

Udinese 2 

Ieri sera 

Roma 1 

Cagliari 2 

Siena 2 

Empoli 1 

Treviso 2 

Milan 0 

INTER: Julio Cesar, J.Zanetti, Cordoba, Samuel, Favalli, 
Figo (33 1 st Pizarro), C.Zanetti, Cambiasso, Stankovic, 
Adriano (20 1 st Cruz), Martins. 

CAGLIARI: Chimenti, Bega, Canini, Bizera, Agostin, 
Abeijon (33 1 st Cocco), Conti (17 1 st Budel), Gobbi, Capo¬ 
ne (1 T st Cossu), Esposito, Suazo. 

ARBITRO: Dattilo. 

RETI: nel pt 10 1 Martins, 14 1 Adriano, 20' Esposito; nel st 

13 1 Adriano (rigore), 36' Suazo. 

NOTE: angoli 5-2 per l'inter. Ammoniti: Favalli, Gobbi, Be¬ 
ga, Martins e Abeijon. Spettatori: 45 mila. 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Vargas, Galante, Pfertzel 
(37 1 Balleri), Morrone, Passoni, De Ascentis, Coco, 
Bakayoko (15 1 st Pailadino), Lucarelli. 

SIENA: Mirante, Foglio, Tudor, Portanova, Gastaldello, Al¬ 
berto (41 1 st Negro), Paro, D'Aversa, Locatelli (27 1 st Nan¬ 
ni), Bogdani, Chiesa (21 1 st Molinaro). 

ARBITRO: Paparesta. 

RETI: nel pt 8 1 Locatelli, 24' Morrone. Nel st 7' Lucarelli, 

14'Chiesa su rigore. 

NOTE: angoli 8-5 per il Livorno. Ammoniti: De Ascentis, 
Morrone e D 1 Aversa. Recupero 0 1 e 4 1 . 

ASCOLI: Coppola, Comotto, Paci, Domizzi, Tosto, Foggia 
(45 1 st Cordova), Guana, Parola, Fini, Ferrante (32 1 st Ca- 
riello), Bjelanovic (39 1 stQuagliarella). 

EMPOLI: Balli, Raggi, Coda, Vanigli, Lucchini (31 1 pt 
Ascoli), Ficini, Moro, Buscè, Almiron, Tavano (44 1 st Poz¬ 
zi), Rigano (FstVannucchi). 

ARBITRO: Brighi. 

RETI: nel pt 37' Ferrante, 45' Almiron; nel st 25' Bjelano¬ 
vic, 32' Domizzi. 

NOTE: angoli: 7-4 per l'Ascoli. Ammoniti: Parola, Lucchi¬ 
ni, Moro, Coda, Guana, Ascoli, Balli. Espulso: Raggi. 

UDINESE: De Sanctis, Zapata, Sensini, Felipe, Motta, Tis- 
sone (7 1 st Morosini), Zenoni, Mauri, Pieri, Barreto (45 1 pt 
Vidigal), Di Natale. 

TREVISO: Zancopè, Dellafiore, Cottafava, Gustavo, A. Fi¬ 
lippini, Parravicini, Giuliatto (40 1 st Viali), Pinga (33 1 stRe- 
ginaldo), E. Filippini, Guigou, Bordello. 

ARBITRO: Pantana 

RETI: nel pt 13 1 Motta, 33' Pinga; nel st 13 1 Dellafiore, 27' 

Di Natale (rigore) 

NOTE: angoli 3 a 2 per il Treviso. Ammoniti: Parravicini, 
Bordello, Motta, Morosini e Sensini. Spettatori: 15.000 

ROMA: Doni, Panucci, Mexes, Chivu, Cufrè, De Rossi, 
Aquilani (25 1 st Mancini), Tommasi, Pernotta, Taddei (43 1 
st Rosi), Totti 6.5. 

MILAN: Dida, Stam, Nesta, Kaladze, Serginho, Kakà, Gat- 
tuso (20 1 st Ambrosini), Pirlo (34 1 st Rui Costa), Seedorf, 
Shevchenko, Guardino (37 1 st Inzaghi). 

ARBITRO: Rosetti 

RETE: nel st 36'Mancini 

NOTE: angoli 10-5 per il Milan. Recupero: 0 e 3 1 . Ammo¬ 
niti: Nesta, Panucci e Kaladze. Spettatori: 65 mila 


£ tornato Luca Toni 
Il bomber raddoppia 
La Fiorentina vince 

Due gol dell’attaccante che è decisivo 
contro il Chievo. Bojinov: «Cedetemi» 


M di Francesco Sangermano inviato a Perugia 

ERATANTO che aspettava, Toni. Quella sua 
manona da troppo tempo incapace di roteare 
sull'orecchio rischiava di diventare un'osses¬ 
sione. Lui continuava a sorridere e regalare 


battute con quel suo 
accento emiliano e 
scanzonato. Ma il far¬ 
dello di cinque gior- 

nate airasciutto, per uno che chie¬ 
de al 2006 il titolo di capocanno¬ 
niere, l'Europa e i Mondiali, inizia¬ 
va ad essere peso per davvero. Per 
ritrovare i suoi gol c'è voluta una 
giornata in esilio, fio da pagare per 
quel petardo di Empoli lanciato 
contro uno steward. Magari è lo 
stadio che porta bene: perché al 
“Curi” la Fiorentina ha gettato le 
basi per il ritorno in A e perché 
sempre qui la Viola giocò le partite 
interne di Coppa Uefa nel 1989, 
l'ultimo anno di Baggio, quello del¬ 
la finale persa con la Juve. Ieri ha 
regalato a Toni una doppietta (il to¬ 
tale si aggiorna a 18) ma, soprattut¬ 
to, il colpo da tre punti in pieno re¬ 
cupero, quando ormai l'unico vero 
vincitore sembrava essere il fred¬ 
do. «Faccio l'attaccante, prima o 
poi dovevo tornare a segnare - dice 
con la solita schiettezza - Certo che 
18 gol a metà campionato sono tan¬ 
ti di più di quanto avrei immagina¬ 
to...». La Fiorentina gira la boa a 


quota 40 «ma la bottiglia per fe¬ 
steggiare la salvezza la porto a 45 
punti» scherza Prandelli in sala 
stampa per non parlare di una 
Champions sempre più alla porta¬ 
ta. «Quando meno te l'aspetti, ecco 
che toma Luca Toni» fa invece il 
presidente Andrea Della Valle ti¬ 
rando un sospiro di sollievo sul tri¬ 
plice fischio. E provano così a non 
rovinarsi la festa per i mugugni di 
Bojinov che meno gioca più s'ar¬ 
rabbia, e stavolta si è sfogato da¬ 
vanti ai microfoni delle tv. «Deve 
essere sincero - lo ammonisce 
Prandelli - e decidere se vuol stare 
qui con noi, lavorare e crescere o 
se preferisce andare via». Il che, 
beninteso, a lungo andare potreb¬ 
be essere un problema, giacché in 
casa viola là davanti le alternative 
a Toni si esauriscono col bulgaro e 
Pazzini. Entrambi, anche ieri, sono 
finiti inizialmente in panchina. 
Prandelli, a sorpresa, gli ha preferi¬ 
to Luis Jimenez, 22enne cileno ar¬ 
rivato in riva all'Amo da una man¬ 
ciata di giorni e all'esordio assolu¬ 
to in A. Una mossa che ha rinnega¬ 
to nuovamente il “4-4-2” per un 
più offensivo “4-2-3-1”, in cui 
Brocchi e Donadel dovevano far 
legna in mezzo e il trio Jorgen- 
sen-Fiore-Jimenez (da sinistra a 


destra) aveva il compito di ispirare 
Toni. La missione viola, insomma, 
è quella di far la partita, ma il com¬ 
pito si rivela arduo contro il 
“4-4-2” di Pillon più abbottonato 
delle giacche a vento in tribuna. E 
quando Jorgensen (15') spara a bot¬ 
ta sicura sugli sviluppi di un ango¬ 
lo, c'è il piede di Franceschini sulla 
linea a salvare i veneti. La fiamma¬ 
ta giusta arriva così al 35'. Perché il 
Chievo esce dal guscio e la Fioren¬ 
tina va in porta con tre passaggi: Ji¬ 
menez leggeva l'arrivo di Jorgen¬ 
sen a sinistra, il danese s'accentra e 
filtra dentro per Toni che col sini¬ 
stro rompe la maledizione del gol 
numero 17. 

In avvio di ripresa Pillon cambia. 
Fuori Franceschini e dentro «Lu- 
ciano-fu-Eriberto» la cui spinta 
sulla destra porta subito i frutti spe¬ 
rati. Cejas (all'esordio anch'egli) 
non fa rimpiangere Frey bloccan¬ 
do la zuccata di Pellissier e il de¬ 
stro di Amauri ma al 24' deve capi¬ 
tolare. Trefoloni s'inventa un fallo 
di Donadel al limite, Pillon spedi¬ 
sce in campo Zanchetta per Giunti 
e la parabola del neo entrato è una 
pennellata al sette di rara bellezza 
a spezzare il digiuno di gol esterni 
arrivato a oltre 400 minuti. Pran¬ 
delli getta nella mischia Pazzini, 
ma la Fiorentina rischia di capitola¬ 
re quando Mandelli incorna in soli¬ 
tudine sbagliando goffamente la 
mira. Finita? Non per Toni. Che al 
minuto 46 e spiccioli s'avventa 
sull'unico cross decente nella parti¬ 
ta di Pasqual. L'incomata è impe¬ 
riosa e precisa, Fontana guarda im¬ 
mobile. E la manona toma a mota- 
re accanto al volto felice e scanzo¬ 
nato del bomber ritrovato. 



Luca Toni tornato al gol con una doppietta Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


ASCOLI-EMPOLI Bianconeri travolgenti 

Non basta Almiron 
Foggia trascina i suoi 


■ Uno strepitoso Foggia spinge 
l’Ascoli alla vittoria, la centesima 
in serie A, che consente agli uomini 
di Giampaolo di scavalcare in clas¬ 
sifica PEmpoli che nelle ultime ot¬ 
to partite ha conquistato un sol pun¬ 
to. Il 3-1 finale rende sempre più 
traballante la panchina di Somma. 
La sua squadra ha retto per oltre 
un’ora, badando a difendersi e agi¬ 
re in contropiede contro un Ascoli 
che ha fatto la gara, ma non riusciva 
ad essere pericoloso se non con una 
pressione costante di Foggia che 
sulla destra ha dettato legge. Giam¬ 
paolo lascia in panchina Quagliarel- 
la e rilancia Ferrante, Del Grosso è 
squalificato. NelFEmpoli al debut¬ 
to in porta Balli preferito a Berti. 
Spinge l'Ascoli con l’attivissimo 
Foggia, ma è l’Empoli all’8’ a met¬ 
tere scompiglio in area ascolana 
con Tavano e Buscè. Squadra tosca¬ 
na ancora pericoloso al 34’, quando 
Domizzi ribatte un tiro a botta sicu¬ 
ra di Tavano. Mancano le emozio¬ 
ni. Ma l’Ascoli al 37’ passa: calcio 
di punizione dalla sinistra battuto 
da Foggia, Ferrante svetta e infila 


Balli per 1’ 1-0. Al 41’ Bjelanovic 
manca il raddoppio mandando alto 
un invitante cross di Ferrante. Dalla 
parte opposta al 45’ non sbaglia in¬ 
vece Almiron che si inserisce in 
area ascolana e approfittando di 
un’uscita sbagliata di Coppola infi¬ 
la di testa. Squadre al riposo sul- 
1’ 1-1 e ripresa che si apre con Van- 
nucchi in campo nell’Empoli al po¬ 
sto di Rigano. Un cambio che pese¬ 
rà, poiché l'attacco toscano perde 
peso e l’Ascoli guadagna metri. La 
fisionomia della gara non cambia 
con la squadra bianconera a propor¬ 
re gioco e gli ospiti ad agire in con¬ 
tropiede. Foggia è incontenibile e al 
15’ va pericolosamente al tiro, sen¬ 
za fortuna. È il preludio al nuovo 
vantaggio dell'Ascoli, che giunge 
al 25’, quando Foggia (ancora lui) 
mette in mezzo un bel cross sul qua¬ 
le svetta Bjelanovic e insacca a fil 
di palo. Lo scatenato croato costrin¬ 
ge al fallo da ultimo uomo Raggi, 
che viene espulso. Sul successivo 
calcio di punizione (32’) Domizzi 
segna il terzo gol. 

Franco Patrizi 


D Livorno rallenta, il Siena recupera 

Finisce in pareggio il derby toscano (2-2). Paparesta fa discutere 


M di Luciano De Majo / Livorno 

SCOPPIETTANTE, condito da quat¬ 
tro gol e accompagnato da polemiche 
sull'arbitro. Derby vero, quello fra Li¬ 
vorno e Siena, con gli amaranto di Do- 

nadoni che frenano la loro corsa andando a 
sbattere sulla determinazione e sulla faccia 
tosta di un Siena vero, che ha lasciato sul 
pullman i timori per una partita che si an¬ 
nunciava difficile ed ha mostrato il suo ve¬ 
stito migliore, mandando Locatelli in gol 
dopo appena 7'. Al Livorno è servita una 
magia di Lucarelli per pareggiare: stavolta il 
bomber ha vestito i panni del distributore di 
assist, raccogliendo un invito di Coco e met¬ 
tendo sul piede di Morrone un pallone facile 
da spingere in rete, al 25'. E quando i padro¬ 
ni di casa hanno trovato con il solito Luca¬ 


relli l'incomata del 2-1 all'inizio della ripre¬ 
sa, in molti hanno pensato che i giochi fosse¬ 
ro fatti. Anche perché la prevedibile rincor¬ 
sa del Siena avrebbe aperto praterie al con¬ 
tropiede dei padroni di casa. Niente di tutto 
questo: l'arbitro Paparesta ha concesso un ri¬ 
gore al Siena per un "mani" in area di Luca¬ 
relli, consentendo a Chiesa di riportare la si¬ 
tuazione sul 2-2, negandone un paio al Li¬ 
vorno, almeno uno dei quali abbastanza evi¬ 
dente (Morrone affondato in piena area). 

Il 2-2 finale, insomma, lascia un po' d'amaro 
in bocca alla squadra di casa ma riconosce a 
De Canio di aver fatto un lavoro più che ap¬ 
prezzabile per rendere il Siena una squadra 
degna di questo nome, che ha giocato senza 
soggezione sfiorando fino al 90' il colpaccio 
(tiro di Paro bloccato da Amelia, pure ieri al¬ 
meno tre interventi decisivi). A Livorno te¬ 
mono che possa rompersi il giocattolo pla¬ 
smato da Donadoni e pilotato dall'ex fantasi¬ 


sta del Milan di Sacchi fino al quinto posto: 
la società ha ceduto Lazetic e Melara al To¬ 
rino e ora sta valutando una mega-offerta 
del Monaco per Morrone (anche ieri a se- 
gno). 

Aldo Spinelli, patron amaranto, ha dato la 
sua parola che l'ex centrocampista del Paler¬ 
mo non si muoverà. E intanto ha tirato le 
orecchie alla Panini, perché sulla copertina 
dell'album delle figurine non ha messo la fo¬ 
to di Lucarelli: "Possibile dimenticarsi del 
capocannoniere dello scorso campionato?". 
Domanda più che legittima. Rafforzata dal 
fatto che proprio il capitano del Livorno ieri 
si è comportato da sportivo vero, rinuncian¬ 
do a un calcio di punizione che Paparesta gli 
aveva erroneamente accordato. Lucarelli gli 
si è fatto vicino e ha spiegato: "No, sono so¬ 
lo scivolato". Stretta di mano con l'arbitro e 
palla restituita agli avversari. Meriterebbe i 
Mondiali solo per questo. 


Serie B 


RISULTATI 


Albinoleffe - Ternana 

1-0 

Arezzo - Mantova 

2-0 

Bari - Torino 

2-2 

Brescia - Catania 

2-0 

Catanzaro - Cremonese 

1-1 

Cesena - Vicenza 

1-0 

Modena - Rimini 

2-2 

Pescara - Bologna 

0-0 

Piacenza - Crotone 

3-0 

Triestina - Avellino 

0-0 

Verona - Atalanta 

0-1 

PROSSIMO TURNO 24 a 

di ritorno 

sabato 17/01/2006 -1 

ore 20.30 

Atalanta - Piacenza 

(0-3) 

Avellino - Catanzaro 

(2-1) 

Bologna - Verona 

(1-3) 

Catania - Cesena 

(0-1) 

Cremonese - Albinoleffe 

(0-0) 

Crotone - Modena 

(0-1) 

Mantova - Bari 

(1-1) 

Rimini - Brescia 18/1,20,30 (2-0) 

Torino - Arezzo 18/1,20,30 (2-1 ) 

Ternana - Triestina 

(0-2) 

Vicenza - Pescara 

(1-3) 


MARCATORI 

18 reti: Bucchi (Modena, 5 rig.). 

13 reti: Spinesi (Catania, 4 rig.), Bei- 
lucci (Bologna, 1 rig.). 

11 reti: Adailton (Verona, 2 rig.). 

10 reti: Abbruscato (Arezzo, 3 rig.). 

9 reti: Godeas (Triestina, 1 rig.), 
Fantini (Torino), Matteini (Pe¬ 
scara, 1 rig.), Corona (Catan¬ 
zaro, 2 rig.), Ventola (Atalan- 
ta, 2 rig.). 

8 reti: Gonzalez (Vicenza), Frick 
(Ternana, 2 rig.), Motta (Rimi¬ 
ni, 1 rig.), Ricchiuti (Rimini), 
Cada (Piacenza), Carparelli 
(Cremonese, 1 rig.), Bernac- 
ci (Cesena), Santoruvo (Bari), 
Danilevicius (Avellino). 

7 reti: Noselli (Mantova, 1 rig.), Pos- 
sanzini (Brescia), Floro Flo¬ 
res (Arezzo). 

6 reti: Muzzi (Torino), Tarana (Man¬ 
tova), Ciaramitaro (Cesena), 
Salvetti (Cesena), Bruno (Bre¬ 
scia), Milanetto (Brescia, 2 
rig). 


a i 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Mantova 

45 

23 

12 

9 

2 

30 

16 

Catania 

43 

23 

12 

7 

4 

36 

25 

Atalanta 

42 

23 

13 

3 

7 

35 

25 

Torino 

41 

23 

11 

8 

4 

25 

16 

Cesena 

40 

23 

11 

7 

5 

35 

24 

Brescia 

38 

23 

9 

11 

3 

29 

18 

Arezzo 

35 

23 

9 

8 

6 

26 

18 

Modena 

33 

23 

7 

12 

4 

31 

23 

Rimini 

33 

23 

9 

6 

8 

28 

26 

Verona 

32 

23 

7 

11 

5 

24 

18 

Triestina 

32 

23 

8 

8 

7 

22 

23 

Pescara 

31 

23 

8 

7 

8 

25 

26 

Piacenza 

30 

23 

7 

9 

7 

30 

26 

Crotone 

30 

23 

8 

6 

9 

21 

23 

Bologna 

28 

23 

6 

10 

7 

24 

25 

Vicenza 

27 

23 

7 

6 

10 

23 

30 

Bari 

26 

23 

5 

11 

7 

24 

27 

Ternana 

22 

23 

4 

10 

9 

17 

30 

Avellino 

18 

23 

3 

9 

11 

19 

36 

Albinoleffe 

18 

23 

3 

9 

11 

15 

28 

Cremonese 

13 

23 

2 

7 

14 

18 

33 

Catanzaro 

12 

23 

2 

6 

15 

12 

33 


1 Cittadella 0 

Novara 1 

Genoa (-3).38 

Genoa 3 

Ravenna 0 

Padova.31 

Giulianova 1 

Padova 0 

Monza.29 

Pavia.28 

Monza 1 

Pavia 0 

Pizzighettone.25 

Pro Patria 2 

Fermana 0 

Salernitana.24 

Giulianova.24 

Pro Sesto 1 

Pizzighettone 0 

Cittadella.24 

Pro Sesto.23 

Salernitana 0 

Spezia 0 

Pro Patria .22 

Lumezzane.21 

Ravenna.21 

Sambenedettese .20 

San Marino.19 

Fermana.9 

Sambenedettese 1 

Teramo 1 

San Marino 1 

Lumezzane 1 

Acireale 2 

Manfredonia 3 

Chieti 0 

Grosseto 1 

Napoli.39 

Frosinone.36 

Sangiovannese ...30 

Grosseto.30 

Perugia.29 

Sassari Torres.28 

Frosinone 4 

Pisa 0 

Juve Stabia 1 

Martina 0 

Manfredonia.27 

Gela. 26 

Lucchese 2 

Gela 1 

Lanciano.25 

Lucchese.24 

Massese 1 

Napoli 0 

Foggia.24 

Massese.24 

Pisa. 22 

Acireale.21 

Pistoiese 1 

Lanciano 3 

Sangiovannese 1 

Foggia 1 

Martina.20 

Juve Stabia.18 

Chieti. 15 

Pistoiese.14 

Sassari Torres 1 

Perugia 0 



cadette 


E LE CLASSIFICHE 


ge 

Bassano Virtus - Montichiari.. 

.1-1 

Venezia. 

.39 

Portogruaro ...22 

CNI 

O 

Carpenedolo - Biellese. 

3-1 

Sudtirol. 

.37 

Lecco.22 


Casale - Legnano. 

1-1 

Cuneo.. 

.37 

Valenzana.22 


Cuneo - Pergocrema. 

2-1 

Carpenedolo, 

..36 

Montichiari ....22 


Jesolo - Ivrea. 

2-2 

Ivrea. 

31 

Jesolo.19 


Portogruaro - Lecco. 

1-0 

Sanremese... 

.29 

Bass. Virtus ...17 


Pro Vercelli - Olbia. 

2-0 

Pro Vercelli... 

,27 

Olbia.15 


Valenzana - Sanremese. 

.0-0 

Pergocrema . 

..26 

Biellese.15 


Venezia - Sudtirol. 

2-0 

Legnano . 

.23 

Casale.13 

CO 

Benevento - Bellaria Igea. 

.2-1 

Cavese., 

.40 

Gubbio.22 

CM 

O 

Castel S.Pietro - Spai. 

1-1 

Sansovino .... 

.39 

Cuoiopelli ......22 


Castelnuovo - Ancona. 

1-0 

Benevento.... 

.36 

Prato 22 


Cavese - Gualdo. 

3-1 

Sassuolo 

.30 

Cast. S.Pietro .20 


Cuoiopelli - Foligno. 

2-3 

Spai. 

28 

Bellaria Igea ..20 


Forlì - Sansovino. 

0-0 

Ancona . 

.27 

Foligno.20 


Gubbio - Prato. 

1-1 

Carrarese. 

.24 

Folli.19 


Montevarchi - Reggio Emilia... 1 -1 

Reggio Emilia 23 

Montevarchi ..18 


1 Sassuolo - Carrarese. 

0-1 1 

1 Gualdo.. 

.22 

Castelnuovo ..16 


O 

Andria Bat - Modica. 

.0-0 

Gallipoli. 

.43 

Modica. 

...23 

CM 

o 

Cisco Roma - Vittoria. 

.4-0 

Melfi. 

36 

Vigor Lamezia 23 


Gallipoli - Viterbo. 

.... 4-0 

Rende 

32 

Potenza. 

... 21 


Giugliano - Rende. 

.... 2-2 

Cisco Roma .. 

.31 

Igea Virtus B. .21 


Igea Virtus B. - Potenza. 

.2-0 

Giugliano.„ 

.29 

Andria Bat.. 

...21 


Latina - Rieti. 

... 0-1 

Taranto. 

.28 

Rieti. 

.. 20 


Melfi - Taranto. 

.... 3-2 

Reai Marcian. 

27 

Latina.. 

...19 


Nocerina-Pro Vasto. 

... oggi 

Viterbo. 

.24 

Nocerina .... 

...18 


Vigor Lamezia - Reai Marcian. 1 -0 

Provaste. 

.23 

Vittoria. 

.9 
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LO SPORT 


Sci, trionfa l’Italia 

in slalom e fondo 
Rocca la superstar 

Per Giorgio 5° successo consecutivo 
4x10, Filler Cottrer trascina alla vittoria 


di Alessandro Ferrucci 


UNA DOMENICA IN BIANCO. Gli azzurri 
dello sci regalano all’Italia, nell’anno delle 
Olimpiadi di casa, una giornata memorabile. 
Giorgio Rocca ha ottenuto la quinta vittoria 


stagionale in slalom a 
Wengen in Svizzera 
(su altrettante gare), 
uguagliando il record 

di due leggende dei pali stretti 
come Ingemar Stenmark e Marc 
Girardelli (Tomba è a nove); 
Pietro Piller Cottrer ha trascina¬ 
to sul gradino più alto del podio 
la staffetta azzurra nella 4x10 a 
tecnica libera in Val di Fiemme 
con una eccezionale terza frazio¬ 
ne, sugellata da una volata per¬ 
fetta di Christian Zorzi che si è 
lasciato alle spalle Germania e 
Norvegia (Giorgio Di Centa e 
Valerio Checchi gli altri due fra¬ 
zionisti). Momenti straordinari 
per una nazione che troppo spes¬ 
so si dimentica di evere monta¬ 
gne e località sciistiche che tutto 
il mondo ci invidia, e un movi¬ 
mento sciistico che da decenni 
ci dà grandi soddisfazioni. Così 
Rocca ha risvegliato quella pas¬ 
sione per gli sport montani, as¬ 
sopita dagli abbandoni di Alber¬ 
to Tomba e Deborah Compa¬ 
gnoni, incollando sui telescher¬ 
mi milioni di spettatori. 

Giorgio ha ribadito ieri di aver 


raggiunto la maturità tecnica e 
mentale per annichilire gli av¬ 
versari. Perché il trentenne az¬ 
zurro di Livigno sta imponendo 
la sua sciata, non solo con le in¬ 
dubbie capacità atletiche che tut¬ 
to il circo bianco gli riconosce (è 
chiamato «il maestro»), ma so¬ 
prattutto con la tranquillità che 
mette in soggezione gli avversa¬ 
ri. Raich ne è esempio e 
“vittima”. In questa stagione, 
T austriaco è stato in testa al ter¬ 
mine della prima manche in 
quattro occasioni su cinque 
(compreso l’ultimo slalom). Per 
ben tre volte ha inforcato nel ten¬ 
tativo di rispondere a Giorgio, 
nelle altre due è riuscito a salire 
sul podio (un secondo e un terzo 
posto). 

Un po’ poco per un fuoriclasse 
che è in testa alla classifica gene¬ 
rale di Coppa del Mondo con 


706 punti (Rocca è quinto a 
536). Così ieri la storia si è ripe¬ 
tuta, e “il maestro” con una se¬ 
conda manche perfetta (nella 
prima era quarto) ha messo in 
crisi Alois Vogl, Ted Ligety e il 
solito Benjamin Raich. Aspet¬ 
tando il 25 febbraio, quando sa¬ 
rà al cancelletto di partenza del¬ 
lo slalom olimpionico, Rocca 
tornerà in pista il 22 e 24 genna¬ 
io a Kitzbuhel (Svi) e Schald- 
ming (Aut). Nella classifica per 
nazioni dello slalom l’Italia è 
ora in testa da sola con 67 suc¬ 
cessi avendo a superato l’Au¬ 
stria a quota 66; in terza posizio¬ 
ne c’è la Svezia con 50. 



Giorgio Rocca bacia la neve dopo la straordinaria vittoria a Wengen 


L’azzurro come 
i più grandi 
Solo Alberto riuscì 
a fare meglio 
con nove vittorie 




Basket 

16° turno: Milano Fortitudo e Siena ok; Maxim ko 

Biella-Milano 58-64; Fortitudoo Bologna-Reggio Calabria 
82-69; Treviso-Udine 87-80; Roseto-Siena 76-79; Varese-Virtus 
Bologna 85-81 

Tennis 

Australia Open al via senza Nadal e Agassi 

Il ripescaggio di Federico Luzzi permette all'Italia di far salire a 13 
il numero dei suoi rappresentanti al via nel tabellone degli Austra- 
lian Open, prima prova dello Slam che scatta oggi a Melbourne. 
Tre le assenze importanti per questa edizione: Andre Agassi, Ra¬ 
fael Nadal e il campione uscente Marat Safin. 

Atletica/1 

Mezza maratona, mondiale di Gebrselassie 

APhoenix il fuoriclasse etiope ha fermato il cronometro a 58’55” 
(precedente era 59’16” del keniano Wanjiru). 

Atletica/2 

Grande successo per la corsa di Miguel 

Oltre 4 mila persone hanno parteciapato ieri mattina a Roma alla 
“Corsa di Miguel” la 10 km la gara che ricorda il maratoneta-poe¬ 
ta argentino Miguel Sanchez, uno dei 30000 desaparecidos della 
dittatura argentina. Tra gli uomini ha vinto Salvatore Vincenti, tra 
le donne Rosaria Console. Quarto posto per la campionessa del 
mondo di pentathlon moderno Claudia Corsini. 

Rally 

Alla Dakar successo nel lutto per Lue Alphand 

Lue Alphand è stato dichiarato vincitore della Dakar 2006. Il fran¬ 
cese ha completato l'ultima tappa del raid, una frazione senza 
tempi in segno di lutto per i due incidenti che hanno funestato gli 
ultimi giorni della gara, con due 12enni travolti il primo da un'au¬ 
to, il secondo da un camion. 


PRIMATO II campione di Livigno dedica la vittoria alla famiglia ma è colpito dal record eguagliato. Thoeni: «Come Tomba» 

«Io come Stenmark e Girardelli? Un’emozione» 


■ Giorgio Rocca è consapevole di aver 
fatto una grande impresa, e di essere en¬ 
trato nella storia dello slalom, ma il primo 
pensiero e per la sua famiglia: «E una 
grande emozione vedere il mio nome ac¬ 
canto a questi nomi (si riferisce a Sten¬ 
mark e Girardelli, ndr), ma oggi voglio 
solo condividere la gioia per il primo po¬ 
sto con mia moglie e mio figlio, dedican¬ 
do a loro la vittoria». Vittoria che il cam¬ 
pione di Livigno reputa tutto meno che 
scontata: «Ma stavolta è stato più difficile 
che nelle occasioni precedenti - racconta 
Rocca -. Il tracciato qui è sempre molto, 
molto difficile. Dopo il quarto posto della 
prima manche sapevo che dovevo cam¬ 
biare marcia per salire sul podio. Ho visto 
che nel primo muro molti hanno sbaglia¬ 


to, così sono arretrato leggermente ri¬ 
schiando di uscire. Passato quel momen¬ 
to di difficoltà ho ripreso il mio solito rit¬ 
mo. Era importante ripetere le prestazioni 
di questi mesi, con l’aumentare delle vit¬ 
torie aumenta anche l’aspettativa della 
gente e l’attenzione attorno a me, ma le 
sto superando bene. Dopo cinque succes¬ 
si posso dire sin d’ora che la mia è una sta¬ 
gione indimenticabile, a prescindere da 
ciò che accadrà alle Olimpiadi. Quasi an¬ 
cora non mi rendo ben conto di questa 
quinta vittoria in serie, di quel che signifi¬ 
ca. La dedico a mio figlio Giacomo che 
per la prima volta mi ha accompagnato 
sulle piste di gara»: è per la moglie Tanja 
ed il piccolo figlio, poco meno di due me¬ 
si fa ed ora al traguardo della pista di 


Wengen, il primo pensiero di Giorgio 
Rocca. Che, pensando alla stagione, guar¬ 
da avanti nella ricerca del sesto successo 
in coppa che può arrivare tra una settima¬ 
na: «Tra sette giorni ci sarà lo slalom di 
Kitzbuehel. Per me è importante perchè è 
quello dove ho ottenuto il primo podio 
della mia carriera». Il terzo posto del 
1999, nella pista che molti reputano la 
Mecca dello slalom, dopo che, nel 1996 
al debutto in coppa del mondo, si era rotto 
il ginocchio destro nel gigante di Flachau. 
Felicità, ma non stupore, che contagia an¬ 
che un personaggio notoriamente pacato 
nelle reazioni come Gustav Thoeni: «È 
fortissimo - esordisce l’ex campione az¬ 
zurro -, ha raggiunto la giusta maturità 
sciistica. Riesce a rendere facili anche i 


passaggi più complicati, grazie a un’otti¬ 
ma tecnica, e una posizione centrale che 
gli permette di avere una sciata fluida e ar¬ 
monica». È inevitabile fare paragoni con 
l’altro grande slalomista italiano, Alberto 
Tomba che il cinquantenne di Trafoi ha 
allenato: «Sono molto simili. Giorgio, co¬ 
me Alberto, riesce a valutare con attenzio¬ 
ne i passaggi centrali delle piste, costruen¬ 
do il successo dove gli altri sbagliano. 
L’unica vera differenza è che Tomba vin¬ 
ceva anche in slalom gigante, dove Rocca 
non riesce a ottenere grandi risultati. Va 
detto, però, che Alberto si è sempre rifiu¬ 
tato di cimentarsi nelle discipline veloci 
(discesa e superG), mentre Rocca le pro¬ 
va per fare punti e podi in combinata». 

al.fer. 



Durante tutto il Terzo 
Reich la SS Ahnenerbe, 

f li intellettuali 
elle SS, 

esercita un’attività 
archeologica, filosofica 
e scientifica per 
giustificare dal punto di 
vista ideologico gli intenti 
razziali ed espansionistici 
della Germania di allora. 
Vedremo i nazisti 
dall’Antartide 
al Brasile, 
dal Veneto al Tibet 
alla ricerca delle tracce 
del loro antenato 
superuomo. 


Tj m 


a storia 


Gli aspetti meno conosciuti della storia del XX secolo 
raccontati con l’ausilio di immagini 
di archivio inedite ed interviste in esclusiva 


in un’imperdibile raccolta di DVD 


La Quarta uscita 


L.a quarti 

“I VIAGGI ALLA RICERCA 
DEL SUPERUOMO DI ATLANTIDE” 

in edicola con l’Unità 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 


l’Unità 




fatevi una storia 


artee altura 


coqp 

Posteitaliane 


Esce “arte e cultura”, l’8Tvolume di 

Italia. Immagini e storia 
1945/2005 

sessantanni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 


In edicola l’ottavo volume 

con l’Unità 


12,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 


l’Unità 




































Tre 

Operai 

16 WF 

lunedì 16 gennaio 2006 

Tre 

Operai 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

111 

UNA COLLANA DI GRANDI ROMANZI 

per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 


per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

in edicola 

con TUnità a € 6,90 in più 

IN SCENA 

in edicola 

con TUnità a € 6,90 in più 



STUDIO SULLA TV IN CAMERA DA LETTO 
«PORTA A PORTA» MEGLIO DEL VIAGRA 

Vespa, stavolta fai un figurone. Secondo uno studio promosso 
dall’associazione Donne e qualità della vita e realizzato su un campione 
di 523 coppie, si è appurato che «Porta a porta», seguito in camera da 
letto, non inibisce le affettuosità sotto le lenzuola. Insomma, non 
smoscia. Solo il tre per cento del campione ha ammesso di ricavare dalla 
trasmissione conseguenze negative sul piano della sessualità. Che vorrà 
dire? Forse che è un programma che si può seguire 
distrattamente, che non tiene impegnati gli strati profondi del 
cervello tanto da non interferire con la concentrazione 
mediamente necessaria affinché alla domanda: «Ti è piaciuto, 
cara?» non segua l’odiosa risposta: «Cosa, amore? stavo 



dormendo». L’indagine ha cercato di stabilire che rapporto esista tra 
una televisione in camera da letto e la frequenza del rapporto sessuale e 
gli esiti, per quanto di segno prevedibile, hanno dimostrato come 
l’oggetto in questione, il video, sia più efficace di qualunque 
preservativo nel calmierare, indirettamente, le gravidanze. Insomma, 
le coppie che guardano la tv sotto le coperte fanno l’amore la metà delle 
volte di quelle che spengono il teleschermo. La tv/ condom dovrebbe, 
quindi, impensierire la Chiesa e suscitare i suoi anatemi contro ogni 
forma di controllo delle nascite. Diabolico, in questo quadro, il ruolo 
dei reality: il 32% degli uomini e il 30% delle donne ammettono di 
preferirli a un rapporto sessuale. Non dicono con chi, ma si capisce. Ad 
ogni modo è chiaro che se volete la tv in camera ma non volete 
rinunciare a fare i maiali, basta che vi sintonizziate su «Porta a Porta», 
la trasmissione che vi aiuta a riprodurvi. Toni Jop 


ATTORI TV Sapevate che il 
70% del cast di una fiction vie¬ 
ne imposta dalla produzione al 
regista? E perché? Siamo an¬ 
dati a vedere nelle agenzie che 
curano gli attori. «I più bravi non 
vengono scelti», lamentano. 
Passano amici e parenti dei vip 

M di Carlotta Angeloni 



ufficio è asettico e le segretarie gentili. Qualche 
manifesto di cinema alle pareti rivela la sede di 
una società di produzione cinematografica. La 
dirigente è seduta dietro la scrivania, la regista e 
un assistente sono invece di fronte l'attore. Il cur¬ 
riculum che a 27 anni Valerio Foglia Manzillo 
presenta è di tutto rispetto. Un film culto d'esor- 



Ragazzi in coda per un casting. Sotto, Massimo Ghini 


I PIÙ AMATI 


-• 

Eccovi attori e attrici tra i piu 1 rappresentativi 
di cinema e tv italiani. 

FUORICLASSE 

Giancarlo Giannini, Stefania Sandrelli 

ORASUL MERCATO INTERNAZIONALE 

Monica Bellucci, Raoul Bova, Alessandro 
Gassman 

GENERAZIONE DI PUNTA 

Michele Placido, Sergio Castellitto 

LE CONFERME 

Silvio Orlando, Massimo Ghini, Margherita 
Buy, Fabrizio Bentivoglio, Ennio 
Fantastichini, Laura Morante, Sergio 
Rubini, Valeria Golino, Massimo Dapporto 

ATTORI AMATI E IDENTIFICATI CON IL 
LORO PERSONAGGIO 

Gigi Proietti, LucaZingaretti, Diego 
Abatantuono,Luca Barbareschi, Claudio 
Amendola, Kim Rossi Stuart 

ATTORI MA ANCHE SEXSIMBOL 

Sabrina Ferilli, Stefano Accorsi, Alessandro 
Preziosi, Luigi Lo Cascio, 

GLI EMERGENTI 

Alessio Boni, Barbara Bobulova, Anita 
Caprioli 

I GIOVANI 

Silvio Muccino, Riccardo Scamarcio, Maya 
Sansa, JasmineTrinca, Martina Stella. 



dio, il pluripremiato L'imbalsamatore di Matteo 
Garrone, Mater Natura di Massimo Andrei pre¬ 
miato a Venezia e non ancora uscito. Poi la tv, 
una fiction di Pingitore con le bellone di turno e 
ora, forse, il grande salto in un ruolo da coprota- 
gonista in una fiction di due puntate con un'attri¬ 
ce famosa. La regista l'ascolta parlare, muoversi, 
gli fa i complimenti, la produttrice è più dubbio¬ 
sa. Dovrà correggere il suo accento napoletano, 
sostenere un provino su parte contro altri candi¬ 
dati poi, forse, gli si spalancherà l'abbraccio del 
grande pubblico, quello con punte di sette milio¬ 
ni di telespettatori di fronte a Gente di mare con 
Lorenzo Crespi. Quel pubblico che il cinema ita¬ 
liano non sa nemmeno cosa sia, se non per i film 
di comici come Boldi e De Sica, Pieraccioni, an- 

Rita Forzano, casting 
director: «Non ci sono 
più produttori 
indipendenti in Italia 
Non si scelgono attori 
ma blocchi marmo» 

che Abatantuono. «Vengo da una famiglia di ri¬ 
storatori, facevo il modello. Poi Garrone è venu¬ 
to a Napoli, lui sceglie gli interpreti nel luogo in 
cui gira. Ogni giorno si lavorava sulla faccia giu¬ 
sta per ogni singolo stato d'animo». Complice la 
società di produzione «Fandango» di Domenico 
Procacci, Garrone ha potuto lavorare secondo i 
suoi tempi. «I ritmi del cinema sono molto diver¬ 
si. In tv si girano molte scene in un giorno». Ep¬ 
pure è proprio la tv, negli ultimi anni, il mercato 
più simile all'industria dello spettacolo hollywo¬ 
odiana, prima voce di esportazione del mercato 
americano. In Italia si stanziano in media due mi¬ 
lioni e mezzo di euro per una miniserie di due 
puntate, cachet minimo per il protagonista da 
100.000 euro in su. Nel cinema si investe la me¬ 
tà: 800000 euro per un film medio, da 30/40.000 
euro il cachet del protagonista. Ma per i nomi, 
pochi, di richiamo, si può arrivare ad oltre 
500.000 euro al cinema e in tv. Praticamente im¬ 
possibile stabilire i cachet individuali, al contra¬ 
rio degli Stati Uniti, dove sono aggiornati ogni 
anno. Ma in Italia i produttori sono Rai e Media- 
set, anche per il cinema, con i dirigenti che spes¬ 
so passano da un'azienda all’altra. In un regime 
di monopolio del genere, sembra l'attore il più 


esposto ma anche il più debole della catena pro¬ 
duttiva, spesso con oltre il 70% del cast di una 
fiction imposto dai dirigenti al regista. «Non ci 
sono più produttori indipendenti, la realtà è che 
oggi in Italia gli attori sono troppi per il nostro 
mercato e non vengono scelti nemmeno i più bra¬ 
vi. Dei veri blocchi di marmo». Parla diretta Rita 
Forzano, ex attrice e ora casting director, cioè 
l'incaricato dalla produzione a scegliere il grup¬ 
po di attori idonei ad un film o una fiction. Suo 
l'apprezzatissimo cast dell'ispettore Montava¬ 
no, ma anche di Gente di mare. Ama i caratteri¬ 
sti, o gli interpreti di parti minori, quelli che spes¬ 
so nelle serialità sono sacrificati. Elenca i «suoi» 
attori con passione, il giovane Elio Germano in 
Per amore , Paolo Briguglia visto nel Giovanni 
Falcone targato Rai, Francesco Mistichelli di 
Questa è la mia terra , produzione Mediaset sulla 
bonifica delle pianure pontine, Flavio Insinna ne 
La buona Battaglia , su don Pietro Pappagallo. 
Ride «Perché ad ogni cambio di dirigenza cam¬ 
biano anche i contenuti». Allora può capitare che 
alcuni attori siano nipoti di ministri, o le solite fi¬ 
danzate, o fidanzati: anche se le più sottoposte a 
pressioni esterne sono le lunghe serialità, con il 
loro continuo alternarsi di facce. Dove però tro¬ 
vano dignitoso lavoro anche attori come Paola 
Pitagora, Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo. 



Poi ci sono i reality. Che sfornano personaggi su 
cui è possibile investire. Praticamente ignorato 
l'esordio di Costantino e Daniele Interrante nel 
film per le sale Troppo Belli. Non è riuscita l'ope¬ 
razione per ora sull'«isolano» Sergio Muniz con 
La signora delle camelie su canale 5. Walter Nu¬ 
do dopo un inizio stentato in Incantesimo ,si sta 
impegnando. «Per difendere la nostra professio¬ 
nalità e quella degli attori, e per dare ordine al 
mercato, ampliatosi con la televisione, ci siamo 
riuniti nella LARA, un vero e proprio albo pro¬ 
fessionale. Altri paesi, come la Francia, proteg¬ 
gono il loro cinema, noi dobbiamo organizzar¬ 
ci», dice Beatrice Kruker, direttore casting e pre¬ 
sidente della LARA. «Ora collaboriamo con i 
più importanti registi anche per individuare nuo¬ 
vi talenti. Su di alcuni abbiamo prodotto dei vi¬ 
deo presentati anche a Venezia». Perché persino 
il FUS, il fondo unico per lo spettacolo, dà più 
punteggio, e quindi maggior possibilità di sov¬ 
venzioni, a film con attori vincitori di David di 
Donatello, gli oscar italiani. Lecito domandarsi 
allora quale deve essere la preparazione di un at¬ 
tore per emergere. «In tv o al cinema, la prepara¬ 
zione di un attore deve essere sempre la stessa», 
afferma con forza Caterina D'Amico, preside del 
centro sperimentale di cinematografia, dove il 
corso di recitazione negli anni non è stato sem- 


Attore e presidente della SAI, il sindacato 
attori italiani, Massimo Ghini ha molto da dire 
sul ruolo dell'attore nel cinema e nella 
televisione italiana. 

Nell'industria dello spettacolo americana l'attore ha 
una primaria importanza, è artefice principale della 
vendita del "prodotto" film. Da noi, dalla fine degli 
anni Settanta, l'attore è stato completamente schiac¬ 
ciato dal molo dell'autore. Una filosofia che ha contri¬ 
buito a creare un cinema perennemente giovanile, che 
non ha usufmito del lavoro e dell'esperienza dell'atto¬ 
re. Persino Scorsese lavora alla pari con un De Niro o 
Di Caprio, come un tempo faceva Rossellini con la 
Magnani. 

E in TV? 

Almeno oggi, soprattutto con la televisione, si è rico¬ 
struito una specie di star-sistem, un rapporto con il 
pubblico, in cui l'attore ha riconquistato una centralità. 
In un sistema produttivo sano, anche piccolo ma indi- 


pre presente. «Lo ha voluto fortemente Gianni 
Amelio, nella commissione tecnica del centro, 
secondo il quale tutte le discipline presenti nel 
cinema devono poter interagire, nutrirsi l'una 
dell'altra. Ricordiamo che l'attore rimane sem¬ 
pre un vate, uno sciamano che sin dall'antichità 
attraverso se stesso mette in comunicazione con 
altri mondi». I metodi adottati sono molti e con¬ 
vivono. Qui insegna Giancarlo Giannini, da qui 
sono uscite Stefania Rocca e Francesca Neri e 
ora Riccardo Scamarcio, attore sulla cresta dell' 
onda amato dalle giovanissime, chiamato per 
una fiction prima della fine del corso. Ora sta gi¬ 
rando La freccia nera con Martina Stella, che lo 
consacrerà anche al grande pubblico. La società 
di produzione Cattleya di Riccardo Tozzi lo ha 
sotto contratto e sta puntando su di lui. È uno di 
quelli che è riuscito ad evitare il sottobosco di 
corsi di recitazione fatiscenti, di agenzie truffal- 
dine che chiedono soldi ad aspiranti attori pro¬ 
mettendo lavori che non arriveranno mai, o brut¬ 
te storie di improbabili direttori di casting che 
cercano di estorcere percentuali anche dagli 
agenti. «Sia chiaro, l'agente ha diritto al 10%, so¬ 
lo dall'attore, alla firma di un contratto», chiari¬ 
sce Graziella Bonacci, della TNA, una delle più 
importanti agenzie che rappresentano gli attori 
in Italia. «Ed è meglio chiarire subito se si vuole 


pendente economicamente, ogni molo ha una sua 
uguale dignità e valore, attore, regista, casting, sceneg¬ 
giatore. Io ho fatto il film di Natale con De Sica e Boldi 
senza snobismi, con professionalità, e sono stato pre¬ 
miato dalle critiche ma anche dal grande pubblico. 
Quest'anno si produrranno pochi film... 
L'assistenzialismo, soprattutto a noi attori, ha procu¬ 
rato molti danni. Non hai riscontri di pubblico e mer¬ 
cato, non sai esattamente quanto vali. In TV molti at¬ 
tori hanno avuto il diploma di maturità che il cinema 
non riesce a darti. 

Ma ha anche creato molti attori inesistenti. 

La professionalità e la qualità di un attore si riconosco¬ 
no nel tempo. Non importa da quale parte entri, se da 
un reality o dalla pubblicità, e anche le raccomanda¬ 
zioni hanno respiro breve se non vali. E poi ricordia¬ 
moci che persino un Gian Maria Volonté è esistito per¬ 
ché c'era un certo tipo di cinema che glielo permetteva. 

c.a. 


diventare attore o personaggio televisivo. Pochi 
riescono in ambedue i ruoli, Vanessa Incontra- 
da, con Pupi Avati e a Zelig. Taricone invece ha 
dovuto evitare la TV per provare a lavorare co¬ 
me attore». Bisogna però saperli riconoscere pri¬ 
ma gli attori, e valgono sempre lo sguardo e la 
personalità. Poi farli crescere, fargli fare dei cor¬ 
si se è necessario, nutrirli. «Accorsi - continua 
Gabriella Bonacci - capitò in ufficio, doveva 
scrollarsi di dosso l'immagine della pubblicità 
famosa. Lo Cascio lo mettemmo sotto contratto 
prima ancora che uscissero I cento passi di Mar¬ 
co Tullio Giordana. Vittoria Puccini ha dovuto 
faticare molto per togliere l'accento toscano». E 
ora ci sono le conferme di Giorgio Pasotti, dall' 
Ultimo bacio & Distretto di polizia e poi di nuovo 

Può capitare che 
alcuni siano parenti 
di ministri, fidanzate 
e fidanzati di qualcuno 
Le lunghe serialità 
sono molto ricercate 

al cinema. E Claudio Santamaria, Pierfrancesco 
Favino ambedue nel bel cast di Romanzo crimi¬ 
nale. Libero De Rienzo invece non è più con lo¬ 
ro, ora è regista con un film a Locamo. Le ospita¬ 
te in tv sono consigliate solo durante le promo¬ 
zioni, e poi bisogna armarsi di pazienza. E orgo¬ 
gliosa di Valentina Cervi, talento e una faccia 
quasi aristocratica, che non le ha impedito di in¬ 
terpretare una donna che vive ai margini della 
società in Provincia Meccanica. Ma anche di 
Daniele Liotti, un troppo bello per essere anche 
bravo. Lui ha cercato di scegliere in tv, Il bell' 
Antonio o L'inchiesta di Damiano Damiani, o un 
film d'impegno come II fuggiasco. Ma sarà sem¬ 
pre più difficile passare dal grande schermo alla 
televisione. Quest'anno il cinema avrà sovven¬ 
zioni solo per produrre 40 film, contro i 180 de¬ 
gli anni scorsi. In una rivista in questi giorni 
compare Valerio Foglia Manzillo, scuderia «no 
name», piccola agenzia ma corretta e attenta. Ne 
L'imbalsamatore ha occhi che divoravano il vi¬ 
so e mascella volitiva, una faccia che forse sareb¬ 
be piaciuta a Pasolini. Ora posa con fisico scolpi¬ 
to e capelli lunghi più moderni, a rappresentare 
un segno zodiacale. Ma forse, oggi, la strada del¬ 
lo star sistem nostrano passa anche da qui. 


L’OBIEZIONE L’attore presidente del sindacato. «Oggi con la tv si è creato uno star System» 

Ghini: se non vali le raccomandazioni servono poco 
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TEATRO Siamo anda¬ 
ti a vedere questa nuo¬ 
va messinscena del ce¬ 
lebre testo di Palazze- 


Le sorelle Materassi? Le ho viste l’altra sera 


schi. Diretto da Nichet- 
ti, interpretato (e sorret¬ 
to) da Marina Malfatti e 
Simona Marchini... 

■ di Rossella Battisti 



on è una favola bella quella delle 
Sorelle Materassi. Anzi ha un che 
di incrudelito, un’aria chiusa di 
stizza, la storia delle sorelle che se 
ne vivono quasi barricate in casa a 
ricamare merletti e malignità, fa¬ 
cendosi poi travolgere dal fascino 
di un nipote opportunista. Palaz¬ 
zeschi, però, temperò il suo ro¬ 
manzo con ironia, sfinisce le pro- 
tagoniste a colpi di spillo, con dia¬ 
loghi che sono duelli all’uncinet¬ 
to, il mondo in un centrino e la pa¬ 
rodia all’uscio. In pratica, fa entra¬ 
re James Dean nel salotto di Non¬ 
na Speranza. Irresistibile. Si può 
immaginare qualcosa di più tea¬ 
trale? E infatti, il romanzo - nato a 
puntate su un quindicinale nel 
1934 - ha attirato diverse voglie di 
riduzione scenica, non ultimo per¬ 
ché i ruoli per attrici nel pieno del¬ 
la maturità non sono frequenti. 
Impressa in bianco e nero nella 
memoria è quella fra quattro mura 
televisive di Mario Ferrerò, in uno 
storico sceneggiato Rai del 1972 
(di quelli entrati nella mitologia 
della tv di una volta) con una stre¬ 
pitosa Ave Ninchi nel ruolo della 
domestica Niobe e le tigri da salot¬ 
to Rina Morelli e Sarah Ferrati, 
mentre il nipote era, ai suoi folgo¬ 
ranti esordi, Giuseppe Pambieri. 


Nella memoria 
d’Italia, la 
versione tv in 
bianco e nero 
con Ave Ninchi 
Morelli e Ferrati 



Marina Malfatti e Simona Marchini, interpreti delle «Sorelle Materassi» di Nichetti 


A teatro, le Sorelle Materassi a 
volte ritornano, magari sotto for¬ 
ma di trailer come propongono le 
Giubbe Rosse a Firenze, nello sto¬ 
rico caffè del Teatro La Pergola 
(il prossimo 24 gennaio dalle 17 
alle 19) oppure in versione com¬ 
pleta. L’ultima è quella concepita 
al Comunale di Massa dalla regia 
di Maurizio Nichetti per due «vec¬ 
chie» gattone come Marina Mal¬ 
fatti e Simona Marchini. Accosta¬ 
mento non così azzardato come 
potrebbe sembrare a prima vista, 
perché l’onirico Nichetti, l’omino 
stralunato comparso fra i cartoni 
animati di Bruno Bozzetto, il regi¬ 
sta di Ratataplan e di Ho fatto 
splash , ha molto a che vedere con 
Palazzeschi. Intanto, una tesi di 
laurea proprio sullo scrittore fio¬ 
rentino, e poi un tocco leggero, lo 
sfiorare le storie annusandole fra i 
capelli. Magari è meno cattivello. 
E si vede. Non porta a fondo le sue 
intuizioni, resta sulla soglia a 
guardare l’effetto che fa. Prova a 
cartoonizzare (con la complicità 
di Pasquale Grossi) le atmosfere 
con tagli obliqui di finestre e luci 
radenti, interni da fumetto e un in¬ 
cipit da avanspettacolo. Ma poi la- 


TEATRO-CIRCO Un milione di spettatori hanno già applaudito il suo «Slava’s Snowshow» 

Ma un down come Polunin non l’avete mai visto 


M di Sergio Buttiglieri 


Uno spettacolo travolgente, che vi 
attraverserà Lamina, che vi sor¬ 
prenderà per poesia e precisione 
dei meccanismi teatrali. Slava's 
Snowshow , giunto per la prima 
volta in Italia, è stato visto in 25 pa¬ 
esi del mondo da oltre un milione 
di spettatori. Dopo Torino è ora in 
tournée in Emilia (a Parma al Tea¬ 
tro Due fino a ieri e al Teatro Duse 
di Bologna dal 18 al 22) e poi in 
Friuli (al San Giovanni di Udine 
25-29). È un apoteosi di trovate 
sceniche, di gestualità surreali che 
occhieggiano al grande Chaplin 
ma anche a Marcel Marceau, idea¬ 
te dal russo Slava Polunin, da uno 
dei più grandi clown del nostro 
tempo formatosi alla scuola di mi¬ 
mo di San Pietroburgo. Un artista 
che con questo suo imperdibile 
Slava's Snowshow aveva vinto già 


nel '97 LOlivier Award come mi¬ 
glior spettacolo. Ancora oggi, fra 
l'altro, alcuni estratti dei suoi nu¬ 
meri fanno parte integrante della 
produzione Alegria del Cirque du 
Soleil. Il suo è un teatro rituale e fe¬ 
stoso, che non si può classificare 
semplicemente nel contesto dell'ar¬ 
te circense. È un teatro che crea un' 
unione epica intimistica tra trage¬ 
dia e commedia, assurdità e spon¬ 
taneità, crudeltà e tenerezza. Una 
bufera di emozionanti situazioni vi 
sommergerà, come quando verso 
il gran finale una teoria di enormi, 
leggerissime sfere colorate invade¬ 
ranno la sala e vi ritroverete di col¬ 
po tutti coinvolti in un happening 
inaspettato e gioioso. Non vi rac¬ 
conteremo le infinite gag di questa 
magnifica coloratissima serata tra¬ 
sversale fra il genere puramente lu¬ 


dico del più iconico circo e quello 
immensamente struggente, e dai 
molteplici livelli di lettura, dei 
clown felliniani di cinematografi¬ 
ca memoria. Vi basterà sapere che 
una serata così era da tempo che 
non ci alleggeriva la mente, che 
non ci restituiva la capacità di so¬ 
gnare ad occhi aperti, di stupirci di 
come i movimenti impacciati di 
queste buffissime figure non fosse¬ 
ro in effetti casuali, ma frutto di 
una rigorosa ricerca sul movimen¬ 
to, sul gesto e sul coordinamento 
del corpo. Un corpo che sarà per 
tutto il tempo ironicamente trave¬ 
stito dentro questi mirabolanti mol¬ 
tiplicatori di segni quali in effetti 
sono le foggie clownesche come 
da tradizione: i nasi rossi, i capelli 
spiritati, i piedoni lunghissimi, il 
trucco canonico. Solo che qui non 
siamo al circo, Slava ama contami¬ 
nare i generi. E quale altro magnifi¬ 


co pretesto potevamo fornirgli per 
scardinare l'aplomb del serioso ri¬ 
to serale degli abbonati di prosa, se 
non dandogli la possibilità d'inva- 
derlo con questa sua travolgente, 
incredibile performance. Una ec¬ 
centrica pantomima, definita dallo 
stesso artista, dostoevskijanamen- 
te, «idiozia espressiva»: questi gli 
ingredienti del successo planeta¬ 
rio, mai interrotto, unanime dell'ar¬ 
te di SLAVA, che definisce il suo 
"un teatro che sfugge a qualsiasi 
definizione, all'interpretazione uni¬ 
ca delle sue azioni e da qualsiasi 
tentativo di limitazione della sua li¬ 
bertà" e che, come ha recentemen¬ 
te riferito in conferenza stampa a 
Roma, parlando degli artisti italia¬ 
ni ama particolarmente il lavoro di 
Dario Fo ritenendo infatti che «I 
veri clown filosofi al mondo saran¬ 
no al massimo 10 e Dario Fo è uno 
di questi». Da non perdere 


scia costumi e recitazione abba¬ 
stanza tradizionali. Adatta il testo 
da un adattamento (quello di Fa¬ 
bio Storelli per la regia che ne fece 
Patrick Rossi Gastaldi per Lauret¬ 
ta Masiero e Isa Barzizza nel 
1998), con una trama irregolare, 
fitta nei dialoghi delle sorelle, al¬ 
lentata negli snodi che ne regola¬ 
no lo svolgimento. Si tiene in ma¬ 
no anche la carta del dialetto to¬ 
scano, usato con parsimonia, riser¬ 
vato alle sorelle e, inevitabilmen¬ 
te, tracciato nei nomignoli, tipo 
l’amico lucignolesco di Remo 
che si chiama Palle. Un nome che, 
come minimo, poteva tirare in bal¬ 
lo Peter Sellers e la Pantera Rosa. 
Funziona abbastanza (e migliore¬ 
rà con le numerose repliche per 

Il regista osa 
poi frena 
Invece, le due 
interpreti 
danno smalto 
alle sfumature 


tutta Italia), invece, il battibeccare 
domestico delle «sorelle» Malfat- 
ti-Marchini. Il ticchettìo regolabi¬ 
le delle chiacchere da tinello, lo 
stupore sverginato da Remo, il ni¬ 
pote sciupafemmine e scapestrato 
(qui calzato un po’ blandamente 
da Massimiliano Davoli), mentre 
sullo sfondo si agita l’altra sorella 
«diseredata» e «vissuta», Giselda 
(Loredana Martinez), alla quale 
viene continuamente rammentata 
la condizione di «ospite», dà fiato 
alle gonnelle la bonomia della 
Niobe di Adriana Alben, e i trilli 
festosi della Contessa di Virginia 
Barrett e della Peggy, ricca sposa 
americana di Remo, di Simona 
Frenna. Affresco prudente per ti¬ 
rar fuori le pulci dalle...Materassi 
di Palazzeschi. 

Più efficace allora un’operazione 
come ha fatto Marco Zannoni nel 
Grogrè diretto da Angelo Savelli: 
un monologo a tre personaggi, 
ispido di umori acri e risatine sar¬ 
doniche, tutto guizzi, dispetti e 
sberleffi. Una storia che fa T oc¬ 
chiolino a Palazzeschi e si mette i 
panni di un Cechov di periferia. 
Rigato d’amaro ma con riscatto fi¬ 
nale. 


ETNAFEST Lou Reed oltre alla Bossa nova 

Chico Buarque e Joao: 
il Brasile va in Sicilia 


■ Dopo quindici anni di assenza 
dalle scene, toma a esibirsi in pub¬ 
blico il grande compositore e can¬ 
tante brasiliano Chico Buarque de 
Hollanda. Lo farà, in una data anco¬ 
ra da definire (ma comunque entro 
l'estate), nell'ambito di Etnafest 
2006, la manifestazione, organizza¬ 
ta dalla Provincia di Catania, che 
apre il ricco cartellone multicultura¬ 
le della sua terza edizione oggi 16 
gennaio. Sempre dal Brasile arrive¬ 
rà Joao Gilberto, forse l'inventore 
del nuovo 'beat' della Bossa Nova. 
A marzo sarà la volta di una vera e 
propria icona del rock e della cultu¬ 
ra novecentesca, Lou Reed. Al Su¬ 
dafrica, durante e dopo l'apartheid, 
ci riporta invece, il 25 gennaio, Ab- 
dullah Ibrahim, che presenterà Afri- 


can Suite, uno dei suoi lavori più im¬ 
portanti. Ad aprile, poi, assisteremo 
a un'esibizione del Philip Glass con 
il suo gmppo, uno spettacolo di mu¬ 
sica e immagini (la pellicola che fa 
da sfondo al concerto è stata prodot¬ 
ta da Francis Ford Coppola). Uno 
spazio consistente di Etnafest sarà 
poi dedicato, oltre che alle arti figu¬ 
rative, al cinema con un occhio pri¬ 
vilegiato al documentario. Dalla Si¬ 
cilia degli anni Trenta nei cinegior¬ 
nali d'epoca a film come Zolfara 
(1947) di Ugo Saitta o Acitrezza 
(1955) di Ernesto Guida. Ci sarà 
inoltre la prima retrospettiva italia¬ 
na completa dei due registi belgi 
Lue e Jean-Pierre Dardenne. Ecco il 
sito web della manifestazione: 
www.etnafest.it. r.c. 



Se non l’avessero ammazzato, 
non avreste sentito parlare 
di Beppe Alfano. I corrispondenti 
di provincia non figurano 
negli elenchi ufficiali. [...] 

I killer sono stati individuati. 

La famiglia vuol sapere chi ha dato 
l’ordine di uccidere quel giornalista 
scomodo e sconosciuto. » 


Valeria Scaletta 





[omissis] 

la nuova collana 
de l’Unità 
diretta da 
Vincenzo Vasile 
dedicata a 
tutto ciò che è stato 
censurato, 
nascosto, 
dimenticato 


in edicola 

“Ammazzate 

Beppe Alfano” 

Il caso del giornalista 
sconosciuto 

Euro 5,90 1*T Tm «4- £) 

+ prezzo del giornale A WIiAAVU 


__Carlo Bernari , 

Tre operai 


UNIPOL 

ASSICURAZIONI 


6,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 



La Cgil compie 100 anni. In occasione 
della ricorrenza l’Unità e l’Associazione 
Centenario Cgil presentano 

una collana di grandi romanzi per 
raccontarvi un secolo di vita e di lotte sociali 
in Italia. 

Un racconto lungo un secolo. 


in edicola con l’Unità. 


rUnità 
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lunedì 16 gennaio 2006 


ÌIT 


CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Harry Potter 


Film 


Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «Old Boy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e l’omicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
truccate. 


Lady Hendeson 
presenta 

Londra, fine anni Trenta. La caustica e 
ricca vedova lady Henderson ( Judi 
Dench) vuole investire soldi e tempo 
nel restauro e rilancio di un teatro di 
varietà. L’impresario (Bob Hoskins) 
all’ inizio non la prende sul serio, ma la 
lady non molla e per meglio 
conquistare il pubblico londinese ha 
un’idea: mettere in scena un musical 
con donnine nude, come a Parigi, 
«magari come tableaux vivant per 
salvaguardare un certo tono culturale». 


P3K: Pinocchio 3000 A history of violence L’enfant 


Mastro Geppetto uno scienziato, la 
Lata Turchina (Cyberina, doppiata 
da Platinette) un ologramma? È la 
trasposizione futuristica della storia 
di Pinocchio. Siamo nell’anno 3000 
e il burattino di legno mantiene le 
sue fattezze, ma assomiglia più a un 
robot. Lungometraggio in digitale 
realizzato dal regista canadese che 
ha già lavorato sugli effetti speciali 
de «Il Quinto Elemento» e 
«Titanic». Vincitore del premio 
Goya, l’Oscar spagnolo. 


Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
e dubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fùmetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 


Dagli autori di "Rosetta" un affresco 
sugli emarginati delle periferie del 
Belgio. Una giovane coppia, povera 
ed emarginata, ha appena avuto un 
figlio. Il padre pensa di vendere il 
neonato al racket delle adozioni per 
ricavarne qualche soldo. Vedendo la 
giovane compagna sconvolta 
l'uomo cercherà di recuperare la 
dignità e il figlio. Lamdp "pedina" i 
personaggi e sta loro addosso. 
Seconda Palma d'oro per i fratelli 
Dardenne. 


A cura di Pamela Pergolini 


SawII 

Il sadico e diabolico serial killer 
Jigsaw è tornato. E questa volta al 
suo aberrante «gioco» è chiamata a 
partecipare anche la polizia. Quando 
viene ritrovato un cadavere con una 
cicatrice a forma di puzzle 
marchiata a fuoco sulla carne, gli 
investigatori si rendono conto di 
avere a che fare ancora una volta con 
lo psicopatico convinto che le 
persone si sentano vive solamente di 
fronte alla morte. Sequel splatter 
come l’originale. 


di Mike Newell 


fantasy d i Park Chan -wook 


drammatico di Stephen Frears 


Commedia di Daniel Robichaud 


animazione di David Cronenberg 


drammatico di J.Pierre e Lue Dardenne drammatico di Darren Lynn Bousman 


horror 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Match Point 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 

375 

Memorie di una geisha 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 

Lady Vendetta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

350 

Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Vizi di famiglia... 20:10-22:20-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Match Point 15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



King Kong 

18:00-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

40 anni vergine 15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

The new world - Il nuovo mondo 




15:45-18:45-21:45-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 




16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



16:20-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

Derailed - Attrazione Letale 




15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Natale a Miami 15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


U-Carmen eKhayelitsha 

15:30-17:50-20:15-22:30 

Sala 2 


Me and you and everyone we know 

15:30-17:30-20:30-22:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


La seconda notte di nozze 


21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


Riposo 


Sala 2 120 


Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Natale a Miami 


17:50-20:00-22:10 (E 4,50) 


Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Riposo (E 3,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 


Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Riposo (E 5,16) 


Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. 01 061 21 762 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Harry Potter e il calice di fuoco 1 5:00-18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 
Sala Pitta 280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:15 (E 3,50) 


Harry Potter e il calice di fuoco 


17:00 (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 1 9:30-21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 
53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

A History Of Violence 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Lady Henderson presenta 1 5:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

499 The new world - Il nuovo mondo 16:00-19:15-22:30 (E 7.20: Rid 5,20) 


Salai 

Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 

Sala 6 
Sala 7 

Sala 9 
Salalo 
Salali 

Sala 12 

Sala 13 
Sala 14 


143 P3K - Pinocchio 3000 


17:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Memorie di una geisha 


19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


21 6 Derailed - Attrazione Letale 


16:40-20:05-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


143 Chicken Little - Amici per le penne 


17:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Mr. & Mrs. Smith 


19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


143 King Kong 


18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 


143 Harry Potter e il calice di fuoco 


17:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Vizi di famiglia- 


20:10-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


216 40 anni vergine 


17:00-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


216 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:50-19:45-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


216 Natale a Miami 


16:15-18:25-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


21 6 The new world - Il nuovo mondo 


18:15-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


320 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

320 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:20-18.30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


216 Match Point 


17:10-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


1 43 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega.. 


17:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 2010-22 20 (E 7,20; Rid 5,20) 


Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 
Sala 1 300 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 2 525 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 600 Vizi di famiglia... 

• Bargagli 


15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 


Riposo (E 6; Rid. 4) 


• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 


• Campomorone 


Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 


Natale a Miami 


21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 


• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 


• Chiavari 


Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


The new world - Il nuovo mondo 16 : 00 - 1 9:00-22:00 (E 5 , 00 ; Rid. 4 , 00 ) 


• Isola Del Cantone 


Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 6; Rid. 5) 


• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


21:00 (E 3,50) 


Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 2 
Sala 3 


200 

150 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ronco Scrivia 


Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 


Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


Match Point 


15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 


20:30-22:20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La schivata - L'esquive 


16:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Llnione, 5 Tel. 0183293620 


Derailed - Attrazione Letale 


20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 


A History of Violence 


20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Match Point 


15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


The new world - Il nuovo mondo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 18:50-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30- (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 2 
Roof 3 


135 Natale a Miami 


15:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


135 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Lady Henderson presenta 


15:00-16:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 


Match Point 


20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


Il NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Lady Henderson presenta 


20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Megacine Tel. 1 99404405 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_15:30-17:45-20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Derailed - Attrazione Letale 1 5:1 5 - 1 7:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 
The new world - Il nuovo mondo 15:00-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

40 anni vergine 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Natale a Miami 

15:45-17:45-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Chicken Little - Amici per le penne 15:00-16:45 (E 6,50; Rid 5,50) 


A History of Violence 

18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:20- (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

King Kong 

15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 


L'enfant 


21:30-(E 4,00) 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


19:00 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Sala 2 


Sala 3 

Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Derailed - Attrazione Letale 15:45-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

448 Ti amo in tutte le lingue del mondo 2010-22 30 (E 7.00: Rid 5,00) 
Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_16:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 81 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Match Point 


15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Memorie di una geisha 


19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


40 anni vergine 


15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Lady Henderson presenta 


15:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 


Match Point 


20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• Albenga 


Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


The new world - Il nuovo mondo 


19:30-22:00 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Match Point 


20:15-22:30 (E 4,00) 


• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Cairo Montenotte 


Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Cisano Sul Neva 


Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


A History of Violence 


20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Natale a Miami 


17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Memorie di una geisha 

17:45-22:20 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

King Kong 17:15-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 


17:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Match Point 


22:20 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 


• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 11.00 Lezione-audizione sull'opera "Le favorite", per le 

scuole 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Le favorite di Gaetano Donizetti, direttore 

Riccardo Frizza, regia Lamberto Puggelli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Domani ore 20.30 Enrico IV di William Shakespeare, regia Mar¬ 
co Bernardi, con Paolo Bonacelli, Carlo Simoni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 II solitario, ovvero Che inenarrabile casino! da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Domani ore 20.30 II Misantropo di Molière, regia Roberto Guic¬ 
ciardini, con Mariano Rigillo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Venerdì ore 21.00 II bar sono il mare di Stefano Benni, con 

Fabio De Luigi, regia Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Domani ore 21.00 Luana prontomoda di e con Marinella Manicar- 

di; 

Sabato ore 10.00-13.00 e 14.00-17.00 Le radici del teatro "Il 
comico: Dario Fo", stage diretto da Mario Pirovano; 

Domani ore 18.00 Aperitivo letterario 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Sabato ore 21.00 Othello di S. Bertola e M. Di Mauro da W. 

Shakespeare; 

Giovedì ore 21.30 Zelig con Leonardo Manera e Gli Inadatti 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. un ita it/store 

0266505065 ^1i l J u 9 % dl .fil v i a 4 n oó) 1 0266505712 store unita.it 



















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 16 gennaio 2006 


Torino ^||||||||^^^^^^^^^^| 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 4 141 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Bardonecchia 

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20:00-22:40 (E 5,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 14:00-17:00 (E 5,50) 

Sala 100 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 4,00) 

Sala 5 132 King Kong 14:30-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 9 The new world - Il nuovo mondo 15:00-18:00-20:50 (E 5,50) 

Sala 200 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21 30 (E 4,00) 

Natale a Miami 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

Sala 10 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:00-16:55-19:00-21:00-22:55 (E 5,50) 
Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 
Sala 12 Natale a Miami 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,50) 

Sala 400 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:30 (E 4,00) 

• Beinasco 

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

La tigre e la neve 21 oo (E 3,70) 

Natale a Miami 2100 (E 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 13 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15-18:00-20:45 (E 5,50) 

53 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 14 Memorie di una geisha 14:00-16:50-19:50-22:30 (E 5,50) 

Sala 15 King Kong 13:50-17:15-20:40 (E 5,50) 

Riposo 

Solferino 1 120 Vai e vivrai 19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 411 The new world - Il nuovo mondo 15:20-18:30-21 40 (E5,50) 

Sala 16 Lady Henderson presenta 14:20-16:25-18:30-20:35-22:45 (E 5,50) 

Solferino 2 130 Oliver Twist 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 411 40 anni vergine 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,50) 

• None 

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

E3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 3 307 Match Point 13:50-16:30-19:10-21:50 (E 5,50) 

Sala 3 149 Pauline alla spiaggia (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 4 144 Derailed - Attrazione Letale 14:50-17:15-19:40-22:15 (E 5,50) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 1 472 Riposo 

Reinette e Mirabelle (V.O) (Sottotitoli) 18 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 208 Riposo 

La marchesa von... (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orbassano 

Sala 3 154 Riposo 

Incontri a Parigi (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 7 246 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:00-16:10-18:20-20:40-22:50 (E 5,50) 

53 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 8 124 Natale a Miami 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Salai 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E4,00) 

Sala 1 262 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:20-17:45-20:10-22 35 (E 5,00) 

Sala 9 124 King Kong 14:45-18:25 (E 5,50) 

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

• Pianezza 

Sala 2 201 40 anni vergine 14:40-17:15-19:50-22:25 (E 5,00) 

Vizi di famiglia... 22:10 (E 5,50) 

Sala 3 124 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15-18:20-21:20 (E 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Natale a Miami 20 20 (E 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 22:30 (E 5,00) 

Sala 2 160 Derailed - Attrazione Letale 22:30 (E 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 22:30 (E 5,00) 

Sala 3 40 anni vergine 20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Match Point 20:00-22:30 (E 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Sala 4 132 The new world - Il nuovo mondo 15:45-19:00-22:15 (E 5,00) 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 5 160 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

53 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sala 6 160 Match Point 17:00-19:45-22:30 (E 5,00) 

Me and you and everyone we know 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 7 132 P3K - Pinocchio 30 00 16:05-18:00 (E 5,00) 

• Bussoleno 

Natale a Miami 20:00-22:20 (E 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 8 124 King Kong 15:00-18:35 (E 5,00) 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

• PlNEROLO 

Vizi di famiglia... 22:10 (E 5,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 2120 (E 4,50) 

Riposo 

• Carmagnola 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Sala 2 Riposo 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 (E 4,50) 

53 Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

1 giorni dell'abbandono 2100 (E 3,50) 

Natale a Miami 2115 (E 4,50) 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

The new world - Il nuovo mondo 21:00 (E 4,50) 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

• Chieri 

53 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 1655187 

The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21 45 (E 4,00; Rid 2,50) 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala Duecento 188 Memorie di una geisha 21:00 (E 4,50) 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Sala 2 L'enfant 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 

Match Point 2115 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

53 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

53 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Parole d'amore 21:30 (E 4,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

10:30-14:40-17:20-20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Nuovo Riposo 

Natale a Miami 20:30-22 30 

• Rivoli 

Sala Valentino 1 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:30 (E 4,10; Rid. 3,50) 

Sala 2 117 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

• Chivasso 

53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Sala Valentino 2 300 Mr. & Mrs. Smith 20:10-22:35 (E 4,10; Rid. 3,50) 

Sala 3 127 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 4 127 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

The new world - Il nuovo mondo 19:30-22:00 (E 4,00) 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 5 227 Harry Potter e il calice di fuoco 14:40 (E 5,00; Rid 4,50) 

Sala 1 A History Of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 17:50 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Vizi di famiglia... 20:35-22:30 (E 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2115 (E 5,50) 

Natale a Miami 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:40 (E 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 19:30-22:00 (E 4,00) 

• San Mauro Torinese 

• ClRIÈ 

53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

53 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

Salai 141 The new world - Il nuovo mondo 15:30-18:45-22:00 (E6,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2100 (E 4,13) 

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:50-19:00 (E 6,00) 

Riposo 

• Sestriere 

53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

A History of Violence 22:30 (E 6,00) 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 137 40 anni vergine 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 The new world - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00) 

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:10-17 35-20:00-22:30 (E 6,00) 

Match Point 2115 

• Settimo Torinese 

Sala 6 702 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 149 Memorie di una geisha 21:00 

Blu 220 Lady Henderson presenta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 7 280 Chicken Little - Amici per le penne 14:45-16:30 (E 6,00) 

Grande 450 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:15 (E 4,00) 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

The new world - Il nuovo mondo 2110 

Vizi di famiglia... 18:15-20:20-22:30 (E 6,00) 

Parole d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:45-18:55-22:00 (E 6,00) 

The new world - Il nuovo mondo 2115 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 178 Derailed - Attrazione Letale 2120 

Rosso 220 Vizi di famiglia... 15:45-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:30 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 9 137 King Kong 14:45-18:15-21:50 (E 6,00) 

• Susa 

Sala 10 Natale a Miami 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,00) 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,70) 

Sala 11 Derailed - Attrazione Letale 15:50-18.05-20:20-22:35 (E 5,00) 

Memorie di una geisha 21:30 (E 4,50) 

53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

• Giaveno 

King Kong 21:00 (E 4,50) 

53 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

• Torre Pellice 

La marcia dei pinguini 2015-22 00 (E 4,00) 

1 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala 2 360 Riposo 

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 

Riposo 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

53 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

Natale a Miami 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Sala 2 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

53 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2100 (E 4,50) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

Sala 3 430 Derailed - Attrazione Letale 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

The new world - Il nuovo mondo 21:30 (E 4,50) 

Sala 2 225 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2130 (E 4,50) 

Sala 4 149 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 4,50; Rid. 3,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

A History of Violence 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Lady Vendetta 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

Chicken Little - Amici per le penne 14:30 (E 4,50; Rid 3,50) 

Sala Groucho Reinas - Il matrimonio che mancava 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 4,50; Rid. 3,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Match Point 2010-22:30 

Sala 1 378 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:30-20:00 (E 4,10) 

Sala Harpo A History of Violence 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

• Moncalieri 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 22:30 (E 4,10) 

Memorie di una geisha 17:15-20:00 (E 7,00; Rid. 3,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 2 213 40 anni vergine 20:00-22:30 (E 5,00) 

53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

P3K - Pinocchio 3000 17:30 (E 5,00) 

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20 00-22 30 (E 5,00) 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 4,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2115 

Riposo 

Sala 3 U-Carmen eKhayelitsha 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

53 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

• VlLLAR PEROSA 

53 Greenwich Village Via Po, 30 Tei. oi 18173323 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 5,50) 

53 Nuovo Tel. 0121933096 

Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Vizi di famiglia... 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 The new world - Il nuovo mondo 13:30-17:00-19:50-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

53 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 4 Derailed - Attrazione Letale 

13:40-13:40-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Riposo 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 5 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:10- (E 5,50) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

li Prnirinria Hi Tnrinn ; 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Salai 754 Match Point 15:00-17.30-20:00-22:30(E5,00; Rid. 3,50) 


• Avigliana 

Sala 6 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:40-17 45-20 00-22 00 (E 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 2 237 40 anni vergine 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

P3K - Pinocchio 3000 14:00 (E 5,50) 

Sala 3 148 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 13:20-15:00-16:40-18 20 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Natale a Miami 2115 (E 4,50) 

Vizi di famiglia... 20:40 22:35 (E 5,50) 

Cinderella Man 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Domani ore 20.45 II malato immaginario 
Regia Guglielmo Ferro, Musiche Bruno 
Coli. 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Domani ore 20.45 Senza di Filippo Taric- 
co, Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, 
Beppe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Domani ore 21.00 Psicoparty di Michele 
Serra e Antonio Albanese, con Antonio 
Albanese, diretto da Giampiero Solari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 10.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Venerdì ore n.d. Enconters/sinergie col 
Balletto dell'Esperia 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Domani ore 20.45 II comico e la spalla di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 20.00 Manon Lescaut dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Giovedì ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopoi 
di Vera Matthews, regia di Girolamo An- 
gione 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 


Sabato ore 21.00 Natale in casa Cupiello 

di Eduardo De Filippo, con la Compagnia 
"Masianello" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 10.30 Ano primo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

lunedì 16 gennaio 2006 



Qualcosa è cambiato 

Melvin Udall (Jack Nicholson), 
scrittore in preda a ossessioni 
maniacali, concentra tutto il suo 
odio verso il suo dirimpettaio, 
Peter, un pittore in auge ma gay. 
L’unica donna che sopporta le sue 
battute è Carol (Helen Hunt), 
cameriera nel ristorante dove è 
solito mangiare. Ma la donna ha 
un figlio malato e questo cambia 
qualcosa in Melvin... Oscar a Jack 
Nicholson ed Helen Hunt. 

21.00 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: James L. Brooks 
Usa 1997 


Effetto Reale 


Omicidio a luci rosse 


La storia siamo noi 


Momento storico per il Cile: 
Michelle Bachelet si affaccia al 
Palazzo de la Moneda pronta a 
diventare il primo presidente 
donna del Cile. Un fermo 
immagine del Paese sudamericano 
e delle sue donne scattato subito 
prima del grande cambiamento. 
Perché, chiunque sia il vincitore 
delle Presidenziali, dopo la 
candidatura della Bachelet questo 
Paese non sarà più lo stesso... 

24.00 LA7. REPORTAGE. 

“L’altra metà del Cile” 
di Silvia Resta 


Jake Scully viene licenziato dal suo 
lavoro di attore perché, soffrendo di 
claustrofobia, non può interpretare 
il ruolo di un vampiro. Sam, un suo 
gli presta le chiavi della casa 
rzo attore, in giro per il 
mondo. Qui, Jake vede dalla 
finestra una bellissima donna nuda. 
Incuriosito dalla sua scoperta la 
segue per scoprire che è pedinata da 
uno sconosciuto... Primo ruolo di 
rilievo per Melanie Griffith. 

23.50 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Brian De Palma 
Usa 1984 


collega, 
di un tt 


Giovanni Minoli ricostruisce, 
attraverso le testimonianze 
rilasciate in esclusiva dal Presidente 
emerito Francesco Cossiga, 
dall’allora ministro degli Interni 
Virginio Rognoni, dai figli e dai 
suoi più stretti collaboratori, la 
storia di un uomo solo contro la 
mafia che preme sul governo per 
avere uomini e mezzi e che dopo 
solo 100 giorni viene ucciso. 
Continua così la serie dedicata agli 
uomini che hanno sfidato la mafia. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“Il generale Dalla Chiesa” 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 

D 

/ITALIA 1 

(^)LA7 

06.00 SETTEGI0RNI 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7 / METEO 

PARLAMENTO. Rubrica 

09.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

08.05 CULT B00K. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

“Il padrone maggiordomo”. 

OROSCOPO. Rubrica 

06.30 TG 1. Telegiornale 

09.50 APRIRAI. Rubrica. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Fran Drescher, Charles 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

—PREVISIONI SULLA 

A cura di Silvia Negri 

09.05 APRIRAI. Rubrica 

06.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.57 METEO 5. 

Shaughnessy 

Con Antonello Piroso 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

10.00 TG 2. Telegiornale 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Paolo Del Debbio 

Previsioni del tempo 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

INFORMATI. News 

—NOTIZIE. Attualità 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.05 PESTE E CORNA 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

—TG 2 MOTORI. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

“C’era una volta una ladra”. Con 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

All interno: 07.00-08.00-09.00 

A cura di Rocco Tolfa 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.10 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Lucky Vanous, Lisa Thornhill 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

TG 1; 07.30 TG 1 L.I.S.; 

—TG 2 MEDICINA 33. 

PRIMA. Rubrica 

Telenovela 

Conduce Maurizio Costanzo 

10.20 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Un debito d’onore”. 

TG 1 TURBO. Rubrica; 

Rubrica. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.50 TRE NIPOTI 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

“Poliziotti molto speciale”. Con 

Con Lee Horsley 

1 TG DELLA STORIA. Rubrica; 

A cura di Luciano Onder 

Rubrica 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

Talk show. All’interno: 

Jim Davidson, Darlene Vogel 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

—TG 2 N0NS0L0S0LDI. 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

09.35 TG 5 BORSA FLASH. 

11.15 TRE MINUTI CON 

TERRA. Documentario 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

08.45 HUNTER. Telefilm 

Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.05 DOGS WITH JOB. 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

—NOTIZIE. Attualità 

12.35 COMINCIAMO BENE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

11.25 ULTIME DAL CIELO. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

Documentario 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

LE STORIE. Rubrica. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm 

“La scintilla della magia”. Con 

11.30 JAKE & JASON 

10.55 APPUNTAMENTO 

Conduce Giancarlo Magalli. 

Conduce Corrado Augias 

Soap Opera 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

Tia Camere, Christien Anholt 

DETECTIVES. Telefilm. “Un’abile 

AL CINEMA. Rubrica 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

nuotatrice”. Con William Conrad 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica. AH’interno: 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

12.25 STUDIO APERTO. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Delitto 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

Telegiornale 

alla finestra”. Con Andy Griffith 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

A cura di Mario De Scalzi 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Teleromanzo. Con Clemente 

13.00 STUDIO SPORT. News 

14.05 UN’ADORABILE IDIOTA. 

Gioco 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

Mike Bongiorno 

Pernarella, Elena Barolo 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Film (Francia, 1963). 

13.30 TELEGIORNALE 

A cura di Luciano Onder 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

Con Brigitte Bardot. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Talk show. 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

Regia di Edouard Molinaro 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Conducono Monica Leofreddi, 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Barbara Gubellini 

Conduce Maria De Filippi. 

Telefilm. “Anniversari”. Con 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Telefilm 

Milo Infante 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.25 LE NEVI DEL 

16.15 AMICI. Reai Tv 

15.50 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

Documentario. Conduce 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

KILIMANGIARO. Film (USA, 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Telefilm 

Francesca Mazzalai (replica) 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.15 RAND0M. Rubrica 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

1952). Con Gregory Peck, 

Conduce Paola Perego 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 THEAGENCY. 

Attualità. AH’interno: 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco 

Susan Hayward 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Telefilm. “Dossier mafia”. 

16.50 TG PARLAMENTO; 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO? Quiz. 

Situation Comedy 

Con Beau Bridges 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Gerry Scotti. 

19.55 LOVE BUGS2. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

19.00 STREGHE. Telefilm 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Situation Comedy 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 SMALLVILLE. Telefilm 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

21.00 SQUADRA SPECIALE 

20.10 BLOB. Attualità 

21.00 QUALCOSA È CAMBIATO. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 BLACK KNIGHT. 

20.35 OTTO E MEZZO. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

COBRA 11. Telefilm. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Film commedia (USA, 1997). 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Film commedia (USA, 2002). 

Attualità. Conducono Giuliano 

21.00 GENTE DI MARE. 

“Blackout” - “Vecchie ferite”. Con 

21.00 CHI L’HA VISTO? 

Con Jack Nicholson, Helen Hunt. 

Tg Satirico 

Con Martin Lawrence, Marsha 

Ferrara, Ritanna Armeni 

Serie Tv. Con Lorenzo Crespi, 

Erdogan Atalay, Rene Steinke 

Rubrica di attualità. 

Regia di James L. Brooks 

21.00 RIS 2-DELITTI 

Thomason. Regia di Gii Junger 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Vanessa Gravina 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

Conduce Federica Sciamili 

23.50 OMICIDIO A LUCI ROSSE. 

IMPERFETTI. Serie Tv. “L’ultimo 

23.00 IL BIVIO - COSA SAREBBE 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

23.10 TG 1. Telegiornale 

23.00 IL TORNASOLE. Talk show. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

Film thriller (USA, 1984). 

saluto” - “Inganni della scienza”. 

SUCCESSO SE...Show. 

24.00 EFFETTO REALE. Attualità. 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

Conduce Andrea Pezzi 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Craig Wasson, Gregg Henry. 

Con Lorenzo Flaherty, Filippo 

Conduce Enrico Ruggeri 

A cura di Paola Palombaro 

00.50 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.15 PROTESTANTESIMO. 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

Regia di Brian De Palma 

Nigro. Regia di Alexis Sweet 

00.30 STUDIO SPORT. News 

00.35 TG LA7. Telegiornale 

01.15 TG1 TURBO. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica di storia 

02.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.15 MATRIX. Attualità 

00.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

00.55 25 a ORA - IL CINEMA 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3. Telegiornale 

Rubrica 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Reai Tv 

ESPANSO. Rubrica 

02.00 UN MONDO A COLORI 

00.55 THE PRACTICE 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 

02.25 PIANETA MARE. Rubrica 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.05 STUDIO APERTO 

02.25 L’INTERVISTA, (replica) 

SPECIALE. Rubrica 

PROFESSIONE AVVOCATI. Tf. 

(MAI) VISTE. All’interno: 

03.20 EUGENIA GRANDE! 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

LA GIORNATA. Telegiornale 

02.55 POLIZIA: SQUADRA 

02.30 EROS. Rubrica 

01.40 MALE STELLE STANNO 

01.00 SOGNI E BISOGNI. Serie 

Film (Italia, 1946). Con Alida 

Tg Satirico (replica) 

01.15 SECONDO VOI. (replica) 

SOCCORSO. Telefilm 

03.35 MAX & TUX. Comiche 

A GUARDARE? Rubrica 

Tv. “1 ladri” - “L’imbiancone” 

Valli, Gualtiero Tumiati 

02.00 IL DIARIO. Talk show (r.) 

01.55 X-FILES. Telefilm 

03.55 OTTO E MEZZO, (replica) 


Satellite 


CRY 

CINEMA 1 

14.00 LA BOTTEGA 
DEL BARBIERE 2. 

Film. Con Ice Cube. Regia 
di Kevin Rodney Sullivan 

16.10 LA GIURIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Gary Fleder 
18.55 UNA PAZZA GIORNATA A 
NEW YORK. Film commedia 
(USA, 2004). Con Mary-Kate 
Òlsen. Regia di Dennie Gordon 
20.50 CINE L0UNGE. Rubrica 
21.00 ALIEN VS. PREDAT0R. 
Film. Con Sanaa Lathan. Regia 
di Paul W.S. Anderson 
22.45 UNA BIONDA IN CARRIE¬ 
RA. Film. Con Reese 
Witherspoon. Regia di Charles 
Flerman-Wurmfeld 
00.25 MA QUANDO ARRIVANO 
LE RAGAZZE. Film. 

Con Claudio Santamaria 


CKY 

CINEMA 3 

14.20 IL GIRO DEL MONDO 

IN 80 GIORNI. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jackie Chan. 
Regia di Frank Coraci 

16.30 CINE L0UNGE. Rubrica 
16.40 30 ANNI IN 1 SECONDO. 

Film. Con Jennifer Garner. 
Regia di Gary Winick 

18.20 CINE L0UNGE. Rubrica 

18.30 10, ROBOT. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2004). Con Will 
Smith. Regia di Alex Proyas 

20.50 CINE L0UNGE. Rubrica 
21.00 L’INVIDIA DEL MIO 
MIGLIORE AMICO. Film. Con 
B. Stiller. Regia di B. Levinson 
22.45 007 IL DOMANI 
NON MUORE MAI. Film. 

Con Pierce Brosnan. 

Regia di Roger Spottiswoode 
00.45 NICHOLAS NICKLEBY. 
Film. Con Charlie Flunnam 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 GANG. Film (USA, 1973). 
Con Keith Carradine. 

Regia di Robert Altman 

17.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

17.30 CINE L0UNGE. Rubrica 

17.40 IL MIRACOLO DI BERNA. 

Film (Svizzera/Germania, 
2003). Con Peter Franke. 

Regia di Sonke Wortmann 

19.40 CINE L0UNGE. Rubrica 
19.50 DIRT. Film. Con Julieta 

Ortiz. Regia di Nancy Savoca 

21.30 5X2. Film drammatico 
(Francia, 2004). Con Valeria 
Bruni Tedeschi. Regia di 
Frangois Ozon 

23.25 FAME CHIMICA. Film. 

Con Marco Foschi. Regia di 
Paolo Vari, Antonio Bocola 
01.25 POLLICE DA SCASSO. 

Film commedia (USA, 1978). 
Con Peter Falk 


CARTOON 

NETWORK 

16.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

16.45 CDRNEIL & BERNIE 

17.15 AT0MIC BETTY. Cartoni 

17.30 T00NAMI: B-DAMAN 

17.55 T00NAMI: TEEN TITANS 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 XIAOLIN SHOWDDWN 
19.10 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.50 HI HI PUFFY AMY YUMI 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

22.30 HECT0R POLPETTA 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto da 
sogno di Junior” 2 a parte 

15.00 SPECIALE MACCHINE 
DA BRIVIDO. Documentario 
16.00 RACCONTI DI UN UOMO 
MORTO. Documentario 
17.00 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario 

18.00 LA SFIDA DEI ROTTAMI. 

Documentario 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

Documentario 

21.00 DIAGNOSI MISTERIOSA. 

Documentario 

22.00 MACCHINE GIGANTE¬ 
SCHE. Documentario 
23.00 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario 

24.00 SESSO SENSO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

Conducono Katamashi, 

Yan Agusto 

16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA 

UFFICIALE DI... Musicale. 
Conduce Sara Vaibusa 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INB0X. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ALL MODA. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 PLAY.IT. (replica) 

23.00 EXTRA. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 

'i' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 



Nord: su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Sardegna 
orientale. Poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: da nuvoloso a molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna. Poco nuvoloso 
sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sulla Sicilia. Nuvolosità 
variabile sulle restanti regioni. 



Situazione: sulle regioni del medio versante adriatico 
affluisce aria fresca moderatamente instabile di origine 
balcanica. Al Sud un sistema nuvoloso di origine africana 
interessa più direttamente le estreme regioni meridionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.29 GR 1 SPORT 

08.40 QUESTIONI DI TITOLI 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.30 GR 1 TITOLI 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.12 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 
DIECI MINUTI DI... 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 


07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 FIAMMA A BORDO 

(A SAPERLO LA LASCIAVA A TERRA) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI SPORT 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 ST0RYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA FOLLIA DELL’UTILE 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 

















































LIBRI 


DIBATTITO 


lunedì 16 gennaio 2006 


=J|T IDEI 

ORIZZONTI 


ATTO D’ACCUSA. Davvero 
questa «Napoli siamo noi»? E 
che senso ha inchiodare la citta 
e persino l’Italia intera a una 
colpa « antropologica» e senza 
storia che annega ogni distin¬ 
zione? Dopo l’uscita del libro la 
polemica non si placa 

M Marco Salvia /Segue dalla prima 


Bocca, la dannazione 
della «napoletanità» 



Napoli, il gioco del superenalotto Foto di Ciro Fusco/Ansa 



ipercorre nella sua analisi il cammino che la cit¬ 
tà ha compiuto negli anni, soffermandosi su ca¬ 
si controversi come quello del procuratore Cor¬ 
dova o analizzando nel dettaglio l’ascesa del 
gruppo del governatore Bassolino al governo 
della città. Quasi nessun fatto che abbia avuto 
politica rilevanza negli ultimi anni sfugge al¬ 
l’indagine: la nascita del centro direzionale, 
l’incremento esponenziale dei crimini di ca¬ 
morra, Bagnoli e l’Italsider, il Napoli soccer e il 
cardinale Giordano. Una indagine affilata e det¬ 
tagliata, in alcuni momenti condivisibile, ma 
anche un pout-pourri inquietante che ci presen¬ 
ta una città in via di completa dissoluzione. Un 
luogo senza speranza che per di più ha già infet¬ 
tato anche il resto d’Italia come lo stesso titolo 
rende esplicito. Un certo tipo di capitalismo im¬ 
perante, di corruzione endemica è per Bocca re¬ 
sponsabile di questo stato di cose, e partendo da 
Napoli si diffonde per lo stivale, avviandoci al 
declino morale e alla sconfìtta civile. Non si 
sottrae poi, Bocca, alle polemiche che da qual¬ 
che tempo seguono i suoi scritti sul sud, ripor¬ 
tando per esteso nel suo libro la replica di Raf¬ 
faele la Capria ad un suo precedente intervento 
sul settimanale L ’Espresso e approfondendo le 
contrapposizioni che lo hanno visto misurarsi 
anche con Rea o con Tullio Pironti. 

Affresco implacabile 
su un luogo senza 
speranza che per di più 
ha contaminato 
tutta la collettività 
nazionale 


Un libro completo in un certo senso, un libro 
che si colloca perfettamente nello scenario di 
contrasti anche violenti che in questo momento 
drammatico per la città vedono impegnati i no¬ 
stri intellettuali più in vista Io non sono uno di 
questi. Le considerazioni che vorrei offrirvi su 
questo libro sono di altra natura. Nel dibattito 
acceso che viene portato avanti sul «napoletani¬ 
smo» o sulla «napoletanità» vorrei lasciare il 
campo a chi più preparato ed esperto conosce la 
risposta e la definizione precisa di un termine 
che per il sottoscritto è decisamente oscuro. Ciò 
che posso testimoniare dunque è forse di poco 
conto rispetto al polverone che si sta sollevan¬ 
do, ma nella sua semplicità potrebbe tornare uti¬ 
le. Tuttavia, credo sia innegabile e necessario 
dire, che in alcuni momenti l’attitudine del 
grande giornalista sembra un po’ velenosa, ri¬ 


sentita e ce ne domandiamo il perché. 

Porgo alcuni esempi: è possibile che con tutta la 
complessità che questa città propone all’anali¬ 
sta, si debba cominciare un saggio con conside¬ 
razioni su tassisti e tassametri e il loro diffìcile 
rapporto con «i furastieri» o si debba chiamare 
violentemente in causa «la maledetta presunzio¬ 
ne individualista per cui un napoletano si dan¬ 
nerebbe?». Quale predisposizione astiosa è con¬ 
tenuta in un siffatto incipit? Continuando, non è 
un po’ denigratorio affermare che parlare con 
qualcuno che è nato a Bussoleno (l’ex presiden¬ 
te della provincia Amato Lamberti) significa 
tornare alla chiarezza perché con lui si comuni¬ 
ca e non si fa ammoina? (mi perdoni il dottor 
Bocca ma si dice «ammuìna».). Non intimori¬ 
sce il lettore impreparato sapere che l’atto civi¬ 
co di denunciare un misfatto può portare ritor¬ 
sioni anche per il semplice cittadino che denun¬ 
cia un furto o segnala una rissa? Che funzione 


ha questo libro, se non quella di inquietare, far 
discutere, accendere gli animi, porre gli uomini 
uno contro l’altro? 

Per Napoli non vi è in realtà alcun bisogno in 
questo momento di polemiche esasperate. Vi 
sarebbe bisogno di uno sforzo collettivo, di 
buon senso e buona volontà - e questo non è 
buonismo, è pragmatismo. O al massimo potre¬ 
ste chiamarlo timore, sì, forse paura, paura che 
a fùria di giocare con il fuoco questo possa ac¬ 
cendersi in qualcosa di spettacolarmente impre¬ 
visto. Napoli è un luogo a sé. I napoletani nel 
bene e nel male sono e possono soltanto essere 
degli alieni per una mente rigida e razionale co¬ 
me quella dell’autore. Se napoletanità diverrà 
un giorno sinonimo da dizionario per «cialtro¬ 
neria» o peggio per «disonestà», ne pagheremo 
tutti le conseguenze e avremo inoltre definitiva¬ 
mente perso quello che di vero e di positivo 
l’essere napoletani ancora rappresenta. La clas¬ 


se dominante che ha devastato Napoli nella sua 
lunga storia e che continua a farlo, è realtà che 
oramai dobbiamo dare per scontata, verità che 
non può istruire più nessuno che sia in buonafe¬ 
de. E un fatto, ma chiamare la corruzione «na¬ 
poletanità» è un abuso che può costarci caro. 
L’operato si giudica dai risultati, e noi li abbia¬ 
mo davanti agli occhi ogni giorno a ricordarci 
chi è stato a farci davvero male. Quando. Gesù 
di Nazareth, interrogato dai discepoli sul modo 
in cui essi avrebbero dovuto riconoscere i «giu¬ 
sti», rispose: «Li riconoscerete dalle loro ope¬ 
re». L’assioma vale anche meglio per gli ingiu¬ 
sti, ed a Napoli è facile riconoscere le ferite che 
questi ci hanno lasciato. Ferite in cui la respon¬ 
sabilità della gente comune è nulla. A cosa ci 
serve coinvolgere in ciò tutta la popolazione, ol¬ 
tre che a venderci la nostra indignazione e il no¬ 
stro perbenismo a un pubblico impreparato? 
Ma forse anche questa è un’ipotesi malevola 
no? Il suggerimento migliore che si può dare al¬ 
la gente è quello di pensare con la propria testa, 
sentire con il proprio cuore. Valutare ogni cosa 
ma non prendere nulla per ora colato, le mie pa¬ 
role no di certo, ma nemmeno quelle provenien¬ 
ti da personalità più autorevoli e importanti. 
Questo libro in fondo ha solo messo in luce una 
distanza, e la distanza esiste perché possa essere 
colmata. Da sempre l’uomo l’ha invece adope¬ 
rata per creare contrapposizioni rabbiose, guer¬ 
re. È un errore che su Napoli non possiamo per¬ 
metterci. 

Quando parliamo di Napoli dobbiamo usare 
grande tatto, non possiamo dimenticare il cuo¬ 
re; né il nostro, né quello di questa città e di que¬ 
sto popolo. Per non dimenticare il cuore di un 
popolo però, bisogna conoscerlo e quando si 
parte dal presupposto che nemmeno esista è 
davvero difficile. Il destino di Napoli è un po’ 
come quello dei «belli e dannati» e a volte ci ap¬ 
pare davvero simile a quello di James Dean, di 
Marilyn, creature che sono state tradite dalla lo¬ 
ro bellezza, desiderate per la loro bellezza, ma 
mai amate veramente. Sfruttate, sottilmente in¬ 
vidiate, giudicate, emarginate. Di loro abbiamo 
sempre pensato: «Ah! Se avessi avuto io tale 
fortuna, non mi sarei buttato via così». Eppure, 
Dio sa se ve la regaleremmo volentieri la nostra 
bellezza in cambio di un po’ di pace e di giusti¬ 
zia. Giustizia che ormai nessuno sembra più 
credere che ci meritiamo. Tutto quello che pos¬ 
so suggerire quindi, dopo aver sofferto nella let¬ 
tura delle pagine del libro di Bocca è facilmente 
sintetizzabile, forse bastano solo tre parole. Le 
mie le ho scelte. La scelta di quali queste debba¬ 
no essere per voi è nelle vostre mani. 



Napoli siamo noi 

Giorgio Bocca 

pagine 132 
euro 14,00 
Feltrinelli 


PRO E CONTRO. Parlano scrittori e artisti: Ermanno Rea, Raffaele La Capria, Toni Servillo e Antonio Franchini. E intanto arrivano i libri di Saviano e Braucci 

«Né Rinascimento né inferno, sbagliato cercare la Svizzera sul golfo» 


■ Andrea Di Consoli 


Di Napoli siamo noi si parlerà a lungo. Forse, a 
questo punto, ci sarà il coinvolgimento della co¬ 
munità nazionale, culturale e politica, sul «caso 
Napoli», ovvero sulla nuova stagione di degrado 
civile e sociale in atto nella città partenopea. Ab¬ 
biamo chiesto ad alcuni intellettuali napoletani 
una riflessione «a caldo» sul nuovo libro di Gior¬ 
gio Bocca. Ermanno Rea autore de L ’ultima lezio¬ 
ne e de La dismissione ha da tempo un «conten¬ 
zioso» con Bocca: «Io ho avuto già un battibecco 
con Bocca sul Mattino. Lui scrisse sul VEspresso 
un pezzo in cui attribuiva alla storia dei napoleta¬ 
ni questa violenza, addirittura la faceva risalire in¬ 
dietro nel tempo. Bocca crea un sospetto di razzi¬ 
smo, tanto che in quel mio pezzo dissi che lui vo¬ 
leva misurarci la forma del cranio. Però su una se¬ 
rie di critiche, su una serie di analisi, io concordo 
perfettamente con Bocca. Napoli va discussa e 
approfondita, nessuno ha la verità in tasca. Invito 
a dire basta a questo richiamarsi ai piemontesi, al 
passato, ai politici, alla storia, passiamoci una ma¬ 
no sulla coscienza e vediamo quali sono le nostre 
responsabilità individuali. Condivido Bocca fin¬ 


ché conduce un’analisi severa su Napoli. La diffi¬ 
denza però scatta quando lui sembra investire ad¬ 
dirittura l’antropologia. Non so se consapevol¬ 
mente o inconsapevolmente, ma spesso sfiora il 
razzismo. Quando parla di inferiorità culturale, lì 
sbarella, lì si sbaglia. E purtroppo non è la prima 
volta che lo fa». 

Anche Raffaele La Capria in libreria con il Meri¬ 
diano e con L’estro quotidiano non risparmia cri¬ 
tiche dure a Bocca: «Gli ho risposto una volta di¬ 
cendo che la sua visione non la condivido, anche 
se certe analisi sono necessarie per capire meglio 
la situazione a Napoli e anche per spronare chi di 
dovere a prendere delle decisioni efficaci. Però io 
sono in disaccordo con lui perché giudica Napoli 
stando all’interno della sua mentalità nordica. 
Perché lui è un settentrionale pieno di paure per il 
Sud. Una volta c’era il Gran Lombardo, ovvero 
una figura di nordico che provava simpatia per il 
Sud, penso a Carlo Levi o a Cesare Pavese. E 
quindi c’è una grande differenza tra la mentalità 
di Bocca e quella di tanti Gran Lombardi che han¬ 
no saputo leggere l’umanità meridionale. Se uno 
accetta il punto di vista di Bocca è come andare in 
India con l’idea di trovare in India la Svizzera. 


Napoli è una civiltà complessa, che non si può af¬ 
frontare soltanto da un punto di vista drastico. Io 
rivendico una unicità di Napoli. Quale altra città 
nel mondo ha saputo rappresentarsi come Napo¬ 
li? Questa città ha lasciato nel mondo una certa 
impronta di sé. Ovviamente c’è chi la ama e chi la 
odia, però c’è questa immagine forte di Napoli. 
Esiste una immagine nel mondo di Torino o di 
Milano?» 

L’attore Toni Servillo invece, ci propone un ra¬ 
gionamento più pacato: «Napoli, periodicamen¬ 
te, conosce momenti di esaltazione e momenti, in¬ 
vece, di denigrazione, che sono esattamente lo 
specchio di una città enormemente complessa, 
forse la più complessa del paese. Non mi sembra 
che molte altre città godano una salute morale e 
politica più viva e più forte di Napoli. Credo che 
Napoli non debba ascoltare né le sirene dei facili 
Rinascimenti né le sirene del facile catastrofismo. 
Bisogna trovare una strada seria, civile, di rinno¬ 
vamento, facendo leva sulle sue risorse più belle. 
Purtroppo negli ultimi anni Napoli ha fatto un 
passo indietro, però questo passo indietro non de¬ 
ve essere un’occasione per girare il coltello nella 
ferita, ma per fare qualcosa, come è già avvenuto 


negli anni passati. Mi sembra un po’ facile indivi¬ 
duare in Napoli una cosa di infernale e diabolico, 
perché esiste anche qualcosa di civile, di genero¬ 
so, di onesto. Così come non ho creduto nelle 
grancasse dei Rinascimenti, ora non credo ai cata¬ 
strofismi. C’è bisogno di rimboccarsi le maniche 
e di tirare fuori il meglio. 

Napoli è una città che sorge e risorge continua- 
mente dalle sue ceneri. Siamo stanchi di arrivare 
alle ceneri per poi avere le rinascite. Si vorrebbe 
una costanza di civiltà, di buona amministrazio¬ 
ne, di impegno sulla cosa pubblica. Le energie ci 
sono, basta valorizzarle». 

Una fetta importante di intellettuali napoletani so¬ 
no in giro per T Italia. Sono i «fuoriusciti», quelli 
che hanno deciso di vivere altrove. Intellettuali 
che hanno un rapporto di amore e odio, nonché di 
indifferenza, o di aporia, nei confronti della pro¬ 
pria città di origine. Sintetizza bene questa posi¬ 
zione Antonio Franchini che a Napoli ha dedicato 
un libro importante come L’Abusivo : «Io non 
penso che per esprimere opinioni su Napoli si 
debba essere di Napoli. Ho lasciato Napoli nel 
1981. Posso parlare della Napoli che ho conosciu¬ 
to, ma anche quella è alterata dal ricordo. A Mila- 


EXLIBRIS 


Napoli 
è un paradiso 
abitato 
da diavoli 


Goethe 
«Viaggio in Italia» 


I LUNEDÌALSOLE 


Beppe Sebaste 

Rodari, favole 
Contro Opa 

D opo tutto quel coro di invocazioni 
etiche e rimpianti tardivi sulla 
faccenda dell’Unipol, sul 
«collateralismo» vero o presunto dei Ds negli 
affari finanziari, a partire dall’elogio dei 
«capitani coraggiosi» che scalarono la 
Telecom dall’azienda di Ivrea (unpo’ come 
se Tiscali comprasse Mediaset), vorrei 
parlare d’altro. Etica significa: sono i mezzi a 
giustificare i fini, e non il contrario. Potrebbe 
bastare. 

Ora, qual è il contrario di Consorte, di Fiorani 
o di Ricucci? La domanda è retorica, perché 
so che vorrei parlare di Gianni Rodari, il 
grande autore di favole di cui la casa editrice 
Einaudi ha onorato la memoria pubblicando 
un libro (fuori collana) di sue lettere, ironiche 
e spassose come le sue storie: Lettere a Don 
Julio Einaudi, Hidalgo editorial e ad altri 
queridosamigos. Scrive Stefano Bartezzaghi 
nella prefazione che, per Rodari, «il favoloso 
non è un altro mondo, ma una piega inedita 
del quotidiano». (Nella fattispecie, il 
quotidiano di Rodari era anche chiedere 
assegni all’hidalgo - o Sire - per campare del 
suo «lavoro culturale»). Ma la sua festa della 
poesia e dell’infanzia è così contagiosamente 
etica che c’è da chiedersi se l’ex presidente 
dell’Unipol, o addirittura l’attuale presidente 
dei Ds, sarebbero gli stessi se ci entrassero 
dentro. Utopia per utopia, vorrei citare la 
storia stranota intitolata «L’autobus n. 75» (è 
una delle sue Favole al telefono). Racconta di 
un bus romano che un mattino, invece di 
compiere il solito tragitto, si allontana dalla 
città avviandosi verso le campagne, finché 
«uscì addirittura di strada e andò a fermarsi 
sulle soglie di un boschetto profumato». Il 
conducente e gli altri tranvieri nulla possono, 
di fronte alle proteste dei passeggeri che 
dovevano recarsi al lavoro, contro il magico 
volere del bus. Accade che una signora scorga 
dei bellissimi ciclamini, e scenda dal bus a 
fame un mazzetto; che i tranvieri si 
accoccolino sull’erba a mangiare il loro pane 
e frittata; che gli impiegati del Ministero della 
Pubblica Istmzione comincino allegramente 
a giocare a palla nei prati; e che perfino 
l'avvocato inviperito (o il raider Ricucci, o lo 
scalatore Consorte) si metta a raccoglier 
margherite. Solo dopo molto tempo, quando 
l’autobus riaccende magicamente il motore, i 
passeggeri dirottati si accorgono stupefatti 
che l’orologio segna la stessa ora di quando 
erano partiti, che si trattava dunque di «un 
tempo extra, un tempo regalato». Tempo di 
vita, gratuito e liberato. Tempo deragliato 
come il bus. Tempo dell’etica. Sono i mezzi a 
giustificare i fini. Anche se si tratta di autobus. 


no lavoro otto ore al giorno in ufficio, poi vado in 
palestra, la sera tomo a casa. Posso dire di cono¬ 
scere Milano? Il rapporto che io e mia sorella ab¬ 
biamo con Napoli è un rapporto che sembra una 
commedia. Mia sorella detesta Milano e idealizza 
Napoli, mentre io sono molto critico con Napoli. 
Noi tutti, soprattutto gli intellettuali, viviamo in 
mondi parcellizzati. E probabilmente non riusci¬ 
rei a esprimere un parere su Napoli neanche se ci 
tornassi a vivere, perché inevitabilmente il mio 
giudizio sarebbe deformato dal mio aver vissuto 
lungamente a Milano. Ecco, francamente non so 
se Napoli, in tutti questi anni, sia migliorata o peg¬ 
giorata. Ma chi è davvero abilitato a dare un giu¬ 
dizio d’insieme su Napoli?». 

Le idee più chiare ce l’ha sicuramente il giovane 
Roberto Saviano del quale è in uscita da Monda- 
dori il libro Storie, guerre e affari di camorra. 
Forse chi vive a Napoli sente la responsabilità di 
fare nomi e cognomi, a costo di storcere il collo 
alla lirica. E questo libro, insieme a quello di Boc¬ 
ca, e a quello curato Maurizio Braucci per L’an¬ 
cora del Mediterraneo, intitolato Napoli comincia 
a Scampia aprirà sicuramente una discussione na¬ 
zionale ampia e importante sul «caso Napoli». 
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MERI 


«IL RITORNO A CA¬ 
SA DI ENRICO 
METZ» è la storia di 
un avvocato di sue- 


La provincia cannibale di Gaudio Piersanti 


cesso che torna nel 
paese natio per invec¬ 
chiare in pace. Una 
pace che dovrà con¬ 
quistarsi imparando 
a perdere 


■ di Andrea Di Consoli 



1 nuovo romanzo di Claudio Pier¬ 
santi, la cui posizione letteraria si 
va sempre più consolidando, è la 
storia di Enrico Metz, adulto avvo¬ 
cato di successo che a un certo pun¬ 
to vede crollare tutto il potere e gli 
affari che condivideva con un uo¬ 
mo ingegnoso, l’ingegner Marani, 
improvvisamente travolto da un 
crac colossale. Metz lascia Milano, 
tutto sommato in pace con il pro¬ 
prio destino, e protetto dallo stesso 
Marani dagli esiti giudiziari del fal¬ 
limento. Decide di tornare in pro¬ 
vincia, nella sua piccola città del 
Nord. Tutti gli amici storici lo ac¬ 
colgono a braccia aperte. I profes¬ 
sionisti locali, invece, entrano in fi¬ 
brillazione, perché sono spaventati 
da una figura così potente, poten¬ 
zialmente concorrenziale. Metz, in¬ 
vece, prova a rassicurare tutti, per¬ 
ché lui è definitivamente uscito di 


scena, né ha intenzione di tornare 
nel «giro». Lentamente recupera un 
felice rapporto con la natura, e final¬ 
mente può realizzare il proposito di 
una vita umile. Però la provincia è 
in agguato. Provano a coinvolgerlo 
politicamente, ma lui si rifiuta sgar¬ 
batamente. Una mal interpretata in¬ 
tervista su un giornale locale si tra¬ 
sforma in un attacco feroce alla sua 
città. Le ostilità aumentano, mentre 
qualcuno si mette in moto per crear¬ 
gli dei problemi. Intanto Enrico 
Metz, giusto per sopravvivere, apre 
un piccolo studio e segue vicende 
giudiziarie di secondo piano. Ma la 
finanza incomincia a torchiarlo, tut¬ 
ti gli sono contro. Il corpo estraneo 
venuto da Milano a braccia levate 
viene rigettato, i giornali lo attacca¬ 
no, la politica gli rema contro. Enri¬ 
co Metz ha perduto la sua aggressi¬ 
vità, perché lui in provincia è torna¬ 
to solo per cambiare vita, per di¬ 
menticare un passato travolgente. 
Un suo avvocato gli consiglia di 
chinare il capo, di chiedere scusa e 
protezione ai potentati locali. E lui 

10 fa, senza battere ciglio, perché il 
suo scopo è quello di vivere in pace, 
di uscire dalle «guerre». Viene ac¬ 
contentato, e infatti la persecuzione 
finisce. Da questo momento in poi 

11 grande genio della finanza Enrico 
Metz sente di doversi abbandonare 
senza difese all’invecchiamento. 
Intrattiene una complice intesa con 
la sua segretaria e s’innamora pater¬ 
namente, e disperatamente, di una 
ragazza giovanissima, figlia di ami¬ 
ci. Dopo molti anni di incompren¬ 
sioni con la moglie, rimasta a Mila¬ 
no, le chiede di andare a vivere con 


QUINDICI RIGHE 


I SETTANTA, TRA DIARIO 
E VOCABOLARIO 

E le targhe alterne e le 
domeniche a piedi, le radio e le 
tv private, i raduni musicali, la 
maggiore età a 18 anni, le 
elezioni amministrative 
regionali e quelle europee, i 
gruppi extraparlamentari, i 
collettivi, gli scontri di piazza, 
il femminismo, le case 
occupate. Tutte cose nate (e 
cresciute) negli anni Settanta. 
Un decennio che questo libro di 
Luca Pollini (con una 
prefazione di Alberto 
Abruzzese) ripercorre 
attraverso una suggestiva 
disamina annalistica. 

II risultato è una piccola 
enciclopedia sugli anni 
Settanta, un’opera di 
archeologia culturale e 
giornalistica, che affronta un 
po’ tutti gli aspetti della società 
italiana di allora: 
dall’economia alla cultura, 
dalla politica al lavoro, dallo 
sport al costume. Ne emerge il 
quadro di un decennio 
poliedrico e caleidoscopico, in 
cui accadde di tutto. E il 
contrario di tutto. 

In un appassionato «diario di 
viaggio», fatto di memoria 
personale e 
collettiva. r.car. 

I Settanta 

Luca Pollini 

pp. 320, euro 25,00 

Bevivino Editore 



RACCOGLIETE ACQUA 
E SEMI: SI VA IN GUERRA 

Uccidono di più cannoni, 
elicotteri Apache, bombardieri 
B-52, proiettili all’uranio 
impoverito oppure alcuni trattati 
del Wto sulla produzione di 
sementi e sulla distribuzione di 
acqua? La risposta che Vandana 
Shiva dà nel suo Le nuove 
guerre della globalizzazione è 
decisa e circostanziata da 
testimonianze, documenti e 
brevetti: le bombe fanno solo 
più rumore. Ad affamare i paesi 
più poveri del mondo (e non 
solo) concorrono allo stesso 
modo l’arroganza e la ricchezza 
dei potenti. La scrittrice - 
ambientalista vicina al 
movimento dei no global - 
accusa in particolare alcune 
multinazionali 
dell ’ alimentazione 
(Halliburton, Monsanto, 
Betchel) e si sofferma a lungo 
sulla situazione economica del 
suo paese di origine, l’India. 
Quello raccontato da Vandana 
Shiva è uno lati più oscuri e 
pericolosi della «moderna» 
economia globalizzata 
(ultraliberista e tanto cara 
aH’america di Bush), alla 
spasmodica ricerca del profitto. 
Facile e privo di 
limiti etici, an. bar. 

Le nuove guerre 
della globalizzazione 

Vandana Shiva 

pp. 125, euro 13,00 Utet 



Il ritorno a casa 

di Enrico Metz 

Claudio Piersanti 

pagine 204 
euro 15,00 

Feltrinelli 


lui nella piccola città di provincia. 
Qui Metz vive finalmente il suo 
sentimento di vergogna, la sua 
umiltà, il suo accettare la piccolez¬ 
za della vita, e della provincia, lon¬ 
tano dai grandi combattimenti. La 
piccola provincia gretta e ottusa, 
che pure Piersanti nella parte cen¬ 
trale del libro racconta con grande 
maestria, si placa non appena il cor¬ 
po estraneo è messo fuori gioco, di¬ 
mostrando, al contempo, l’inaudita 
ferocia della provincia e la sua uto¬ 
pia rovesciata di esistenza a bassa 
metratura. 

Il romanzo di Piersanti è l’autunno 
di un uomo di successo che decide 
di cambiare e di mollare tutto non 
per «automoralismo», ma per stan¬ 
chezza abissale, per nostalgia della 


natura, per una esatta percezione 
del tempo biologico e storico. Metz 
è tornato per morire in pace. Tra¬ 
scorre la sua ultima parte di esisten¬ 
za giocando a carte, coltivando fio¬ 
ri, parlando come in sogno con la 
giovane Eleonora, che partirà per 
Milano, e quindi andrà incontro al¬ 
la vita, proprio come Metz andrà in¬ 
contro alla vecchiaia. E anche se la 
provincia sembra placata nella sua 
rapace piccolezza, non possiamo 
non dire che II ritorno a casa di En¬ 
rico Metz è uno dei libri più corrosi¬ 
vi e feroci sulla provincia italiana. 
È come se Piersanti avesse costrui¬ 
to, con la bravura che molti oramai 
gli riconoscono, due destini: quello 
di una piccola città arroccata nei 
suoi riti, e quello di un uomo genia¬ 
le che prima ha saputo vincere, e 
poi ha saputo perdere. Un romanzo, 
infine, calibrato al millimetro, con 
personaggi riusciti e memorabili: 
da Metz al tragico Marani, dallo 
squallido senatore locale alla mo¬ 
glie Ivana, dalla segretaria Rita agli 
amici Diego e Alberto. 


BIOGRAFIE Vita del bluesman 
Muddy Waters 

Dai campi 
di cotone alla sala 
di registrazione 

■ I braccianti neri che lavoravano 
nelle piantagioni di cotone sul Delta 
del Mississippi avevano l’abitudine, 
nei weekend, di fare chiassose feste 
collettive in segno di giubilo perché 
erano sopravvissuti a un’altra setti¬ 
mana: il fango non li aveva sepolti, il 
padrone non li aveva uccisi. Nella 
grande tenuta di Stovall, nel corso di 
tutti gli anni ’30, il più richiesto per 
allietare con la musica queste anima¬ 
te serate era uno di loro, il cantante 
blues McKinley Morganfield. Nel 
1943, ormai trentenne, emigra a Chi¬ 
cago, attacca la chitarra alla spina e 
decide che d’ora in poi si guadagnerà 
da vivere solo suonando. Il suo mo¬ 
do nuovo di proporre il blues piace 
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di Marco Petrella 
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subito: gli ingaggi per i concerti cre¬ 
scono e i dischi vanno in classifica. 
Per farsi conoscere usa uno pseudo¬ 
nimo: Muddy Waters. Questa è la 
sua biografia, narrata in modo crono¬ 
logico e approfondito, con compe¬ 
tenza e passione, seguendo la vicen¬ 
da umana e artistica dell’uomo che 
ha inventato il blues elettrico dalla 
sua nascita fino alla morte (1983). 
Ma non solo: è anche un dettagliato 
resoconto del contesto culturale e so¬ 
cio-politico all’interno del quale la 
parabola artistica di Waters si è svol¬ 
ta. Storicizzando gli avvenimenti, 
Gordon fa capire al lettore come per 
l’America bianca, puritana e razzista 
questa musica fosse considerata 
scandalosamente selvaggia nei suo¬ 
ni e insopportabilmente lasciva nei 
testi. Insomma un’oscenità da mante¬ 
nere segregata là dove veniva prodot¬ 
ta, nei quartieri neri di Chicago. Di¬ 
fatti, paradossalmente, l’America di 
Eisenhower, per accorgersi del teso¬ 
ro che aveva in casa, dovette aspetta¬ 
re che a scoprirlo fossero i giovani 
cugini capelloni d’oltre oceano, gli 
inglesi. Muddy Waters doveva fare i 
conti anche con una disastrosa vita 
sentimentale: una scia di relazioni di¬ 
strutte, giovani donne abbandonate e 
disperate, figli che nascevano casual¬ 
mente lasciati al loro destino. Del re¬ 
sto, per lui, le cose erano iniziate ma¬ 
lissimo. Aveva assorbito sofferenze 
e abusi fin nel profondo dell’anima. 
Obbligato al massacrante lavoro nei 
campi ancora bambino, quindi co¬ 
stretto all’analfabetismo, era cresciu¬ 
to con la nonna trentenne, sola e po¬ 
verissima, dopo che la madre, ancora 
adolescente, era morta poco dopo la 
sua nascita. 

Dettagliate e utilissime le 115 pagine 
di «appendici»: fonti, note, discogra¬ 
fia, bibliografia. Indubbiamente un 
testo esaustivo sulla vita e i tempi di 
uno dei più grandi bluesman di sem¬ 
pre. Consigliato soprattutto a chi 
ama il rock! Piero Santi 


Hoochie Coochie Man 



Robert Gordon 

pagine 450 
euro 24.50 

Arcana 


LA CLASSIFICA 


1 Questa storia Alessandro Baricco 
Fandango 
ex aequo 


1 La verità del ghiaccio 

DanBrown 

Mondadori 

2 Le cronache di Narnia 

Olive S. Lewis 
Mondadori 

31 segreti di Roma CorradoAugias 
Mondadori 


4 Ti amerò per sempre 

PieroAngela 

Mondadori 

5 Cento colpi di spazzola... 

Melissa P. Fa zi 
ex aequo 

5 Vincitori e vinti Bruno Vespa 
Mondadori 


TEATRO «Oylem Goylem» 
di Moni Ovadia 

Tic e identità 

dell’ebreo 

«danzante» 

■ È come se il narratore che fa da filo 
conduttore a Oylem Goylem (Il mondo 
è scemo ) - vademecum teatrale e musi¬ 
cale di Moni Ovadia, spettacolo che ha 
subito nel corso del tempo diversi mu¬ 
tamenti senza invecchiare mai, ora di¬ 
ventato libro e dvd - si chiedesse a ogni 
girata di pagina, a ogni fotogramma, a 
ogni canzone che cosa voglia dire esse¬ 
re ebrei e si rispondesse un bel «boh». 
La domanda e la risposta sono i due 
estremi attraverso i quali l’intelligenza 
autoironica e il gusto del paradosso di 
Ovadia ricostruiscono prima di tutto su 
di un palcoscenico e poi sulla pagina 
scritta, una possibile identità ebraica. Il 
suo, dunque, è un viaggio, un itinerario 
che passa ai raggi X del sarcasmo, della 
battuta fulminante ma anche dell’orgo¬ 
glio dell’appartenenza, il «chi è» del¬ 
l’ebreo di tutti i tempi a partire proprio 
da quegli orrori, da quell’e silio, da 
quella diaspora che hanno reso questo 
popolo figlio del mondo e che genera¬ 
no in chi li ha vissuti e continua a viver¬ 
li, un senso di affollata urgenza, di stra¬ 
lunata irrequietezza, rintracciabili non 
solo nel teatro ma anche nella letteratu¬ 
ra e nel cinema ebraico. È un’identità 
che, indossando una specie di frac, pan¬ 
ciotto, bombetta calata sulla fronte, ca¬ 
pelli lunghi, occhialini da professore, 
Moni ripercorre, da interprete e da au¬ 
tore, grazie a microstorie dal fondo sa¬ 
pienziale e grottesco, comico e irriden¬ 
te, per arrivare a disegnare teatralmen¬ 
te, emozionalmente, una mappa com¬ 
portamentale dell’ebreo che viene dal¬ 
l’Est dunque da civiltà in cui il sacro e 
il profano convivono gomito a gomito, 
dove la sinagoga sta accanto alla chie¬ 
sa, in un mescolamento di religioni, di 
aspettative e di superstizioni, di saggez¬ 
za popolare che entra nella vita di tutti i 
giorni e che guida i comportamenti del¬ 
la gente. Citando i sacri testi, ma so¬ 
prattutto raccontando storie, Ovadia 
costruisce un vero e proprio cabaret 
colmo di humour, intelligenza, gusto 
ironico per l’autodelazione, pacifismo 
politico. Ecco venire in primo piano 
chi è pronto a confondersi sulla data di 
shabbat pur di raccattare un bel mallop¬ 
po trovato per strada; la cosiddetta «sfi- 
ga giudaica» dell’ebreo tipo che mette 
nel sacco il razzista del profondo sud 
americano; il riconoscimento - religio¬ 
ne, città e anno di nascita - avvenuto in 
un bagno pubblico per via di una parti¬ 
colare «circoncisione trasversale» che 
un certo rabbino aveva sperimentato in 
quel di Chicago... Oylem Goylem è 
una fucina di situazioni diverse dove si 
rovesciano su chi legge e chi guarda, 
grazie alla strepitosa bravura di Ovadia 
nel canto, ondate di musica Klezmer 
fra suggestioni di canti di sinagoga, ra¬ 
pinosi valzer e ballate, comici contrasti 
alla luce di quell’ironia seducente che 
nasce dalla lucidità ma anche dall’in¬ 
dulgenza dell’intelligenza. 

Maria Grazia Gregori 


Oylem Goylem 



Moni Ovadia 
Introduzione 
di Claudio Magris 
euro 22,00 

Einaudi Stile Libero 


Pamphlet 


Abbate 
e la sinistra 
«biobai» 

Bruno Gravagnuolo 

U n pamphlet contro il 
conformismo di 
sinistra,come quello che 
ha scritto Fulvio Abbate, 
rubrichista di questo giornale e 
narratore palermitano, è fin 
dall’inizio un rischio mortale. 
Difatti il luogo comune 
denunciato e messo alla berlina, 
sta sempre lì in agguato a 


travolgere il querelante. Di 
«luogocomunismo» non per caso 
si muore, trattandosi di uno sport 
che, svolgendosi ai bordi delle 
sciocchezze, può annegare esso 
stesso nello sciocchezzaio. Del 
resto lo sapeva bene Flaubert, che 
alla fine accetta ironicamente di 
comparire accanto a Bovaurd e 
Pecuchet, come loro controcanto 
scontato. Inoltre da Flaubert al 
severo wittgeinsteiniano 
Frafkfurt, che ha scritto per 
Rizzoli un libro intitolato 
Stronzate (critica della vacuità 
semiologica di massa), il catalogo 
è strabordante. 

E tuttavia, superato il sano 
pregiudizio iniziale e addentratisi 
nel libriccino di Abbate, con 
goliardica vignetta di Wolinski in 
copertina occhieggiante da un 
buco, ci si accorge che l’apologo 


c’è. E che il discorso regge. E che 
insomma nel librino ci sono dei 
ceffoni ben portati e salutari, 
contro quel che è diventata un 
certa sinistra diffusa. Parliamo 
della sinistra come «mood», come 
nota di gusto e nuove buone 
maniere (non tanto come 
«politically correct» che sarebbe 
cosa più seria). 

E allora cominciamo dalle cose 
che di questo libro non ci 
piacciono, prima di recensire 
quelle che ci piacciono. Quel che 
non ci piace e non sta in piedi è il 
resoconto dei giovani comunisti di 
una volta, filosovietici e 
bacchettoni, che Abbate racconta 
di aver incontrato quando era 
figiccioto a Palermo: «compagni, 
non accettate provocazioni, non 
prendete freddo...». E nemmeno 
persuade l’idea abbatiana secondo 


cui la sinistra in origine fosse 
«impiccare i re con le budella dei 
preti», prima che vincesse il 
comuniSmo come «principio 
d’ordine». Siamo onesti, questa è 
una visione di maniera, che 
appartiene a una preistoria presto 
archiviata già a partire dalla fine 
dell’800. Visione che fa il paio con 
la Fgci palermitana timorosa di cui 
sopra. 

No, la nostra Fgci (e il nostro Pei) 
erano altra cosa. Gramsciana sì 
(forse), ma curiosa, eterodossa, 
libertaria, finanche 
«luxembourghiana» e molto 
rompiballe. Ma ciascuno ha la sua 
Fgci e il suo Pei, e non è questo il 
punto che fa degno di interesse il 
pamphlet di Fulvio Abbate. Quel 
che lo rende sapido e non insipido, 
è la capacità di fotografare, con 
istantanee imbarazzanti, un certo 


spirito del tempo. Il nuovo senso 
comune di sinistra liofilizzato e 
pervasivo. Dal quale molti non 
sono immuni. Facciamo alcuni 
esempi in successione. C’è lo 
stracciarsi le vesti parafemminista 
con il quale vennero raccolte 
firme, anni fa, alla notizia che 
Isabella Rossellini era stata 
congedata per limiti d’età, da 
cover girl di una linea di prodotti 
di bellezza. I gridolini entusiasti 
che salutarono l’intervista di 
Maria Latella a Veronica Lario 
(«Una donna intelligente, non può 
essere d’accordo col marito!»). La 
grottesca copertina di Amica 
(diretta dalla Rodotà) con una «A» 
cerchiata (tra br e anarchia) a 
evocare trasgressioni soft di un 
nuovo pubblico femminile di 
sinistra. E ancora, l’insopportabile 
giubilo di sinistra per la «soap 


opera civile» di Marco Tullio 
Giordana, quasi chela meglio 
gioventù fosse l’impegno ritrovato 
del cinema italiano. E poi il 
«benignismo», buonismo 
pseudocontundente che mette 
d’accordo Sofia Loren e 
Bertinotti, abilmente bersagliato 
da Giuliano Ferrara. E poi ancora 
il mito di Cofferati. Prima esaltato, 
poi ipocritamente giustificato a 
mezzabocca ( quando accetta la 
«sfida di Bologna») e rinuncia a 
un vero ruolo nazionale (a tacer 
dell’irruenza «law an order»). 
Finché s’arriva alla suprema 
delizia. Eccola. Il consulente 
d’immagine di alcuni eminenti ds, 
Klaus Davi, onnipresente 
biscardiano «consultant». Che 
esorta i Ds a prendere Donatella 
Versace come «testimonial ideale 
di una sinistra aperta, liberale e 


che fa bene al nostro nome nel 
mondo» (sic!). Insomma, è tutto 
un florilegio di corpose amenità, 
un’ epidemia di fesserie «trendy», 
che muove al riso e anche un poco 
a rabbia, e che va dal prét- à- porter 
neobuonista di sinistra, a certa 
ferraglia rifondarola e «no» o 
«new» global. Va a bersaglio 
Fulvio Abbate? Esagerazioni a 
parte, sì. Soprattutto su un punto di 
fondo. Ovvero, a forza di 
conformarsi alle forme, come 
«sinistra d’opinione», la sinistra 
diventa «target di consumo», 
sfumatura massificata dell’anima. 
E alla fine il suo «senso comune» 
sarà del tutto senza forma. Da 
sinistra «biobai». 

Sul conformismo di sinistra 

FulvioAbbate 

pp. 77, euro 4,00 Gatti 
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Mente e cervello: tutto quello che avreste voluto sapere 


SI APRE oggi «Scon- 
finataMente», prima 
edizione del Festival 
delle scienze di Ro¬ 
ma. Fino al 22 genna¬ 
io, conferenze, spet¬ 
tacoli e mostre dedi¬ 
cati ai misteri della co¬ 
scienza e alle sue ba¬ 
si neurofisiologiche 


■ di Pietro Greco 



confìnataMente. Si apre questa 
mattina alle ore 10.00 presso 
l’Auditorium Parco della Musi¬ 
ca, presentata del sindaco Walter 
Veltroni, la prima edizione del 
Festival delle Scienze di Roma. 
Una settimana piena zeppa di 
conferenze, mostre e spettacoli 
dedicati alla mente umana. Un te¬ 
ma sconfinato, appunto. Diventa¬ 
to oggetto di ricerca scientifica 
da relativamente poco tempo ma, 
a detta di molti, destinato a domi¬ 
nare la scienza del XXI secolo. E, 
di conseguenza, a influenzare in 
maniera decisiva la società del 
XXI secolo. La nostra società. 
Conviene, dunque, cercare di co¬ 
struirsi una mappa sia pure ap¬ 
prossimata della sconfinata di¬ 
mensione della mente. E la prima 
edizione del Festival della Scien¬ 
za di Roma ci può essere d’aiuto. 
Non è un caso infatti che, insieme 
a Walter Veltroni, Sconfinata- 
Mente sarà inaugurato della neu¬ 
roscienziata (premio Nobel per la 
medicina) Rita Levi Montalcini 


L’uomo 

ha in dotazione 
la più evoluta 
capacità 
mentale: 
il libero arbitrio 

che conosce la fisiologia del cer¬ 
vello e del genetista Luigi Luca 
Cavalli Sforza, che conosce 
l’evoluzione della specie che de¬ 
tiene il cervello più complesso e 
l’unica mente conosciuta capace 
di osservare se stessa e l’universo 
che l’ha generata. Una mente do¬ 
tata, a sua volta, di autocoscienza 
e - almeno secondo alcuni - della 
più elevata capacità mentale co¬ 
nosciuta: il libero arbitrio. La ca¬ 
pacità di rompere le catene di ri¬ 
gida causalità che dirigono l’evo¬ 
luzione cosmica e di effettuare 
«libere scelte». 

Partiamo, dunque, da questa do¬ 
manda che riguarda il luogo più 
alto e insieme più misterioso del¬ 
la sconfinata dimensione della 
mente. Cos’è il libero arbitrio? 

La domanda è antica. Attraversa 
finterà cultura occidentale. Da 
due millenni e più se la pongono, 
con diverso accento, i filosofi. 
Solo da qualche anno, invece, gli 
scienziati hanno cessato, almeno 
in parte, di considerarla un pro¬ 
blema intrattabile. E alcuni di lo¬ 
ro si sono posti alla ricerca della 
basi biologiche della libertà uma¬ 
na. Partendo dal presupposto che 
essa risieda nel nostro cervello, 
che è a sua volta il sistema più 
complesso dell’universo (cono¬ 
sciuto). 

La ricerca delle basi biologiche 
del libero arbitrio è iniziata da 
qualche lustro e ha avuto una for¬ 
te accelerazione negli ultimi 
quindici anni. Tanto che, sull’ar¬ 
gomento, siamo ormai ricchi di 
dati. Anche se ancora poveri di 
teorie, come sottolinea Steven 
Rose, neurobiologo inglese in 
forze alla Open University, nel li¬ 
bro «Il cervello del ventunesimo 
secolo», uscito pochi mesi fa per 
i tipi della Codice Edizioni. 
L’insieme dei dati raccolti sul 
cervello sembra indicare, sostie¬ 
ne Steven Rose (che sarà presen¬ 
te al festival romano), che la li¬ 
bertà dell’uomo risiede nel suo 
cervello. Va da sé che, essendo la 
materia in uno stato ancora avan¬ 
zato di speculazione, è possibile 


trovare una costellazione di 
scienziati (e di filosofi) pronti a 
sostenere il contrario. Che, cioè, 
il libero arbitrio non esiste. E che 
la nostra sensazione di poter rom¬ 
pere le catene di causalità per ef¬ 
fettuare libere scelte è una mera 
illusione. 

Se questi ultimi, gli scettici, aves¬ 
sero ragione ci troveremmo di 
fronte a un grave paradosso. Se 
non siamo liberi non siamo nep¬ 
pure responsabili delle nostre 
azioni. E, quindi, ogni regola so¬ 
ciale verrebbe meno. Rinunciare 
alla nostra (sensazione di) libertà 
equivale a rinunciare ai fonda¬ 
menti della nostra società. Non 
ce lo possiamo permettere. 

Ma usciamo dal paradosso e ritor¬ 
niamo a Steven Rose: gli studi 
del cervello sembrano dimostra¬ 
re che la libertà dell’uomo esiste. 
E che essa è connessa alla co¬ 
scienza. Cosicché, per risponde¬ 
re alla domanda iniziale - dove ha 
origine la nostra libertà? - occor¬ 
re risolvere il «problema della co¬ 
scienza». Anche in questo caso 
abbiamo molti dati, ma nessuna 
teoria. 

Cos’è, dunque, la coscienza che 
ci consente la (parziale) libertà? 
La domanda ci propone un ulte¬ 
riore rimando. Perché per defini¬ 
re la coscienza abbiamo bisogno 
di definire, appunto, la mente. In¬ 
fatti la coscienza, come sostiene 
il biologo Edoardo Boncinelli 
(anche lui protagonista del festi¬ 
val), è il nucleo più irriducibile e 
prezioso della mente. E poiché la 
mente è un mistero, la coscienza 
è un mistero avvolto nel mistero. 
A questo punto, lo intuiamo, an¬ 
che al lettore più ben disposto co¬ 
minciano ad appesantirsi le brac¬ 
cia, pronte ormai a cadere. Ma 
come, dici che la libertà non è 
più un problema intrattabile per 
lo scienziato e poi sostieni che è 
un mistero avvolto in un mistero 
(la coscienza) avvolto a sua volta 
in un mistero (la mente). Mi vuoi 
prendere in giro? 

No, chi scrive non ha nessuna vo¬ 
glia di prendere in giro i lettori 
dell’Unità. Vuole solo sottolinea¬ 
re, come ci propongono gli orga¬ 
nizzatori del festival della scien¬ 
za di Roma, che la dimensione 
della mente è davvero sconfinata 
e che ci stiamo avventurando in 
un campo ancora molto fluido. 
Che l’esplorazione procede an¬ 
cora a tentoni, eppure già si ac¬ 
cinge a produrre effetti tangibili. 
Non abbiamo una teoria in grado 
di descriverci la sconfinata di¬ 
mensione della mente, ma abbia¬ 
mo già la capacità di intervenire 
sulla mente. Gli studi sul cervel¬ 
lo, infatti, stanno andando avanti 
e su più fronti: la neurogenetica, 
la neurochimica, la biocibemeti- 
ca. Producendo una messe enor¬ 
me di dati, che se non sono suffi¬ 
cienti a fornirci una teoria della 
mente, della coscienza e della li¬ 
bertà promettono e, in alcuni casi 
già permettono, di aumentare la 
nostra capacità di intervenire 
proprio sulla mente, sulla co¬ 
scienza e, infine, sulla libertà. 
Creando, come scrive Steven Ro¬ 
se, nuove opportunità (curare 
l’Alzheimer, speriamo) e nuovi 
rischi (indurre comportamenti 
eterodiretti, per esempio). 

La posta in gioco, nell’uno e nel¬ 
l’altro caso, è altissima. Cosic- 


DA «NATURE» Insegnano 
dov’è il cibo 

Maestri e allievi 
ci sono anche 
tra le formiche 

■ Anche le formiche nel loro 
piccolo sanno insegnare, con la 
tecnica della «corsa in tandem». 
Le formiche Temnothorax la usa¬ 
no per portare una compagna dal 
formicaio alla fonte di cibo. I ri¬ 
cercatori dell’Università di Bri¬ 
stol hanno scoperto che il leader 
trova un individuo inesperto che 
ha voglia di seguirlo. La formica 
allieva si ferma frequentemente 
per guardarsi intorno e imparare 
il percorso. Infine, comunica all’ 
insegnante che il cammino può 
procedere. 


Lo studio 
del cervello 
è necessario 
per spiegare 
la coscienza 
Ma non basta 

ché conviene davvero farci forza 
e tentare di attraversare le sabbie 
mobili delle lacunose conoscen¬ 
ze che abbiamo sulla mente, sul¬ 
la coscienza e infine sulla libertà. 
Forse non è (ancora) possibile di¬ 
re che la soluzione del problema 
della coscienza e della libertà ri¬ 
sieda nella comprensione del cer¬ 
vello. Tuttavia pochi uomini di 
scienza dubitano che senza il cer¬ 
vello possano esistere quegli sta¬ 
ti mentali particolari che chia¬ 
miamo coscienza, coscienza di 
sé e libertà. Cosicché lo studio 
del cervello è uno studio necessa- 


DA «BM J» La malattia è 
in drammatico aumento 

Povertà e latte 
le cause della Tbc 
in Russia 

■ La povertà, l’insicurezza fi¬ 
nanziaria e la scarsa possibilità di 
accedere a latte pastorizzato sono 
tra le cause principali della diffu¬ 
sione della Tbc in Russia. Lo af¬ 
ferma uno studio comparso sul 
«British Medicai Journal» e rea¬ 
lizzato da ricercatori della Lon¬ 
don School of Hygiene and Tro¬ 
pical Medicine assieme a colle¬ 
ghi russi. La Tbc ha avuto un ri¬ 
lancio drammatico dopo la cadu¬ 
ta dell’Unione Sovietica e i casi 
sono aumentati decine di volte 
nel corso dell’ultima decade. 


rio - anche se forse non sufficien¬ 
te - per iniziare a svelare il «mi¬ 
stero della mente» e quel mistero 
avvolto nel mistero che è la co¬ 
scienza. 

Ebbene, proprio gli studi sul cer¬ 
vello hanno dimostrato che in 
questo sistema che consideria¬ 
mo il più complesso dell’univer¬ 
so conosciuto, non esiste un luo¬ 
go specifico dove la neurofisio¬ 
logia si trasforma in psicologia. 
Non esiste un luogo definito do¬ 
ve risiedono la coscienza e la li¬ 
bertà. Non c’è, nel cervello, una 
sala di controllo centrale o un 
«omuncolo» che possiede il po¬ 
tere. Ciò non significa che men¬ 
te, coscienza e libertà risiedano 
altrove (e dove?). Significa che 
la sede della mente, della co¬ 
scienza e della libertà è (quanto 
meno) l’intero cervello. E che 
ciascuna sua regione contribui¬ 
sce a definire gli stati mentali co¬ 
scienti come può e quando può. 
Per dirla con Steven Rose: «Il 
cervello opera come una classi- 


■ Chi viaggia in zone tropica¬ 
li sa che corre rischi a causa 
delle malattie presenti in quel¬ 
le regioni. Le avvertenze per i 
turisti però sono basate su dati 
anteriori al 1980 o relativi ad 
aree limitate. Ora un articolo 
pubblicato sul «New England 
Journal of Medicine» colma 
questa lacuna, e offre un pano¬ 
rama chiaro ed esauriente dei 
rischi. 

In Africa o nell'Asia sudorien¬ 
tale i pericoli maggiori sono la 
malaria e la dengue; nei Carai- 
bi e in Sudamerica le insidie 
vengono dai parassiti, e nell' 
Asia centro-meridionale dalle 
malattie respiratorie. Lo studio 


Non esiste 
una sala 
di controllo 
centrale 
che abbia 
tutto il potere 

ca comunità anarchica, in cui il 
lavoro semi-autonomo di ciascu¬ 
na singola regione contribuisce 
armonicamente al funzionamen¬ 
to del tutto: da ciascuna regione 
secondo le sue capacità, a ciascu¬ 
na regione a seconda dei suoi bi¬ 
sogni». 

La libertà e la coscienza sono, 
dunque, proprietà olistiche del 
cervello? Certo. Ma la visione 
olistica (insieme, necessaria¬ 
mente, a quella riduzionistica) 
del cervello spiegano solo in par¬ 
te queste evolute capacità menta¬ 
li. Per trovare un altro pezzo di 


è stato condotto grazie a una re¬ 
te intemazionale di medici, 
chiamata GeoSentinel, che 
condivide i propri dati anche 
con le agenzie di viaggio, in 
modo che possano dare le op¬ 
portune raccomandazioni ai tu¬ 
risti. 

Lo studio ha preso in esame ol¬ 
tre 17.000 turisti che si sono 
ammalati fra il 1996 e il 2004 
al ritorno dai paesi tropicali. 
Fra le altre cose, lo studio di¬ 
mostra che la diarrea causata 
da infezioni di parassiti è di¬ 
ventata più frequente di quella 
batterica, e che la dengue è ora 
più diffusa della malaria in 
molte regioni. 


spiegazione occorre indagare, 
appunto, nell’ambito in cui si 
muove, da par suo, Luigi Luca 
cavalli Sforza: la biologia evolu¬ 
tiva. Il cervello dell’uomo, con 
tutte le sue facoltà, è frutto del¬ 
l’evoluzione biologica. E la co¬ 
scienza è una proprietà emersa 
nel corso della storia evolutiva 
come carattere adattativo. La co¬ 
scienza e quella speciale co¬ 
scienza che è la coscienza di sé 
hanno aiutato l’uomo - e, forse, 
molti altri animali - a sopravvi¬ 
vere. Sono emersi per selezione 
naturale. 

Il cervello e la sua storia filoge¬ 
netica sono dunque parte decisi¬ 
va del nostro problema, ma an¬ 
cora una volta non sono tutto il 
nostro problema. La coscienza, 
infatti, non è solo la consapevo¬ 
lezza di ciò che sta accadendo. 
Non è solo la consapevolezza 
del presente, hic et nunc , qui e 
ora. Non è solo essere svegli. È 
anche consapevolezza del pro¬ 
prio passato, della propria collo- 

IL PROGRAMMA Tra gli ospiti 
scienziati e artisti internazionali 

Una settimana 
di scienza 
alTAuditorium 

■ Questa mattina presso l’Audi¬ 
torium Parco della Musica alle 
ore 10.00 il sindaco Walter Vel¬ 
troni, alla presenza di Rita Levi 
Montalcini e Luigi Luca Cavalli 
Sforza, inaugura «Sconfinata- 
Mente», la prima edizione del Fe¬ 
stival delle Scienze di Roma. 

La manifestazione durerà fino al 
22 gennaio. Si parla, ovviamente, 
della mente, con persone prove¬ 
nienti dai mondi della ricerca, del- 
l’arte, della musica, del cinema e 
del teatro. Tra gli altri ci saranno: 
Enrico Alleva, Roberto Corde¬ 
schi, Nino Dazzi, Sandro Nanni¬ 
ni, Domenico Parisi, Michael 
Gazzaniga, Lamberto Maffei, Al¬ 
berto Oliverio, Steven Rose, Ste¬ 
ven Pinker, Marc Hauser, Genna¬ 
ro Chierchia, Rebecca Goldstein, 
Massimo Piattelli Paimarini, Ni¬ 
cholas Humphrey, Telmo Pieva¬ 
ni, Tecumseh Fitch, David 
Rothenberg, Osvaldo da Pos, Jor- 
rit Tomquist, Evan Thompson, 
Richard Baker Roshi. Gli invitati 
dialogheranno sulle prospettive 
degli studi sul cervello, sulla men¬ 
te e sulla coscienza, discutendo 
sulle implicazioni etiche e le pos¬ 
sibilità tecnologiche di modifica¬ 
re il nostro cervello e illustreran¬ 
no il rischio di intervento e mani¬ 
polazione del nostro pensiero. 

Le conferenze saranno solo uno 
degli aspetti del festival. Incontri, 
spettacoli, mostre interattive e la¬ 
boratori coinvolgeranno appas¬ 
sionati di ogni fascia d’età sui te¬ 
mi più attuali del dibattito scienti¬ 
fico contemporaneo. 
SconfinataMente è promossa dal 
Comune di Roma, prodotta dalla 
Fondazione Musica per Roma in 
collaborazione con l’Assessorato 
alle Politiche Educative e Scola¬ 
stiche del Comune di Roma e da 
«Codice. Idee per la cultura», ha 
il sostegno di ENEL e vede la par¬ 
tecipazione di RadioTre Scienza. 


DA «BM J» Meno ricoveri 
nei giorni dopo l’uscita dei libri 

Harry Potter 
fa bene 
alla salute 

■ I libri di Harry Potter hanno 
un effetto benefico sulla salute 
dei ragazzi. Li proteggiono infat¬ 
ti da ferite e traumi. Uno studio 
pubblicato sul British Medicai 
Journal ha analizzato i bambini 
tra i 7 e i 15 anni che si sono rivol¬ 
ti al pronto soccorso dell’ospeda¬ 
le di Oxford e hanno visto che nei 
week end successivi all’uscita 
dei libri i ricoveri sono stati quasi 
la metà della norma. I bambini, 
presi dalla lettura, evitavano di 
fare attività più pericolose, dico¬ 
no i ricercatori. 


cazione nell’ambiente (prossi¬ 
mo e remoto) è il tentativo di co¬ 
struire il futuro. La coscienza, 
dunque, è anche storia. Storia 
ontogenetica del cervello e sto¬ 
ria di se stessa. È, dunque, la sto¬ 
ria (in parte presente a sé) di cia¬ 
scun individuo. 

Ma ancora non basta. Non esiste 
l’uomo fuori da una società uma¬ 
na. E quei pochi uomini che so¬ 
no vissuti isolati dalla nascita 
non sembra che abbiano svilup¬ 
pato quella che noi chiamiamo 
coscienza. La coscienza emerge 
solo quando si relaziona ad altre 
coscienze. Come scrive Steven 
Rose, la coscienza non è solo un 
contenitore, è anche il contenu¬ 
to. E il contenuto è fatto di me¬ 
moria e di relazioni. La coscien¬ 
za ha dunque una ineliminabile 
componente sociale, oltre che 
una componente storica e una 
componente strutturale. 

Tutto ciò rende i fenomeni della 
coscienza e della libertà irriduci¬ 
bili alla sola «teoria del cervel¬ 
lo». Tuttavia non li pone fuori 
dal campo scientifico, dalla pos¬ 
sibilità di essere studiati e com¬ 
presi mediante la ragione. Molti 
sono ancora i punti chiave da ca¬ 
pire. Il principale dei quali è: co¬ 
me può emergere la libertà - che 
è la violazione delle leggi di cau¬ 
salità - da un universo fisico do¬ 
minato dalla legge di causalità? 
Come può nascere la capacità di 
violare il determinismo in e da 
un universo governato - almeno 
a livello macroscopico - da leggi 
deterministiche? 

Queste domande non fanno altro 
che ricordarci ancora una volta 
quanto sconfinata e complessa 
sia la dimensione della mente. 
Tuttavia questa visione comples- 

È ingenuo 

pensare 
di controllare 
la niente 
attraverso 
farmaci o geni 

sa della coscienza e della libertà 
- come materia, come storia, co¬ 
me relazione - per quanto ancora 
estremamente scivolosa, ha del¬ 
le implicazioni pratiche imme¬ 
diate. Non si limita infatti a dire 
che è ingenuo pensare di capire 
la mente, la coscienza e la libertà 
dell’uomo solo studiando la fi¬ 
siologia o la chimica del cervel¬ 
lo (condizione necessaria, ma 
non sufficiente). Ci dice anche 
che è ingenuo pensare di poter 
«controllare» la mente, la co¬ 
scienza e la libertà attraverso 
elettrodi, farmaci e geni: ovvero 
attraverso gli strumenti che uti¬ 
lizziamo per conoscere e inizia¬ 
re a controllare il cervello. 

Ciò non significa, naturalmente, 
che le nuove tecnologie (le nano- 
tecnologie, la neurofarmacolo¬ 
gia, la neorogenetica) frutto de¬ 
gli studi sul cervello e dei primi 
tentativi di governarlo a livello 
molecolare, non avranno impat¬ 
to sulla nostra libertà, coscienza 
e mente. Al contrario, potranno 
avere un grande impatto. Sia in 
senso positivo - aiutarci a curare 
molte malattie della mente - che 
in senso negativo - contribuendo 
a erodere la nostra libertà. Signi¬ 
fica solo che non sempre avran¬ 
no un impatto prevedibile. E che 
spesso si rivelerà un’illusione - 
talvolta un’illusione pericolosa - 
pensare di risolvere tutti i mali 
della nostra mente solo median¬ 
te un farmaco o mediante un 
chip. Soprattutto se quei mali de¬ 
rivano dalla nostra storia, indivi¬ 
duale e collettiva, e dalla società 
nella quale agiamo. 

Sapremo cogliere, invece, molte 
delle opportunità che ci verran¬ 
no offerte se terremo sempre pre¬ 
sente che siamo esseri viventi 
dotati di «coscienza enorme» e 
di (parziale) libertà. E che la co¬ 
scienza e la libertà che derivano 
dalla struttura del nostro cervel¬ 
lo, dalla nostra storia e dalle no¬ 
stre esperienze sociali ci consen¬ 
tono di agire sull’ambiente, sul¬ 
la società e su noi stessi per co¬ 
struire un futuro desiderabile. 



DA «NEJM» Dengue e parassiti in aumento 

Malattie tropicali, nuovi rischi 
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Non seguiamo più 
Berlusconi 

nelle sue provocazioni! 

Caro Direttore, 

vorrei invitare gli esponenti dei Ds a non segui¬ 
re Berlusconi nelle sue provocazioni televisi¬ 
ve. Continuino invece a parlare dei problemi 
seri e reali del Paese. E non rispondano a Berlu¬ 
sconi. Penso che gli esponenti Ds e, più in ge¬ 
nerale, della coalizione di centrosinistra debba¬ 
no imparare a comunicare meglio. Ci troviamo 
in un regime di occupazione di quasi tutti i tele¬ 
giornali nazionali. Gli esponenti del centrosini¬ 
stra devono imparare il linguaggio televisivo e 
a saper veicolare il messaggio in pochi secondi 
(i pochi a disposizione). Io suggerirei di usare 
una strategia di comunicazione mediatica co¬ 
mune per tutti gli esponenti del centrosinistra. 
Lo slogan dovrebbe essere «Lasciamo fare ai 
magistrati tutte le indagini che vogliono su go¬ 
verno, maggioranza e minoranza. Ora invece 
parliamo di questo:..». e via con i problemi seri 
del paese (sfregio della costituzione, indipen¬ 
denza della magistratura, condoni edilizi, con¬ 
doni fiscali, tasse di successioni per i redditi al¬ 


ti, soldi alla ricerca, PACS ecc...). Invitare Ber¬ 
lusconi a non parlare di certe cose può far pen¬ 
sare che ci sia qualcosa da nascondere. Che 
Berlusconi parli di quello che vuole. Se il cen¬ 
trosinistra saprà comunicare bene penso che le 
esternazioni irresponsabili del Cavaliere non 
saranno altro che un clamoroso autogol media- 
fico per lui. 

I migliori auguri al centrosinistra per una cam¬ 
pagna elettorale unita e vincente. 

Andrea Ballabeni 

Vorrei una campagna 
elettorale vicino 
alla gente 

Cara Unità, 

vorrei una campagna elettorale con la gente, 
con i cittadini. Dalla campagna elettorale in 
corso è sparita la vita della gente. In Italia la vit¬ 
tima della politica in questo momento è la veri¬ 
tà quotidiana di milioni di persone, con i loro 
problemi, e bisogni. Nel gran calderone di ve¬ 
leni, inchieste, accuse, sospetti, non c’è tempo 
e la voglia considerare i problemi dei cittadini 
italiani, che devono mandare i figli a scuola, 
anziani con pensioni sempre più assottigliate e 
sempre più soli, lavoratori dipendenti sempre 
più in difficoltà, sempre più precari, milioni di 
cittadini che non c’è la fanno più ad arrivare al¬ 
la fine del mese. Certo il centrodestra, siccome 
non ha saputo mantenere le promesse fatte agli 
italiani, ha tutto l’interesse a trascinare lo scon¬ 
tro politico ed elettorale al di fuori dei problemi 
reali della gente. Rivolgo un sentito e forte ap¬ 
pello ai Ds, al centrosinistra, all’Unione, ad 
uscire in fretta da quel gioco velenoso e peno¬ 
so, in cui siete stati trascinati, ve lo chiedo per il 


bene dell’Italia. Il voto è un grande evento de¬ 
mocratico, fate in modo che la gente arrivi al 
voto serena, informata correttamente dei pro¬ 
grammi, arrivi preparata e libera. Allora cari 
Ds, cara Unione, abbiate più coraggio, date il 
buon esempio, andate in mezzo alla gente e con 
la gente, a fare la politica, a fare la campagna 
elettorale, assieme alla società civile, al volon¬ 
tariato, alle associazioni, fate la vostra parte, il 
vostro dovere. Se farete questo renderete alta la 
politica e la gente sicuramente vi premierà. 

Francesco Lena, Cenate Sopra (Bergamo) 

Solidarietà e stima 
a Fassino 
e D’Alema 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di donne che dalla nostra se¬ 
zione Ds segue la situazione politica che vi 
coinvolge direttamente assieme a tutta la dire¬ 
zione del partito. Con la presente vogliamo 
esprimere a te PIERO a te MASSIMO e a tutti i 
compagni, i nostri profondi sentimenti di soli¬ 
darietà e massima stima e vogliamo dirci orgo¬ 
gliosi di appartenere al partito che voi tutti rap¬ 
presentate. Forza Piero... forza Massimo..., 
noi compagni della base abbiamo capito la 
sporca manovra del centro destra (in difficoltà), 
volta ad infangare la moralità e la cultura del 
nostro partito. Abbiamo superato momenti dif¬ 
ficili e trappole varie: supereremo anche que¬ 
sto. 

Un forte abbraccio dalle compagne di Bologna 

Silvana Mandrioli, Adele Comastri, Silvana 

Stagni, Giuseppina Barbieri, Ardea Venturi, 
Anna Comastri, Gemma Guaragna, Lucia Tinti, 
Franca Ghini, Clara Tamiri 


Chesensoha 
lanciare appelli 
a uno come Berlusconi? 

Cara Unità, 

sono esterrefatto e infuriato per l’intervista di 
Fassino a “Che tempo fa”. 

Mi ero detto: finalmente, dopo fiumi di infor¬ 
mazione manipolata dei Tg, spiegherà come 
stanno le cose. E invece l’ho visto continuare a 
dibattersi nella ragnatela che Berlusconi gli tes¬ 
se attorno. 

Ancora una volta sul banco degli imputati per 
l’Unipol e accettare di starci. In un paese come 
questo, con un premier che solo negli ultimi 
giorni si è condonato con 1800 euro milioni di 
tasse, un leader dell’opposizione, secondo me, 
non dovrebbe parlare d’altro da tre giorni che 
della legge Pecorella, e invece da tre giorni non 
ho sentito una parola da Fassino. 

E ancora: in un paese dove non si può più viag¬ 
giare in treno, i metalmeccanici non hanno il 
contratto, la scuola va a rotoli, l’economia peg¬ 
gio... 

Mi aspettavo che di questo parlasse. Che dices¬ 
se: basta, stiamo parlando da due mesi di un ca¬ 
so inesistente (Unipol ha lan ciato un Opa che 
tutti gli istituti di controllo hanno giudicato re¬ 
golare, i soldi presi da Fiorani non c’entrano 
nulla con la Bnl, risalgono al 2001), montato 
ad arte da chi vuol nascondere i suoi malaffari e 
il suo malgoverno. 

Noi Ds non abbiamo colpe, per cui basta parla¬ 
re di Unipol, parliamo di chi ha una montagna 
di colpe! Adesso vi spiego cos’è la legge Peco¬ 
rella! Invece no. Ha continuato per l’ennesima 
volta a spiegare, giustificare, ammettere qual¬ 
che errore. E ancora, ha detto: d’ora in poi al 


telefono sarò più prudente, invece di dire: io 
non ho nulla da nascondere. 

E poi ha lanciato appelli accorati a Berlusconi, 
che un’ora prima aveva annunciato al mondo 
che continuerà a bastonare i ds con l’inesisten¬ 
te bastone delle coop. Ha detto: facciamo tutti 
un passo indietro, come se tutti avessero colpe. 
Continua a trattare Berlusconi da galantuomo, 
mentre lui continua a trattarlo da gangster. 
Berlusconi ha cominciato col colpo di mano 
sulla legge elettorale, sta facendo di tutto, e mi 
aspetto di peggio, pur di non perdere il gover¬ 
no. E noi ci facciamo processare da lui? Noi gli 
lanciamo appelli? 

Giorgio Pini 

Monitorare la 194? 

C’è ben più urgenza di 
verificare la 626 

Cara Unità, 

sono un lavoratore dipendente, un impiegato, 
ed ho scelto di dedicare parte del mio tempo 
libero alla sicurezza sul lavoro: questa mia 
“passione”, che a tratti sento come 
“missione”, nasce da lontano. 

Ma non è questa la ragione per cui Vi scrivo. 
Ho seguito con attenzione quello che stanno 
tentando di fare per monitorare la legge 194 
con un certo dispendio di risorse; ma io mi 
chiedo da “ignorante” perché non fare lo stes¬ 
so con il DPR 547/55 e con la 626/94 e con tut¬ 
te le normative collegate alla sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro; sono migliaia gli incidenti sul la¬ 
voro dove le persone muoiono o restano disa¬ 
bili a vita, eppure su questo tema si è spento 
tutto. 

Paolo, Milano 


Bruno Ugolini 

ÀTMUÀCH1 

Il caso di Luisa 
casalinga atipica 


è un mondo, 
quello dell'in¬ 
formazione, 
dove gli atipi¬ 
ci, i precari si diffondono con 
rapidità sconvolgente. Non a 
caso i giornalisti sono impe¬ 
gnati in un rinnovo contrattua¬ 
le che vede tra le priorità i di¬ 
ritti da dare a chi ha contratti 
ballerini. È stato anche pubbli¬ 
cato, a cura della Federazione 
nazionale della stampa, un 
«Libro bianco sul lavoro nero. 
Storie di violazioni e soprusi 
nel mondo dell'informazione». 
La questione non riguarda, pe¬ 
rò solo i giovani addestrati 
nelle redazioni, interessa an¬ 
che i cinquantenni o quaran¬ 
tenni che magari passano da 
un giornale che chiude ad un 
altro che apre e poi rimango¬ 
no senza lavoro, alla vana ri¬ 
cerca, spesso, di un nuovo ap¬ 
prodo professionale. È il caso 
di Luisa che ha voluto inviarci 
un ’e-mailproprio per raccon¬ 
tare la propria esperienza. Lei 
ha raggiunto i 48 anni ed ha 
alle spalle un 'intensa vita lavo¬ 
rativa. Aveva cominciato la 
“carriera ” giornalistica, la¬ 
sciando la città, quando aveva 
23 anni ed una laurea in tasca. 
Era l'inizio e operava, come 
spesso avviene oggi, in qualità 
di “stagista ” in un quotidiano 
veneto, poi in una casa editri¬ 
ce, per ritornare infine in Pu¬ 
glia, presso la redazione di un 
quotidiano di Lecce. E qui ar¬ 
riva la sognata assunzione, il 
famoso posto fisso, alle prese 
col fuoco sacro del giornali¬ 
smo che eccita ambizioni e 
aspettative. Non è una vita fa¬ 
cile. Il lavoro è senza orari, co¬ 
me avviene nei giornali, con 
metà stipendio che se ne va per 
l'affitto. Potrebbe però essere 
solo un trampolino di lancio 
verso altri traguardi. Ma risul¬ 
tano inutili i tentativi di Luisa: 
chiede e non trova altre collo¬ 
cazioni, magari alla Rai, ma¬ 
gari all'Ansa. C'è sempre qual¬ 
che altro collega che la prece¬ 
de. Trascorrono cosi diciotto 
anni, quando sembrano aprir¬ 
si nuove prospettive attraver¬ 
so le edizioni locali del Mes¬ 
saggero. La nostra Luisa rac¬ 
conta di gettarsi a capofitto 
nella nuova avventura edito¬ 
riale, senza grandi soddisfa¬ 
zioni. E ad un certo punto arri¬ 
va la mazzata. Cercano di con¬ 
vincerla a trasferirsi a Taran¬ 
to e lei rifiuta. Qualcuno le 


suggerisce le dimissioni e lei 
le presenta, forse incautamen¬ 
te, convinta di poter trovare 
subito dopo un nuovo lavoro. 
Non è così. Comincia l'iter af¬ 
fannoso della 40-50enne che 
si autodefinisce 

“casalinga-atipica ”, non di¬ 
sperata ma nemmeno felice. 
Le speranze della giovinezza 
sembrano disperse. Occupa la 
giornata badando ai genitori 
ormai molto anziani. «Sono 
ben contenta di servire mia 
madre piuttosto che un capo 
dispotico ». Vive con la liquida¬ 
zione e cerca, finora senza esi¬ 
to, almeno un lavoro a part ti- 
me, per poter pagare i 669 eu¬ 
ro mensili di contributi Inpgi 
per la pensione. Perchè il ri¬ 
schio è anche questo: non ave¬ 
re una pensione minimamente 
adeguata. Ma è molto sola. 
«Quel che è davvero brutto 
adesso», scrive «è che non ho 
relazioni sociali: per il fatto 
che sono disoccupata sono vi¬ 
sta come una fallita, a metà fra 
il compatimento e la preoccu¬ 
pazione». Questo è lo sfogo di 
Luisa, ex giornalista di succes¬ 
so, casalinga per forza. 

E una condizione, questa dei 
cinquantenni alla ricerca di 
una soluzione per se stessi 
che, del resto, percorre gran 
parte del mondo del lavoro, 
magari quello ancor più disa¬ 
giato. E apparso nei giorni 
scorsi, tanto per fare un esem¬ 
pio, il caso della fabbrica Do- 
nora (gruppo Candy) di Corte¬ 
nuova nel Bergamasco. Qui 
“Il Giorno ” ha raccolto signi¬ 
ficative testimonianze di alcu¬ 
ne operaie. Come Angela Ub- 
biali di 50 anni lasciata a casa 
perché la Candy ha deciso di 
espatriare in Cecoslovacchia. 
«Ero riuscita due anni fa a tro¬ 
vare un posto. Mi ritenevo 
tranquilla. Adesso chi mi rias¬ 
sume? Alla mia età non è mica 
facile». E così Diego Canotti 
di 42 anni che confessa: «Non 
sono più un giovanotto, non so 
dove sbattere la testa». Men¬ 
tre Lidia Lavera che è più gio¬ 
vane, con i suoi 29 anni ha le 
stesse apprensioni: «Qui or¬ 
mai si trovano solo impieghi a 
tempo determinato che oggi ci 
sono e domani chissà... ». Ec¬ 
co è questa Italia che parla al 
Paese, ai governanti di oggi 
(intenti a magnificare le 
“riforme”fatte) e a quelli di 
domani... 

brunougolini@mclink. it 
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er prendere posizione nei confronti 
di avvenimenti via via più articola¬ 
ti e ricchi di addentellati abbiamo 
ogni volta poco tempo: poco tem¬ 
po per pensare, per riflettere, per 
collegare gli eventi, per ripensare 
la storia. Poco tempo per disceme- 
re, nella marea di informazioni da 
cui siamo sommersi, quelle attendi¬ 
bili, importanti, utili. Gli avversari 
ci incalzano, spesso conbmtalità, e 
allora scattano l’arroccamento, 
l’autodifesa istintiva e cieca, la 
scelta della prima soluzione dispo¬ 
nibile. 

Ho in mente tanti degli eventi di 
questi giorni, evidentemente, e 
l’amarezza preoccupata riguarda 
più aspetti della scena politica. Se 
ho deciso di intervenire, però, è 
perché con questi aspetti di sempli¬ 
ficazione mi sono scontrata due 
volte, nell’arco di pochi giorni, ri¬ 
manendone ferita, umiliata, e so¬ 
prattutto preoccupata: e se ne parlo 
non è perché voglio riscattarmi da 
«un’offesa», non è per ragioni per¬ 
sonali, ma proprio perché penso si 
tratti di qualcosa che va oltre, e che 
per questo deve preoccupare non 
solo me. 

Due situazioni diverse, una privata 
e una pubblica. Nella prima - un 
pranzo di compleanno, tutta gente 
di sinistra e per bene, su questo non 
ho il minimo dubbio - mi sono tro¬ 
vata di fronte a tutti i più banali pre¬ 
giudizi nei confronti degli ebrei: la 
lobby ebraica che governa le ban¬ 
che mondiali, gli ebrei che sono 
più intelligenti delle altre «razze», 
la chiusura a chi non nasce ebreo 
perché non ci si può convertire, la 
nascita dello Stato d’Israele per vo¬ 
lontà imperialistica esclusiva degli 
Stati Uniti, e quant’altro. Tutte 
quelle cose che spererei chi mi leg¬ 
ge conoscesse bene, ma se le scrivo 
è perché non è che poi ne sia tanto 
sicura. Come corollario, la dichia¬ 
razione del mio interlocutore che, 
come ogni uomo di sinistra che si 
rispetti, di fronte alla contrapposi¬ 
zione fra oppressi e oppressori, 
cioè fra palestinesi e israeliani, la 
scelta non poteva essere che a favo¬ 
re degli oppressi. Contro gli op¬ 
pressori. 

Come tante altre volte, ho dovuto, 
da ebrea, fare il mio «Radames di¬ 
scolpati». Ho dovuto precisare che 
sono in disaccordo con la quasi to¬ 
talità della politica del governo di 
Israele, anche rispetto alle modali¬ 


tà del ritiro da Gaza. Ho dovuto ri¬ 
cordare che sono comunista mal¬ 
grado l’ammainabandiera sul 
Cremlino, nel senso che il mio bi¬ 
sogno di giustizia sociale e di ri¬ 
scatto degli umili e degli oppressi 
non si è esaurito nel 1989. Ho ribat¬ 
tuto, ho fornito informazioni e pre¬ 
cisazioni. Ho spiegato e rispiegato 
che non si aiuta il popolo palestine¬ 
se, e la costituzione di un suo Stato 
degno di questo nome, facendo 
pendere dalla sua parte la bilancia 
della sofferenza: se facciamo i con¬ 
ti di chi soffre di più, di chi patisce 
maggiormente per i propri sradica¬ 
menti, la gara è a perdere. Gli ebrei 
sono stati sradicati dall’Europa, i 
palestinesi dalla Palestina, ma an¬ 
che i coloni che oggi lasciano (per 
ottime ragioni!) gli insediamenti, 
sono a loro volta degli sradicati. Le 
ragioni degli uni non sono necessa¬ 
riamente o del tutto i torti degli al¬ 
tri: in quanto esseri umani, singoli, 
persone. Persone che hanno soffer¬ 
to e continuano a soffrire. Ho detto 
che le emozioni non aiutano nessu¬ 
no a sciogliere nodi che sono com¬ 
plessi: ci vuole la politica, cioè una 
razionalità accorta, attenta, in gra¬ 
do di soccorrere gli uni e gli altri in 
un cammino per tutti difficile. Que¬ 
sto è il compito che l’Italia, l’Euro¬ 
pa, il centrosinistra potrebbero pro¬ 
ficuamente svolgere: portare la ra¬ 
gione là dove i sentimenti rischia¬ 
no di travolgere ogni possibilità di 


soluzione. 

In tutte queste argomentazioni, gli 
altri commensali mi hanno sostenu¬ 
to, hanno integrato le informazioni 
che fornivo, insomma li ho sentiti 
accanto a me in quel tenere insie¬ 
me la complessità che costa tanta 
fatica. 

È stata una lunga discussione, a 
conclusione della quale il mio in¬ 
terlocutore era attraversato da qual¬ 
che dubbio, da qualche resipiscen¬ 
za. E questo mi aveva un po’ con¬ 
solato della durezza dello scontro, 
dell’ignoranza sostanzialmente 
razzista con cui avevo avuto a che 
fare. Del resto, non sono di quelli 
che vedono in ogni critica allo Sta¬ 
to di Israele un atto di antisemiti¬ 
smo, visto anche che io per prima 
lo critico, e mi ero messa in qual¬ 
che modo tranquilla: benché le cri¬ 


tiche delle lettere all’Unità all’arti¬ 
colo «informativo» di Furio Co¬ 
lombo sul boicottaggio ad Israele, 
in misura eccessiva astiose vee¬ 
menti e chiuse in trincea, mi aves¬ 
sero lasciato un amaro in bocca 
non del tutto smaltito. 

Poi mi hanno chiamata a partecipa¬ 
re ad una tavola rotonda sulla guer¬ 
ra e la pace nell’era della globaliz¬ 
zazione, in uno dei tanti congressi 
sindacali nei quali si celebra in que¬ 
sti giorni il centenario della Cgil. 
Sapevo che il tema Israele-Palesti- 
na sarebbe stato affrontato, mi inte¬ 
ressava in realtà parlare anche di 
molte altre cose. 

Inutile dire quanto valore io attribu¬ 
isca alla Cgil, che considero fra 
l’altro una delle ultime scuole-qua¬ 
dri rimasta alla sinistra: un luogo di 
pensiero, oltreché di azione. Inutile 
dire, anche, che il fatto di essere in¬ 
vitata in quell’occasione mi aveva 
lusingato non poco. 

Solo che poi, al momento di essere 
chiamata sul palco, di me hanno 
detto: «Clara Sereni, ebrea e scrit¬ 
trice». Non mi era mai capitato, di 
essere presentata così: il turbamen¬ 
to è stato forte. Quando è stato il 
mio turno, ho parlato del disagio 
che provavo, ricollegandolo anche 
ad un antico e spiacevole episodio 
capitatomi - anche quella volta - in 
ambito Cgil, in quel caso naziona¬ 
le. Sulla questione Israele-Palesti- 
na ho insistito, ancora una volta, 


sulla necessità di non pesare le sof¬ 
ferenze, di non schierarsi, ma inve¬ 
ce di affiancare i due popoli nel 
cammino difficilissimo per avere 
ciascuno un proprio Stato con pari 
dignità. 

Ho avuto un applauso di sostegno 
dalla platea, che certamente mi ha 
rinfrancato. La tavola rotonda è 
proseguita, fra l’altro con l’inter¬ 
vento del rappresentante dell’Auto¬ 
rità Nazionale Palestinese, che ha 
detto alcune palesi inesattezze 
(non dico bugie, ma ci eravamo 
molto vicini) sulla questione. E poi 
si è parlato di molte altre cose. 
Tranne il dirigente confederale, 
che ha liquidato la faccenda dicen¬ 
do che i cretini ci sono anche den¬ 
tro la Cgil, nessuno fra coloro che 
sedeva alla tavola rotonda (tutti di 
sinistra e perbene, senza il minimo 


dubbio) ha sentito il bisogno di far 
rimarcare quanto razzismo profon¬ 
do ci fosse in quella definizione 
che di me era stata data. Nessuno 
ha messo un qualche puntino sulle 
«i» della Storia, presentata in mo¬ 
do così palesemente e capziosa¬ 
mente impreciso. Nessuno mi ha 
sostenuto nella richiesta di più poli¬ 
tica, e meno «tifo», rispetto alla 
questione due popoli/due Stati. Co¬ 
sì, alla fine, il suggerimento forte 
uscito dall’incontro è stato: schie¬ 
ratevi, prendete partito, non state 
tanto lì a sottilizzare. Gli ebrei sono 
colpevoli, il popolo palestinese vin¬ 
cerà. 

Alla fine, in privato, il segretario 
provinciale della CGIL mi ha chie¬ 
sto scusa, e di questo gli sono grata: 
ma nessuna voce si è levata pubbli¬ 
camente anche soltanto a commen¬ 
tare l’errore, e questo è il punto che 
considero grave di tutta la vicenda. 
Ne traggo alcune considerazioni, 
che vi propongo: 

1) l’ignoranza regna sovrana, nel 
senso che sono proprio troppi colo¬ 
ro che ignorano, non sanno, vanno 
avanti a orecchio. Qualcosa an¬ 
drebbe fatto, forse anche da questo 
giornale, per mettere organicamen¬ 
te in fila una serie di informazioni, 
per imporre la complessità contro 
le semplificazioni, inevitabilmente 
perverse quando toccano temi for¬ 
temente sensibili. 

2) Il rifiuto della complessità, e il 
conseguente arroccamento in posi¬ 
zioni preconcette, non è problema 
che riguardi soltanto la vicenda 
israelo-palestinese: anzi questa è 
per certi aspetti più circoscrivibile. 
Affrontarla potrebbe costituire an¬ 
che un esempio di scuola per co¬ 
minciare a guardare dentro altre 
questioni, con un’apertura, una di¬ 
sponibilità, una intelligenza diver¬ 
se. 


3) Apertura, disponibilità, intelli¬ 
genza sono le precondizioni per co¬ 
minciare a costruire i punti di vista 
nuovi di cui la sinistra e l’intero Pa¬ 
ese hanno drammaticamente biso¬ 
gno: Marx, a mio avviso, non va as¬ 
solutamente messo in soffitta, ma è 
indubbio che urgono strumenti teo¬ 
rici nuovi, in grado di interpretare 
un mondo per il quale le antiche ca¬ 
tegorie possono fornire risposte 
soltanto parziali. 

4) La politica del governo Berlu¬ 
sconi, e in particolare quella del mi¬ 
nistro degli esteri Gianfranco Fini, 
in un sol colpo (scorrettissimo 
quanto efficace) ha cancellato le fe¬ 
rite inferte dal fascismo, ha fatto 
sentire agli ebrei che il governo era 
«dalla loro parte», ha spiaccicato 
ebrei ed Italia sulla politica di Sha- 
ron, confermando il pregiudizio 
«di sinistra» secondo il quale, fra 
palestinesi ed ebrei, la scelta non 
può essere che a favore degli uni e 
contro gli altri. La destra ha scelto 
Israele e «di conseguenza» gli 
ebrei. 

Gli ebrei italiani sono circa 
30.000: pochi, pochissimi, e anche 
questa è una nozione che non molti 
hanno chiara in mente. Le prossi¬ 
me elezioni si giocheranno proba¬ 
bilmente sui piccoli numeri. Vo¬ 
gliamo consegnare 30.000 voti al¬ 
la destra? 

5) Personalmente, alla destra non 
mi consegno di sicuro. Ma vorrei 
non dovermi più giustificare di es¬ 
sere ebrea. 

Vorrei non dovermi discolpare del¬ 
le mie opinioni. Vorrei che la mia 
specificità di ebrea, insieme alle al¬ 
tre (donna, comunista, madre han¬ 
dicappata, intellettuale), trovasse 
un’accoglienza più competente 
nella casa comune della sinistra, e 
non sentirmi mai più ospite, certe 
volte gradita e certe volte no. 


Oggi più che mai si corre il rischio 
di cedere alile semplificazioni 
Ad esempio su torti e ragioni 
di Israele e palestinesi 
O quando a un congresso Cgil 
mi hanno definita «ebrea e scrittrice» 
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n un paese così, fantasia e ansia politica 
perseguitano i ricordi di in ogni scrittore 
della generazione bruciata dal golpe nel 
quale è morto Allende. Lo strappo dell' 
esilio, la malinconia di quegli anni. Fino 
a qualche giorno fa Skarmeta si tormen¬ 
tava davanti ai numeri del primo ballot¬ 
taggio: sommando i voti della destra di 
Lavin, nostalgia dissimulata per Pino- 
chet, coi voti della destra di Pineira, Ber¬ 
lusconi cileno (aerei Lan Chile, Tv, ecce¬ 
tera), Michelle Bachelet, candidata so¬ 
cialista, poteva diventare prima signora 
della Moneda con meno del due per cen¬ 
to di vantaggio sul miliardario impegna¬ 
to a ribadire gli egoismi senza frontiere. 
Uno e qualcosa per cento di vantaggio; 
soffio che ripete la corsa sul filo del 2000 
quando Lagos, dopo buio e paura, diven¬ 
ta il primo socialista a sedersi nella pol¬ 
trona del piccolo dottore costretto al sui¬ 
cidio da Pinochet. Lagos presidente è la 
liberazione a lungo sospirata. Nella sera 
del gennaio 2000 le bandiere rosse all'im- 
prowiso assediano V hotel Carrera dove 
Lagos sta aspettando. Sei anni fa. Sei an¬ 
ni dopo il Cile è cambiato. Perfino il vec¬ 
chio albergo va in pensione. Le scrivanie 
del ministero degli esteri lo hanno inva¬ 
so. La sua terrazza si affacciava sulla 
Moneda e nel drammatico 13 settembre 
73 strani signori controllavano gli orolo¬ 
gi con impazienza. «È in ritardo, pastic¬ 
cia come sempre...», si inquietava Ver¬ 
mont Walters, facendosi largo fra i gior¬ 
nalisti che chiacchieravano attorno alla 
piscina. Raggiunge il tavolo appoggiato 
alla fioriera dove due giovanottoni ne 
ascoltano le parole con devozione. Uno 
di loro è l'ingegnere Hemadez Westmo- 
reland, americano di origine argentina, il 
quale bizzarramente raccoglie nel bi¬ 
glietto da visita il cognome di Angela, 
sua moglie e figlia del generale che ha 
perso la guerra in Vietnam. Tre anni fa, a 
Buenos Aires, con lacrime della nostal¬ 
gia per i bei tempi passati, Hemandez 
Westmoreland racconta l'ammirazione 
per il dottor Walters. Non era solo rispet¬ 
to della gerarchia che un agente Cia do¬ 
veva al direttore Cia per fAmerica Lati¬ 
na: Walters è l'uomo che lo ha aiutato a 
realizzare il sogno d'amore. Tanto tempo 
prima, a Parigi, quando l'ingegnere e An¬ 
gela aspettavano una bambina e il gene¬ 


rale Westmoreland trovava disdicevole 
il matrimonio della sua ragazza con un 
guardaspalle del Kissinger impegnato 
nei colloqui di pace con l'ambasciatore 
speciale del Vietnam, Le Due Tho; tanti 
anni prima, Walters lo aveva convinto ad 
evitare lo scandalo di una figlia madre 
senza marito. Quel mattino del 73, oc¬ 
chi impazienti sugli orologi, aspettavano 
nella terrazza del Carrera che Pinochet 
mandasse l'aviazione a bombardare. 
Walters misurava il ritardo con rabbia: 
«Perché abbiamo scelto il più stupido dei 
generali?». 

Skarmeta sospira e poi ride allegro. Ha 
superato l'apprensione per il colpo di ma¬ 
no sbandierato della destra nel «vincere¬ 
mo» degli ultimi fuochi della campagna 
elettorale. «Sono sicuro che Michelle Ba¬ 
chelet diventerà presidente con un van¬ 
taggio superiore ai 42 mila voti di Lagos. 
Non mi aggrappo ai sondaggi. Respiro la 
loro delusione. Sono allo sbando...». 

Gli ultimi romanzi di Skarmeta - «La ra¬ 
gazza e il trombone», e «Il ballo della 
Vittoria» - inseguono la storia di due ra¬ 
gazze. Un’adolescente incontra Salva¬ 
dor Allende in visita al nonno malato. 
Borsa trasandata, prontuario delle ricette 
che spunta dalla tasca della giacca ele- 


al tradimento militare. Michelle lancia 
tegole dai tetti dell'università; come mi¬ 
gliaia di donne ha sofferto l'esilio. Supe¬ 
rando le difficoltà dello sradicamento e 
della lingua riesce a diventare medico in 
Germania. Ma appena la dittatura perde 
potere e la democrazia comincia ad af¬ 
facciarsi, Michelle toma a casa per raf¬ 
forzare questa democrazia e ripristinare 
la dignità mbata. Nel governo di Ricardo 
Lagos diventa ministro della Sanità. Per 
la prima volta un ministro condivide la 
sofferenza in fila accanto ai malati che 
aspettano ore e ore nei corridoi degli 
ospedali. La sentono vicina, ne scoprono 
l'umanità. Il mito della sua “unicità” co¬ 
mincia parlando con loro. Non si era mai 
visto un ministro ascoltare i racconti del¬ 
la gente senza nome. Ma la sorpresa è la 
Bachelet ministro della difesa, ministro 
degli stessi militari che hanno persegui¬ 
tato il padre, gli stessi che l'hanno incar¬ 
cerata, tormentata, chiusa in campo di 
concentramento. Quasi pedagogicamen¬ 
te mostra loro di che pasta è fatta la de¬ 
mocrazia. Torturata e figlia di un genera¬ 
le torturato non dimentica ma perdona 
per governare senza fantasmi il destino 
delle forze armate. Ecco la donna. Rias¬ 
sume le virtù del Cile, paese civile e ri- 


Lo scrittore Antonio Skarmeta racconta 
la vigilia delle elezioni cilene, le speranze 
e i ricordi che suscita Michelle Bachelet: 
«Lei non ha bisogno di uno scrittore che 
le inventi una cornice: la sua biografia è 
la sintesi emozionale della storia del Cile» 


gante: «Il dottor Allende era sempre ele¬ 
gante...». Vittoria arriva trent'anni dopo 
nella Santiago che pigramente si risve¬ 
glia alla democrazia. Allende è solo un 
ricordo appena sussurrato. Adesso, Mi¬ 
chelle: forse la terza donna che ispira l'ul¬ 
timo romanzo? «No. Michelle - meglio 
dire, il presidente Bachelet - non ha biso¬ 
gno di uno scrittore che le inventi una 
cornice. La sua biografia è la sintesi 
emozionale della storia del Cile: dall' 
Unione Popolare di Salvador Allende fi¬ 
no al voto che le apre il palazzo della 
Moneda. Una vita che sintetizza le vite 
di tante donne cilene. Figlia di un genera¬ 
le fedele alla costituzione, quindi fedele 
al presidente eletto dal popolo e per que¬ 
sto imprigionato, torturato e rilasciato 
quand'era uno straccio prossimo a mori¬ 
re, per la stessa fedeltà anche lei viene 
imprigionata e torturata a Villa Grimal¬ 
di. Era una studentessa. Migliaia di ra¬ 
gazze cilene avevano tentato di resistere 


servato. Ne simboleggia il cammino non 
facile verso la normalità. Lo ha percorso 
tutto da sola e la solitudine non l'ha ab¬ 
bandonata nella campagna elettorale nel¬ 
la quale troppo presto chi la sosteneva 
pensava di avere in tasca la vittoria, men¬ 
tre la signora Bachelet, il fenomeno Ba¬ 
chelet, la speranza Bachelet, si arrabbia¬ 
va ripetendo: “Non mollate altrimenti ci 
mancherà la terra sotto i piedi. Ci man¬ 
cherà, ci mancherà, ci mancherà”, tripli¬ 
cando enfaticamente fallarme come fa 
ogni cileno appena l’angoscia esaspera 
un pessimismo endemico». Anche Skar¬ 
meta era scappato in Germania: la 
“nostra” Germania divisa da un muro 
dalla Germania della Bachelet. La signo¬ 
ra presidente non ama i ricordi; non le 
piace evocare dolori e tremori. Ma Skar¬ 
meta, scrittore che sbarca in un paese do¬ 
ve non capiva una parola, raccoglie nel 
diario i passi di uno straniero alla ricerca 
di chissà quale diverso. Sa dire solo tre 


parole che spuntano come un chiodo nei 
ricordi d'infanzia: nonni cresciuti nel re¬ 
gno austro ungarico prima di prendere la 
nave per Antofagasta, deserto cileno. 
Come Neruda scivolato nel '47, in Ar¬ 
gentina inseguito dalle polizie del ditta¬ 
tore Videla per il quale il capitano Pino¬ 
chet stava organizzando il lager di Pisa- 
gua, Skarmeta attraversa clandestina¬ 
mente le Ande. Un'amica berlinese di un' 
amica argentina risponde al telefono ma 
del suo lungo discorso lo scrittore memo¬ 
rizza solo una parola: «zviebelfiche», pe¬ 
sce cipolla. Lo trova sull'elenco: un risto¬ 
rante. E quando si presenta ai ragazzi e 
alle ragazze della galassia dei Verdi, lo 
guardano come un marziano. Lui vestito 
da impiegato perbene. Loro casuals fino 
alla punta degli stivali che perdono la 
suola. Lo guardano con sospetto: chi sei 
? Sono cileno, risponde, voce crepata 
dall'ansia. Profùgo... «Mai dimentiche¬ 
rò l'applauso delle barbe e delle ragazze 
vestite male, ma che mangiavano ostri¬ 
che». E ha ricominciato a Berlino. Non 
ha mai incontrato Michelle Bachelet di 
qua o di là del muro? L'ha incontrata solo 
quattro anni fa quando faceva l'amba¬ 
sciatore e attraversava sulla Mercedes 
con autista le strade che lo avevano ac¬ 
colto con le tasche vuote. Lei, ministro 
della difesa; lui capo della diplomazia. 
Discorsi pratici, nessun ricordo. «Il suo 
tedesco è eccellente...». Non dice di più. 
L'impressione che suscita la Bachelet è 
straordinaria: «Rappresenta una sinistra 
moderata e matura. Nessuna retorica, 
mai populista». Sorprende i generali con 
una conoscenza tecnica che sbalordisce 
l'ambasciatore. «Ha imparato in fret¬ 
ta...». Ritrovarsi nella Germania dove 
avevano vissuto gli anni della fuga pote¬ 
va sollecitarli ad evocare di migliaia di 
cose lontane dai codici deH'ufficialità. 
Ma le virtù cilene sono timide e concre¬ 
te. Il nuovo presidente e l'ambasciatore 
di allora hanno ritenuto inutile guardare 
il passato. «Parliamo di domani, lascia¬ 
mo stare il passato». Skarmeta toma al 
fùturo: «La Bachelet aprirà nuovi capito¬ 
li nella democrazia: equità sociale, politi¬ 
ca in aiuto delle donne e l’attenzione che 
allargherà i diritti di chi ancora resta 
escluso dal miracolo economico. Una ca¬ 
tastrofe se avessimo perso le elezioni. 
Avremmo interrotto l'evoluzione alla 
quale Lagos ha dato vigore, per ripiom¬ 
bare nelle paure di un paese che non c’è 
più». Anche Skarmeta è ossessionato 
dall'orologio: «Devo votare, fra mezzora 
chiudono. Le previsioni dicono che do¬ 
mani sarà una bella giornata: sole e alle¬ 
gria. I ragazzi potranno ballare nelle stra¬ 
de». Prendo nota pensando: speriamo 
ballino davvero. 

mchierici2@libero. it 


L’azzardo del premier 


Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 

S uccede quando si parla a reti 
unificate: Mediaset, la7 e la Rai, 
mai tanto “occupata” come nel¬ 
le ultime ore dalla diluviale campagna 
personale del Cavaliere. Il quale inva¬ 
de anche lo studio di Biscardi e lì si 
esibisce in una sceneggiata calcisti- 
co-televisiva raccontandone di tutti i 
colori. Intanto, in Parlamento, il suo 
partito-azienda, Forza Italia, blocca 
ogni possibilità che si riveda a fondo, 
prima dello scioglimento delle Came¬ 
re, la legge sulla cessione dei diritti te¬ 
levisivi del calcio ripristinando il regi¬ 
me di vendita collettiva dei medesimi 
ante-1999. Mediaset, infatti, si sta ac¬ 
caparrando il meglio dei club e non bi¬ 
sogna assolutamente disturbarla. 

La questione dei diritti televisivi del 
calcio è complessa e scivolosa. Su di 
essa Berlusconi rischia di farsi male. 
Almeno politicamente. Dopo essersi 
fatto del bene (e molto) aziendalmen¬ 
te. Su quest'ultimo punto, proprio non 
ci piove nonostante le sue continue la¬ 
mentazioni (mi ricorda quanto diceva 
il mio vecchio direttore e maestro Ita¬ 
lo Pietra delle Sette Sorelle del petro¬ 
lio: «piangono ma si impinguano» che 
poi equivale al napoletano «chiagne e 
fotte»). Il calcio è lo sport più popola¬ 
re in Italia e sta vivendo un momento 
decisamente diffìcile, con stadi diser¬ 
tati per la troppa violenza, con molte 
società sull'orlo del dissesto per aver 
speso troppo, con una dipendenza, ec¬ 
coci al punto, dai diritti televisivi sem¬ 
pre più forte e “malata”, una sorta di 
droga. E su tali diritti miliardari si 
esercita uno dei conflitti di interesse 


più giganteschi del presidente del 
Consiglio. 

Il 23 dicembre scorso Mediaset si è in¬ 
fatti aggiudicata l'esclusiva dei diritti 
televisivi e telefonici della Juventus 
per due campionati, a partire dal 2007, 
alla sonante cifra di 218 milioni di eu¬ 
ro (30 li ha già versati). Compresi i di¬ 
ritti satellitari che rivende a Sky altri¬ 
menti spiazzata. La stessa operazione 
la farà col suo Milan e con l'Inter. Le 
salmerie seguiranno. Soltanto che le 
altre società, in particolare la Fiorenti¬ 
na dei Della Valle, la Samp di Garrone 
e il Palermo di Zamparmi, vice di Gal- 
liani alla Lega Calcio dopo un lungo 
braccio di ferro, non ci stanno ad assi¬ 
stere inerti alla creazione di un gmppo 
di grandi club che si pigliano quasi tut¬ 
ta la torta dei diritti, diventando sem¬ 
pre più forti e lasciando agli altri qual¬ 
che fettina o le briciole. Di qui la ri¬ 
chiesta, assai mmorosa, di tornare alla 
vendita collettiva dei diritti televisivi 
del calcio con una ripartizione dei pro¬ 
venti che non tolga ossigeno alle squa¬ 
dre medie e minori. Come invece ri¬ 
schia di avvenire da parte di un lotto di 
superclub destinati, probabilmente, a 
dare vita ad un torneo europeo (con al¬ 
tri grassi diritti tv), mentre gli altri sa¬ 
rebbero ristretti, invece, all'ambito na¬ 
zionale e ridotti al basso rango di com¬ 
primari. Il tutto reso più facile dalla 
presenza di Adriano Galliani, fami¬ 
glio del Cavaliere, al vertice della Le¬ 
ga (grazie alla estrema debolezza dei 
vari Sensi, Lotito, ecc.) e dall'uso spre¬ 
giudicato di Forza Italia in Parlamen¬ 
to. Inter, Milan e Juve hanno totalizza¬ 
to nell'ultima stagione, rispettivamen¬ 
te, 118,7, 35,7 e 3 milioni di euro di 
perdite. Con l'Inter che è riuscita nell' 
impresa di aumentare la voragine dei 


propri debiti (erano meno di 100 nell' 
esercizio precedente), il Milan che li 
ha un po’ ridotti ma non vede un utile 
dal 2000 e la Juve che ha limato le per¬ 
dite registrando però il secondo risul¬ 
tato negativo consecutivo. Il Milan di 
Galliani e Berlusconi è la società che 
denuncia - secondo un recente studio 
del «Sole 24 Ore» - il fatturato più alto 
nel quale i diritti televisivi pesano per 
il 60 per cento circa (52 per cento quel¬ 
li nazionali e 8 per cento quelli da 
Champion's League). Si diceva che, 
nonostante tali introiti, la società ros¬ 
sonera non realizza un euro di utile da 
cinque anni, ma poiché è inserita nella 
holding di famiglia Fininvest, i suoi 
passivi riducono l'imponibile fiscale 
dei Berlusconi che così pagano meno 
tasse. Del resto, il Milan continua ad 
avere - malgrado qualche recente ridu¬ 
zione - un costo-calciatori elevato: 
ben 131 milioni di euro nell'ultimo 
esercizio, contro i 127 della Juventus. 
Il club messo peggio è però l'Inter do¬ 
ve il costo-giocatori balza a 144,3 mi¬ 
lioni di euro, con un aumento del 19,3 
per cento soltanto nell'ultimo eserci¬ 
zio. Follie. Difatti Moratti deve di con¬ 
tinuo ricapitalizzare. Senza aver vinto 
praticamente nulla. 

Si spiega così perché l'Inter abbia an¬ 
nunciato di voler seguire al più presto 
l'esempio della Juventus nella cessio¬ 
ne separata dei diritti televisivi e tele¬ 
fonici a Mediaset e perché il Milan sia 
destinato a seguirla a ruota (ma poi lì 
tutto avviene, come si dice, in fami¬ 
glia). Certo, la manovra berlusconiana 
- che dovrà passare al vaglio dell'An¬ 
ti-trust - ha spaccato in due il fronte 
delle società calcistiche, con Della 
Valle, Garrone e Zamparmi a guidare 
quanti protestano accesamente, mi¬ 


nacciando anche di sospendere il cam¬ 
pionato o di far giocare a Torino (e do¬ 
mani a Milano) le squadre Primavera 
visto che a loro, dalle tv, non viene in 
tasca un euro. In tal modo il torneo sa¬ 
rebbe stravolto e il valore del ricco ac¬ 
cordo Mediaset-Juve ridotto a quello 
di un sacco vuoto. Per voler incettare 
tutto e per aver usato Forza Italia a 
gamba tesa sui diritti tv, il presiden¬ 
te-proprietario si è messo, agli occhi 
di milioni di sportivi, in un ginepraio, 
per giunta infìiocato. Poiché si vede 
tanto bravo, oltre che bello, se lo meri¬ 
ta. A reti unificate e con la trepida assi¬ 
stenza di Anna La Rosa. 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi 
più ricchi del mondo, mondo che è 
percorso tuttavia dalla sofferenza 
silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa 
pagina, alla voce di chi rimane fuori 
dalla grande corsa che ci coinvolge 


Gentile dr Cancrini, 
sono una donna di sinistra da prima 
della nascita (credo) quasi mi avesse¬ 
ro trasmesso geneticamente i senti¬ 
menti, i vissuti (anche dolorosi) del 
portare avanti delle idee, facendone 
stile di vita, pane quotidiano. Tutti i 
giorni lotto nel mio piccolo per sensi¬ 
bilizzare delle persone alle problema¬ 
tiche umane e di interi popoli; tutti i 
giorni cerco di non cullarmi mai nelle 
comode e strafottenti comodità di un 
mondo capitalista; tutti i giorni cerco 
di vivere in modo essenziale e sempli¬ 
ce, sperando in rivoluzioni di idee, in 
risvegli di massa, in fermenti di popo¬ 
lo. Spero che l'Italia sappia scegliere 
nelle prossime elezioni e impari a co¬ 
noscere i diritti che di norma spettano 
e che gli sono stati tolti. Spero che la 
gente si accorga di tutto ciò che ogni 
giorno accade in questo Paese il cui 
denominatore comune di ogni espe¬ 
rienza è la legge della selezione natu¬ 
rale e ovviamente vince il più forte, 
non chi ha ragione o intelligenza. 
Credo fermamente nell'onestà della 
mia sinistra, credo anche in un errore 
di ingenuità, credo si sia sottovaluta¬ 
to il livello di schifo che galleggia in 
certe realtà finanziarie. Ma la sini¬ 
stra avrà colpa solo se non saprà di¬ 
fendersi nel modo giusto. Ci vuole 
unità, forza, energia, una luce sola e 
non mille fiammelle accese qua e là 
che disorientano e privano di forza. 
Io voglio vedere questa forza, non vo¬ 
glio che vinca questo regime di qua¬ 
lunquismo in cui tutto si confonde e in 
cui il buio si preferisce alla definizio¬ 
ne dei colori. Io voglio Respiro, come 
tutti coloro disposti ancora a difende¬ 
re le proprie idee e a cercare il nuovo, 
la libertà, la limpidezza. Ma i Nostri 
devono aiutarci ad esser sicuri che 
non stiamo facendo vane stronzate, 
che non siamo poveri illusi o antiqua¬ 
ti sognatori. 

La ringrazio. 

Chiara Marangio 


S 


cri ve Eric Hobsbawm nella sua 
autobiografia (Anni interessanti, 
autobiografia di uno storico, pub¬ 
blicata in Italia da Rizzoli) che tre erano i 
motivi, negli anni '30, al tempo della sua 
giovinezza, per cui era possibile diventa¬ 
re comunisti, nei paesi in cui i comunisti 
non erano al potere. La speranza in un fù¬ 
turo straordinario, prima di tutto, per cui 
«anche i più sofisticati rivoluzionari» an¬ 
cora credevano che l'avvento del sociali¬ 
smo avrebbe portato allo sviluppo di una 
società ideale. 

L'internazionalismo, in secondo luogo, 
scritto nelle leggi della storia, perché il 
movimento dei comunisti era rivolto a 
tutta l'umanità e non ad un suo particola¬ 
re settore proponendo l'ideale di un tra¬ 
scendimento degli egoismi individuali e 
collettivi. L'idea per cui la realizzazione 
di questi obiettivi, infine, poteva avveni¬ 
re solo al termine di una lotta estrema- 
mente dura contro avversari inizialmente 
molto forti e cmdeli. «Il partito d'avan¬ 
guardia di Lenin era nato in mezzo alle 
persecuzioni, la rivoluzione mssa in mez- 
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tutti, parlando dei diritti negati a chi 
non è abbastanza forte per 
difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti 
a far partire il bisogno di una politica 
intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di 
quello che abbiamo costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


zo alla guerra. Fino alla rivoluzione i co¬ 
munisti non potevano aspettarsi ricom¬ 
pense dalla loro società. I rivoluzionari 
di professione potevano aspettarsi solo 
prigionia, esilio e molto spesso la morte 
(anche se il partito) non apprezzava asso¬ 
lutamente il culto del martirio individua¬ 
le» (pag. 159). 

È a questo insieme di motivi, credo, che è 
naturale collegare quel modello speciale 
di moralità «più alto di chiunque non sia 
un santo» di cui ancora Hobsbawm parla 
nelle sue memorie e da cui tanti di noi so¬ 
no stati affascinati nel momento in cui 
aderivano ad un partito destinato, dalle 
regole non scritte della guerra fredda, a 
restare minoritario. Nel Parlamento e nel 
paese. Testimoni di quello che la società 
avrebbe potuto essere e non era, opposi¬ 
tori aperti di quella degenerazione consu¬ 
mistica in cui il capitalismo “amerikano” 
stava tentando di trascinarci tutti. 

Cosa è accaduto oggi di quel clima, di 
quei motivi, di quei livelli superiori di 
moralità non è facile dire. 

Guardando con occhio di storico, tentan¬ 
do di porsi «in una posizione leggermen¬ 
te angolata rispetto all' universo», Hob¬ 
sbawm nota, prima di tutto che i comuni¬ 
sti da lui conosciuti nell'occidente (dove 
erano minoranza priva di potere reale) 
erano regolarmente assai diversi da quel¬ 
li che il potere lo avevano e lo esercitava¬ 
no nei paesi in cui erano riusciti a conqui¬ 
starlo. Persone, tutte, che tendevano a 
presentare come realizzata o quasi realiz¬ 
zata una società ideale che ideale non era 
invece affatto. Comunisti che si muove¬ 
vano, dunque, in modo del tutto specula¬ 
re a quello dei comunisti dei paesi occi¬ 
dentali. Aprendo un problema di fondo, 
per il comunista di allora, sulla possibili¬ 
tà di credere davvero che la tendenza all' 
utopia e alla moralità si fossero distribui¬ 
te in modo uguale solo fra coloro che 
hanno una visione politica “di sinistra”. 
Quella con cui dobbiamo misurarci oggi, 
per capire quello che sta accadendo è una 
situazione politica completamente diver¬ 
sa da quella vissuta e analizzata da Eric 
Hobsbawm. Un paese come il nostro è, 
all'inizio del XXI secolo, uno dei pochi 
paesi del mondo in cui la fine della guer¬ 
ra fredda ha aperto all'improvviso la pos¬ 
sibilità di arrivare alla gestione del pote¬ 
re politico a un gruppo dirigente che si 
era formato sull'idea di una necessaria di¬ 
versità: nel senso proposto, pochi anni 
prima della sua morte da Enrico Berlin¬ 
guer. Un gruppo dirigente costretto a li¬ 
berarsi in fretta, dunque, nel momento in 
cui entrava a far parte delle élites che 
prendono decisioni importanti su quello 
che accade alfintemo del paese, di quella 
purezza quasi francescana dei comporta¬ 
menti cui si era attenuta fino ad allora la 
militanza nel partito e che viene rimpian¬ 
ta, non tanto paradossalmente, oggi, so¬ 
prattutto dai suoi avversari politici. La 
contiguità o il collateralismo con il movi¬ 
mento sindacale o con il mondo coopera¬ 
tivo, importanti da sempre, hanno assun¬ 
to inevitabilmente da allora, infatti un si¬ 
gnificato diverso da quello che avevano 
prima nella misura in cui non servivano 
più a sostenere, rendendola possibile, 
una opposizione al blocco di potere costi¬ 
tuito intorno alla DC ma iniziavano a 
proporsi come organizzazioni legittime 
nella espressione della loro attività e le¬ 
gittimamente rappresentate da forze poli¬ 
tiche che esercitano un potere reale o che 
aspirano ad esercitarlo di nuovo. Legitti¬ 
mamente partecipando, dunque, alla for¬ 
mulazione dei loro progetti e condividen¬ 
do, almeno in parte, le scelte come è na¬ 
turale che accada in una società la cui 
economia non è basata sulla pianificazio¬ 
ne statale e sulla proprietà pubblica delle 
imprese ma sulla forza di tutte le iniziati¬ 
ve private. Quello di cui occorre rendersi 
conto sino in fondo a questo punto, cara 
Chiara, è che avere ed esprimere delle 
simpatie politiche per il mondo della coo¬ 
perazione e/o per il privato sociale deve 
essere considerato del tutto naturale in 
una situazione come questa perché i par¬ 
titi della sinistra non sognano più la rivo¬ 
luzione ma solo, più realisticamente, una 
più corretta distribuzione del reddito e 
delle opportunità ed una migliore capaci¬ 
tà di farsi carico, dalfintemo di un paese 
ricco, delle ingiustizie sociali da cui il 
mondo continua ad essere inutilmente 
straziato. 
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